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Nuova Serie - N. 1725 


uovo rinvio di decisioni sull'Aventino 


dI 


— ROMA, 16 
iunta eseentiva delle opposizioni se- 
cessioniste si è ‘riunita stasera, dopo le 
Tiunioni separite dei gruppi parlamentari, 
el ha diràmato il seguente comunicato: 


«La presentazione alla Camera dei disegni 
di legge sulla dispensa degli impiegati e sui 
poteri legislativi affidati al Governo, han- 
No suscitato sulle correnti di opinione pub- 
‘blica facenti capo ai partiti della secessio- 
Ne un profondo e giustificato allarme ed 
l'una viva e sincera preoccupazione di difesa 
‘contro i suaccennati provvedimenti, Tale 
allarme e tale preoccupazione hanno deter- 

inato precise proposte alla. giunta esecu- 
tiva delle opposizioni, nel senso di un im- 
iMediato ‘intervento dei gruppi secessionisti 

ell’aula ‘parlamentare, per .un’energica op- 
pri ai disegni di legge in questione, 
.La giunta esecutiva, pur rendendosi conto 
he nessuno ‘sforzo délle opposizioni nelle 

tesenti circostanze potrebbe impedire l’ap- 
provazione delle leggi cosidetta fasciste, e 
‘pur dubitando seriamente che tale loro ap- 
‘rovazione, avvenuta in presenza delle. op- 
posizioni tornate nell’aula, sarebbe apparsa 
più valida di quanto non possa essere di 
fronte alla riserva © alla protesta; che la 
‘Becessione oppone ‘a tutta l’attività dell’at- 
ctuale Camera finchè durino le presenti con- 
dizioni, ha tuttavia riconosciuto che la pro- 
posta richiedeva il più serio e coscienzioso 
‘ssame; ed ha ritenuto suo dovere di sotto» 
porla ad esauriente ‘discussione, e infine, 
alla decisione. responsabile del gruppi ade- 
Trenti». 


"Smentita a pretese istruzioni di Mussolini 


A proposito di una nota del Giornale 

Italia, nella qualle si riferiva che il Pre 
idente ‘del Consiglio anrebbe detto all'on. 

| Pennavaria. che se gli aventiniani scen- 
dessero nell'aula, fa maggioranza li deve 
caccogliere con compostezza e serietà 6 deve 
comportarsi come se nulla di anormale si 
“fosso rerificato mel conso dei Tavori parla: 
mentari, il Popolo d'Italia pubblica: 

«Il Giornale d’Italia reca oggi alcune 
pretese dichiarazioni: che sarebbero state 
fatte dal Presidente del Consiglio all’on. 

'ennavaria, segretario del ( 
(maggioranza. Riteniamo che loi ; 
Yaria non abbia autorizzato tali dichiara- 

oi e che le. sue parole siano state tra- 

isate. Tutti coloro che conoscono il Presi 
i fici del Consiglio, sanna che. egli non 
rascina le pantofole di un monsignore ac- 
| Comodante, ma imprime A titte Je sue ma- 

ifestazioni politiche. una caratteristica di 
Dita e di contrattacco». N 

Contrariamente a quanto si riteneva, è 
ppinione dei circoli parlamentari e gover- 
Timativi meglio informati, che la Camera so- 
‘$penderà i propri lavori. sabato serà, pren- 

 flendo le vacanze estive, dopo aver appro: 
Nato i tre disegni di legge sottoposti al sua 
esame. ; n 
Stasera, la Commissione incaricata ‘ del 
l'esame del progetto sulla facoltà del po- 
| tere esecutivo di emanare norme giuridiche, 
ia tenuto una riunione conclusiva. Essa ha 
| Approvato senza ‘osservazioni Ja relazione 
dtli’on. Gatti, Per la parie che riguarda 
i primi tre ‘articoli, la relazione apporta 
qualche emendamento al progetto ministe- 
tTiale. Per quanto si riferisce all'articolo pri. 
\.Mmo, riguardante la facoltà regolamentare 
‘ilel Governo, è stato stabilito di eccettuare 
| dalla potestà regolamentare, oltre Pordina- 

lento giudiziario, quello del ‘Consiglio di 

IStato, della Corte dei Conti e dell'Univer- 
| Sità, il cui ordinamento deve essere sotto- 
| bosto al potere legislativo. Un altro emen- 
| dimento è stato apportato all'art. 3 riguar- 
fante l'approvazione dei trattati interna» 
zionali, con lo stabilire che qualora il trat- 
| tato importi modificazioni del diritto inter 
No, sia necessario Vintervento del Parla. 
| Mento, per dare esecuzione nel Regno allo 
| flisposizioni del trattato miranti a modifi. 
(Care leggi preesistenti. Domani sera la Com: 
| Missione si riunirà muovamente, per pren 
| “dere visione della seconda parte della rela- 
| Rione, che sarà così presentatafgalla Presi 
mza della Camera. ; 
- Si è riunita stamane a Montecitorio an- 
Che la Commissione incaricata dell'esame del 
isegno di legge per la dispensa dal servizio 
èi fumzionari statali. La Commissione ha 
l'eso visione della relazione compilata sul 
Bisegno di legge dall'on Sardi, x 


AI Congresso dell Unione nazionale 


Il congresso dell'Unione nazionale ha 
htiuso questa mattina i suoi lavori. Sulla, 
Molitica estera hanno parlato, il conte Sfor- 

e l'on. Presutti; il primo, auspicando 
îtora gli accordi con gli altri popoli; it 
Secondo, parlando della questione dei de- 
bili, che dovrebbe essere risolta col ere 
Daito degli oneri sulla base delle rispetti- 
Va potenzialità economiche, dei vantaggi 
Consegugiti e dei sacrifici fatti da ciascu- 
Mo degli associati». L'on, Trentin ha par 
lito in favore del decentramento ammini- 
| Strativo, «vero sviluppo democratico dello: 
Bfato», e l'on. Berlinguer, rivendicanio la 
| Autonomia del potere giudiziario ritenendo 
Necessaria «listituzione di un consiglio su- 
| Deriore della magistratura elettivo, o co- 
linque sottratto alla nomina ministeriale 
che regoli/ la carriera dei magistrati, deci- 
la sulle promozioni... decida sui. trasferi- 
Menti, sulle assegnazioni e deliberi sulle 
i incompatibilità © sulle sanzioni disciplinari, 
ome giudice di ultimo grado». 
tono essersi occiipata dei combattenti, 
| l'assemblea ha deciso di rimandare una se- 
di temi di carattere sindacale ed econo- 
Tico ad un nuovo congresso che avrà luogo 
Nell'ottobre a Napoli, allo scopo preciso di 
SSprimere le idee dell’Unione democratica 
| Uitca: 1) la questione della rivalutazione 
Sella moneta: 2) la questione meridionale, 
Von l'intesa che tutti gli sforzi economici 
tirolgano verso il sud, in quanto il nord 
© in se forze sufficienti. per il proprio 
Drogresso; 3) la libertà sindacale, col con- 
") to che il principio di libertà non possa 
\sgiungersi dal lavoro. SE 

è quindi proceduto alla nomina del 

iglio nazionale. 


w 


dl Drogramma della “nuova demoorazia,, 


vr lavori del convegno democraticogigono 
logi ntati dai giornali, Secondo il Mondo, 
il discussioni dimostrano come la muova de- 
ii0erazia «abbia piena coscienza dei proble 
Che l’arvenire matura nel suo seno con- 
presente transitorio, e possiede la 
tà ferma © la capacità dì risolverli 

io che il congresso ha compiu 


L’azione che si propongono di svolgere i democratici 


sforzo di ricerca e di revisione, il giornale 
itae queste conclusioni: 


«C'era uno sforzo di superamento, che dà 
sicuri affidamenti per l’idea democratica. 
Il travaglio mondiale che si iniziò prima del- 
la guerra fin da quando nuove forze orga- 
nizzate si afiacciarono tumultuosamente nel. 
la vita delle nazioni; le nuove aspirazioni 
internazionali ché hanno infranto gli antichi 
sistemi, gli ‘antichi pregiudizi, in fatto di 
politica estera, passarono quasi inosservati 
agli antichi regimi e passano nella più opaca 
incomprensione deî nuovissimi, ll congresso 
dell’Unione nazionale ha dimostrato che la 
nuova democrazia non intende limitare l’ope- 
Ta sua ad una pura amministrazione, ma 
vuole un vero Governo preparato ‘che, «nel 
rispetto della volontà popolare liberamente 
espressa, si propone iniziative utili al Paese 
nel presente ‘e nell’avvenire, All’infuori e 
al disopra delle risoluzioni adottate, questo 
è il significato che esprimono le disenssioni 
del congresso, Jdee chiare, tratte da mà se- 
colare esperienza e da una volontà giovanile, 
rinnovata e ritemprata nell'odierna distret- 
ta, per agire nobiimente, per condurre l’Ita- 
lia nella via larga e solatia delle nazioni 
più moderne e più civili.» 

Queste affermazioni sono oggetto di crit; 
che da parte della stampa fascista, 


«Il congresso, è ‘per una nuova democra-| 
zia —- scrive l’Idea Nazionale. — E' inteso 
dimnque che la democrazia cessata, anzi le 
varie demorrazis che ci sono e che hanno 
avuto recenti adunanze, come quella di Mi. 
lano, che ebbe onore del messaggio di Nit- 
ti, sono da superare, Se non si vuole altro 
che si debba ancora formare, come hanno 
confessato tutti gli oratori del congresso, si 
formi pure, nia ilitanto è implicitamente am- 
messo che se il fascismo ha scompigliavo 
tutte le vecchie! democrazie, ha fatto bene, 
se 'quésta gente dice che ce’ ne vuole unu 
nuova.» 


Miacco fascista a Sforza 
Il Popolo d'Italia pubblica un vivace com- 
mento al discorso. pronunciato ieri al con- 
gresso dal conte Sforza. 


«Ad ogni occasione — scrive il giornale 
— egli si:isforza:di dimostrare che non era 
nato per: la diplomazia. Infatti, i due pregi 
del buon diplomatico: la visione realistica 
dei tempi e il riserbo nell'atteggiamento, 
gli :sono del tutto. sconosciuti. Egli vive in 
un mondo di nuvale wilsoniane, e in quanto 
al riserbo non l'ha mai avuto, come idimo- 
strò fin dai tempi ‘in cui all'Hotel Hussler, 
presso la Trinità dei Monti, studiava: pro- 
fondamente la questione dell'Alta Sle 
fra lo stupore dei «grooms» e dei cameri 
ri. Egli vuole conciliare la politica ginevri- 
na. con un maggiore avvicinamento all’A- 
merica, La verità è clio Wilson, precisanen- 
te per la sua politica ginevrina, fu. rove- 
sciato dal Senato americano. Parla di ri- 
serve; nia non vede gli armamenti? 

Infine, ‘egli accenna con parola da trivio 
alla questione di Corfù. Dobbiamo dunque 
ricordare al wobiluomo Sforza, che egli non 
difese la menioria del comandante Gulli as. 
sassinato in un porto dell'altra. sponda, e 
non difese l’onore d'Italia allorchè ben 18 
nostri fanti furona trucidati. dalle bande 
polacche.in Alta, Slebia. La politica di Sfor- 
Za edi taluni. stpi amici. di nostra cono 
scenza: che ancora vivono în penombra, era 

ica di servilismo all’uso balcanico. 
doveva ‘rimanere Stato satellite 
ita di altre potenze, come una Czeco- 
Slovacchia o una Polonia; il nostro ministro 
degli Esteri dovera funzionare quale conci- 
liatore dei maggiori leoni per la divisione 
del pasto, in una funzione simile a quella 
di Bones. Agli ‘altri ‘l'egemonia e il godi. 
mento di sperperi, a noi la soffocazione e 
la_ letizia degli Immortali principi. Questa 
politica ‘è finita, lo intendano Bene Sforza 
e i suoi amici di vario rango. La politica 
fascista è una politica di economia italia 
na, con centro a Roma. Le malvagie diffa- 
mazioni che un tempo riuscirono all’assas- 
sinio morale di Crispi, grande ministro d’ 
talia, ventito a mancare innanzi tempo; ca- 
dono oggi a vuoto, perchè l'on. Mussolini 
ha intorno a sè tutta una generazione», 


Le hasi della riforma costituzionale 


IEpoca dà le seguenti informazioni ‘sul 
la riforima costituzionale concretata dalla 
Commissione dei 18: 


««Il progétto di riforma, pur lasciando im- 
modificato l'ordinamento amministrativo sul- 
la base dei comuni, delle province è del 
potere centrale, propone che ‘allo Stato venga 
data politicamente. una un’organizzazione 

rativa. Tutti i cittadini dovranno e 
sere iscritti ad uma delle tre corporazioni 
(agricoltura, industria e commercio, profes 
sioni intellettuali) che saranno provinciali e 
nazionali, I dirigenti ‘Je corporazioni provin= 
ciali vengono dati: dai vari sindacati pro- 
fessionali, mentre quelli delle corporazioni 
nazionali vengono eletti come collegi di se- 


d! politica economi: 


condo grado dalle corporazioni provinciali 
Alla corporazione sono attribuiti i poteri 
regolamentari in materia economica e di 
previdenza e assistenza sociale, i poteri di 
arbitrato mei conflitti del lavoro, ciascuno 
nell’ambito territoriale relativo, Inoltre, una 
importantissima imizione viene ad essa at- 
tribuita mel campo della produzione, quella 
cioò di studiare e satioporre all'approvazione 
del Governo i mezzi più adatti per ottenere 
la graduale riduzione del costo dei prodotti. 
Le questioni più gravi saranno sottoposte 
all'esame del Parlamento, il quale sarà co- 


istituito dal Senato (a. cui verranno appor-| 


tate alcune modifiche nel senso di permet- 
tervi l’accesso ai rappresentanti delle forze 
organizzate) e dalla Camera, la quale sarà 
composta per metà dai rappresentanti delle 
corporazioni nazionali. è dai rap- 
presentanti dei collegi ‘unino- 
‘minali 3 

La Commissione ha ampiamente esamina- 
ta l’obiezione che si fa alla Camera mista, 
di non rilscire a superare il dissidio fra i 
deputati dei collegi territoriali © quelli delle 
corporazioni, concliderido che tale obiezione, 
seppure in teoria pub essere fatta, in pra- 
tica viene annullata dal fatto che, avendo 
ogni grande. questione economica un valore 
politico e viceversa, l’unità della Camera si 
compone automaticamente. La Commissione 
non ha accettato ta proposta del monopolio 
sindacale, ma tuttavia ha deciso che lo Sta- 
to dovrà riconoscere solo quei sindacati che 
riconoscono il principio della Nazione, Que- 
sti sindacati soltanto concorreranno, alla co- 
Stituzione delle. corporazioni provinciali, pur 
non impedendo l’esistenza di sindacati non 
giuridicamente riconosciuti, Tuttavia, lo Sta- 
to mon farà.:a questi ultimi un trattamento 
eguale è quelli che farà ai sindacati giuridi- 
camente riconosciuti. Infatti, mentre questi 
forsroo ricorrere contro provvedimento che 
le corporazioni e ogni altro pubblico potere 
prendesse nei loro riguardi per qualsiasi ma- 
teria all'autorità costituita e probabilmente 
al Consiglio di Stato, i sindacati non rico- 
nosciuti mon avranno tale diritto, restando 
essi considerati come semplici associazioni 
soggette alla vigilanza che le leggi stabi- 
liscono, Naturalmente, tutti i sindacati po- 
tramno richiedere ‘ad ‘ogni momento di es- 
sere riponosciuti, purchè rinunzino ad ogni 


territoriali 


remessa contraria a quella che pone la 
Nioie a base di ogni dottrina e di ogni 
Ci FRAN E pe 


Una voce.romana contro la riduzione 


dei servizi marittimi nell'Adriatico 
"ROMA, 16 


Occupandosi del problema dei servizi ma-| 


rittimi la Tribuna scrive: 

«Seguendo una via errata, il Governo è 
giunto ad una fase pericolosa, che toglie 
alla discussione del problema quell'ambien- 


ite di serenità che era tanto necessario. Si 


àddensamo le nubi di una tempesta regio- 
nale, e si va creando in dualismo Tixreno- 
Adriatico che non ha ragione di esistere, e 
una relatività adriatica che è semplice- 
mente antipatica; poichè come ieri ci ven- 
ne assicurato al Ministero delle Comumi- 
cazioni, nulla è ancora deciso. Vi è ancora 
tempo sufficiente per are tn piamo di 
insieme di tutti i servizi tenendo conto di 
tutti i fattori, molti dei quali sono stati 
omessi, mon per ‘incapacità e incompetenza 
di uomini, ma per mancanza; di esame del 
problema sotto un umico aspetto: quello 
del complesso degli interessi nazionali, Bi. 
sogna scegliere una: direttiva che. equilibri 


{utti i desiderata, ma che soprattutto non! 


a tagliare le arterie della vita eco- 

ta, 
La questione delle lince marittime, sia 
indispensabili che utili, si ricollega alla di- 


vol 
no 


‘rettiva della politica nazionale. Ne. voglia- 


mo che-l’Italia nel Mediterraneo mantenga 
una posizione di equilbrio, se vogliamo che 
l'Adriatico mon, diventi un, lago jugoslavo, 
e vogliamo che non vengano a cessare le 
nostre influenze politiche in Levante e in 
Mar Nero; dobbiamo conservare buone e re- 


ri linee di navigazione. Abbiamo avuto! 


dei Governi, che il fascismo considerò ri- 
nunciatari, i quali sgomberarono Albania, 
rinunciarono ad Adalia, furono forzati a ce- 
dere per il mandato sull’Asia Minore, ma 
nessuno di questi Governi pensò mai di pro: 
porre la riduzione di un solo miglio di linee, 
ritenendo che non si dovessero abbandonare 
certe posizioni conquistate dalla tradizione 
e dalla forza del'lavoro. italiano. Sarebbe 
doloroso ‘che questo sgombero fosse fatto 
dal Governo fascista, che ha in program 
ma Pespansione dell’Italia e che ha lottato 
e lotta per il riconoscimento dei diritti della 
vittorian + 
dv 


Perchè ex direttore del “Popolo,, 


P 
fu fermato alla frontiera 
ROMA, 16 
ÎA proposito del fermo del dott. Donati, il 
Popolo d’Italia sorive: 2 
«Giussppe Donati aveva ottemuto il pas- 
saporto per l'estero dietro insistenti rich 
ste fatte fare presso le autorità. Senonchè, 
appena partito da Roma, gli amici suoi 
avevano propalato la voce che il Governo 
ed il fascismo avessero voluto imporgli il 
bando. Il Donati chiarirà ad un ispettore 
di P. S., partito‘ appositamente da Roma, 


come si sono svolti i fatti, Al Donati saran-| 


na anche mosse alcune contestazioni», 


Un commento di “Cremona Nuota,, 


CREMONA, 16 

Sotio il titolo: «La fuga del miserabile 
Donati riconferma la colpa dei vari Alberti 
ni, Degasperi, Amendola, Di Cesarò», 
Cremona Nuova scrive: 

«Donati è stato acciuffato dalle autorità 
italiano al confine, mentre tentava di porre 
tra la sua persona. e l’Italia fascista l’osta- 
colo della frontiera e' della Francia, ove s 
danno convegno tutte le canaglie che con- 
giurano ai danni della Patria. Donati, dopo 
aver con perfidia senza pari, con arte diabo- 
licamente malvagia, formulato. gravis 
accuse contro De Bono, tentando di tri 
durlo alla Corte di giustizia. sotto l’infame 
imputazione, avuta la certezza che la sua 
netanda manovra eva fallita, non pensa che 
a una cosa: fuggire, La fuga è la dimo- 
strazione più persuasiva che Donati, nccu- 
sando, sapeva di mentire malvagiamente, 

Ma il sicario della penna, Donati, deve 
espiare, Nè derono rimanere indisturbati i 
vati Albertini, Amendola, Gonzales, Di Ce- 
sarò, Turati, correi nell’ideare. organizzare, 
condurre a compimento l’azione delittuosa 

avera P r obbietto il regime, Un’egua- 
le responsabilità grava tanto sugli esecutori 
materiali del delitto — non è forse un de- 
litto il tentativo di moralmente intaccare il 
regime? — quanto sugli ispiratori di esso 
e sui consiglieri dello scriba del ‘ Popolo. 
In Bulgaria, i traditori ed i cospiratori si 
fucilano, In. Italia, al Governo fascista, so- 
verchiamente generoso, domandiamo che i 
suddetti signori vengano ritirati dalia cir- 
colazione e costretti a subire Ja sorte di 
Donati. Non chiediamo troppo. 

Chiediamo quanto è possibile ottenere nel- 
l'orbita della più stretta legalità ed in vista 
di altre ragioni di ordine pubblico, Chi può 
garantire che il fascismo lasci indisturbati i 
suoi carnefici. Il fascismo, con una rasse- 
guazione veramente francescana, ha dovuto 
sopportare gli abbaiamenti della canea av- 
versaria: ha dovuto rimanere spettatore 
ssivo dell'infame manovra del signor Do- 
mati... Basta! La misura è colma! Non è 
possibile assistere all'impunità di coloro 
che hanno tentato tutte le vie per colpirei 
alla schiena e travolgercìi in un’ondata di 
esecrazione e di odio nazionale». 

rene 


Michalacopoulos ottiene la fiducia 
L'inammissibilità d'alfre concessioni alla Jagosiavia 


: ATENE, 16 

Il riuovo Gabinetto, costituito da' Micha- 
lacopoulos, si è presentato all'Assemblea 
nazionale. li ministro dell’Interno dimissio- 
nario, Kondylis, rispondendo alle critiche 
degli oppositori, lia dichiarato che la sue 
dimissioni non dipendono affatto ‘da un suo 
dissenso con i colleghi di Gabinetto, di cui 
egli invece condivide pienamente le diret- 
tive politiche. Il Presidente del Consiglio 
ha dato chiarimenti circa la politica inter- 
na, estera, economica e finanziaria del suo 
precedente Gabinetto. Parlando poscia della 
questione delle minoranze, ha dichiarato che 
in una sua. recente decisione il Consiglio 
della Società delle Nazioni ha stabilito che 
la Grecia, avendo adempiuto interamente 
agli obblighi dei trattati circa le minoranze, 
la Focietà delle Nazioni stessa non ha al 
cun motivo di prendere altre decisioni al 
riguardo. 

Quanto ai negoziati con la Serbia. Micha- 
lacopoulos ha dichiarato | che il Governo 
greco è andato fino al limite estremo delle 
concessioni verso una mazione con la quale 
la Grecia è unita da vincoli di amicizia e 
con la quale non ebbe mai alcun conflitto 
di ‘interessi, anzi fu unita ad essa in lotte 
comuni, alle quali partecipò la°nazione gre- 
ca anche a prezzo di una rivoluzione inter- 
na. do ho creduto — ha proseguito il Pre- 
sidente del Consiglio — che pèr manténere 
una cooperazione comune che offra garanzie 
sicure, per mantenere la pace, e in partico: 
lare la pace balcanica e per facilitare il 
commercio con la nazione vicina, io avrei 
dovuto fare qualche concessione, ma non 
avrei creduto mai di dover andare oltre quel 
punto, a partire dal quale la sovranità na- 
zionale del nostro paese sarebbe stata even- 
tualmente messa, in discussione», 

La seduta dell'Assemblea nazionale è du- 


rata fino a questa mattina, ed è terminata, 


con l'approvazione, con 146 voti favorevoli 
e 81 contrari, di un ordine del giorno di 
Aducia, È 


| 


Ì 
È 


so . . . 
L’inasprimento dei cambi 
e le manovre della speculazione 

MILANO, 16 
La tensione dei cambi verificatasi in 
questi. giorni viene seguita con viva at- 
tenzione nei nostri circoli commerciali e 
finanziari, In linea generale si osserva che 
nulla, almeno apparentemente, può giusti 
ficaro l'attuale depressione della nostra ya- 
luta.. Il raccolto si presenta ottimo, Je 
esportazioni industriali continuano col loro 
ritmo normale. Anche la situazione econo- 
mica e finanz non Ap pre- 
gindicata da fatti nuovi; il pareggio del 
bilancio, la riduzione de ione x 
da 24 a 19 miliardi; giosn 
trizione delle spese operata in questi ul- 
i mesi e il gettito maggiore delle entra- 
te pubbliche; la sana situazione industriale 
del Paese, la diminuita «disoccupazione e 
l'afflusso dei forestieri, sono tutti coeffi- 
centi che dovrebbero militare almeno a fa- 
voye di una stabi. zione della lira. ita- 
liana: Anelie la. situazione interna del 
P.eose non presenta aspetti che possano in- 
ere sfavorevolmente sul corso della lira. 
Sibricorda a questo proposito nei circoli 
finanziari che mai, nemmeno durante , la 
gvave crisi subentrata dopo Paffare Mat- 
teotti, la lira aveva toccato il deprezza- 
mento che si verifica in questi giorni. 
Quali sono dunque le cause del fenome- 
no che si verifica attualmente? La nispo- 
sta si avrà probabilmente fra qualche gior- 
no, quando la situazione monetaria appa- 
rirà chiarita. E' però evidente che molto 
lianniò contribuito all'attuale rinvilio. della 
nostra valuta — rinvilio che è, ripetiamo, 
certamente inferiore \all’efficenza economi- 
ca e finanziaria dello Stato — manovre di 
speculatori non solo attivi all'estero, ma 
anche all'interno, Si assicura in questi cir- 
coli finanziari, che il Governo è deciso a 
intervenire energicamente per sventare tali 
manovre e ricondurre la valuta ad suo va- 
loro economico, e che interverrà quando 
riterrà, giumto il momento opportuno, per 
esercitare con la massima efficacia la sua 
azione equilibratrice. 


Indio favst sull cada dela tra 


(BERLINO, 16 
Tgiormali tedeschi si occupano della nuo- 
va caduta del frar della lira. La 
Dovtsche Zeitung dice che Ja caduta della 
lira richiama Pattenzione di tutto il mer- 
cato internazionale, Virè erande offerta di 
ire; si anche di un progetto di sta 
bilizzazi della" valuta italtana, sulla 

biserdi 25 centesimi, 

I corrispondente da Milano della Det 
Zeitung, mileva l'energia 


0- 
ne politica. Lo sviluppo della’ produzione 
industriale è il merito principale dell'on, 
Mussolini. Il porto di Genova ha battuto 
quello di Mar ; quello di Tri 
raggiunto la floridezza dell'anteguer 

nie a' questo splendore ®i è una zona 

bibra, ed. è la caduta Jenta ma costante 
della. lira. I} giornale dice che di fronte 
allo meravigliose doti di risparmiatore del 


popolo italiano, ciò non può dipendere che 


da fattori esteri. Infatti, la lira cade come 
il franco francese e quello belga, anzi, ha 
perduto meno in confronto di queste ‘due 
valute. La caduta della Tira è in rapporto 
alla questione dei debiti internazionali. 

La corrispondenza così conclude: ILItalia 
si muove nella ‘scia della Francia e la Jira 
ne ta la penitenza». 


Un grave provvedimento francese 


a danno dell'industria metellurgica ifalizna 
a ENI ROMA, 16 

L'Agenzia di Roma pubblica: 

«Non poca sorpresa D 
circoli ‘politici ed economici 

imento preso i in 

giorni dal. Governo francese, con 
grave e diretto danno per l'industria ita- 
liana. Sì tratta dell’estensione anche all'Ita- 
lia del divieto d'esportazione dalla Fran- 
cia dei rottami di fetro. Tale:d 
to annunziato nel Journal Officiet del 6 
giugno, con decorrenza dal lo giugno, os- 
sia con effetto retroattivo, IL provredimen- 
to appare tanto più grave, in quanto esso 
contrasta con le assicnrazioni precedente- 
mente date dai fattori francesi autorizzati, 
ed è stato emanato | mentre no ancora 
aperte le trattativo tra. l'Italia. è la 
Francia. [ 

Il divieto francese colpisce. gravemente 
Vindustria metallurgica italiana che, man- 
cando per la maggior parte di minerale na- 
zicnale, lavora soprattutto con rottami di 
ferro, dei quali ha avuto in Francia dopo 
la guerra il maggior mercato di riforni- 
mento, Nel 1924, su 492.000 tonnellate di 
rottami di ferro importati dall'Italia, 292.000 
provenivano infatti. dalla Francia, e nel 
trimestre di quest'anno sono venute dalla 
Francia 153.000 tonnellate su 283.000° im- 
portate. Risulterebbe che Ja Francia, man- 
tenendo fermo il suo divieto generale di 
esportazione, abbia proposto all’’Italia un 
contingentamento annuo di 120.000 tonn., 
ma questa cilra appare insufficente, se si 
confronta colle quantità di rottami di ferro 
necessarie all'Italia è finora importate dalla 
Francia. 


un 


de 


» L4 ® . DI DI 
Painlevé ottiene il rinvio 
delle interpellanze sul Marocco 

PARIGI, 16 

MW ritorno di Painlevé, ha avuto subito 
oggi una ripe iono alla Camera. Presen- 
tata per la discussione l’interpellanza. del 
comunista Doriot, Painlevé ha dichiarato: 

«Io comprendo l’impazienza. della Camera 
di avere sulla situazione al Marocco infor- 
mazioni complete. To potrei fin d'ora apper- 
tare uma testimonianza sulla fermezza d'a- 
nimo di coloro che laggiù servono Ja Pran- 
cia, Potrei pure' attestare che tutti al Ma- 
Tocco Liadeno con calma la pace stabile, 
Ma non potrei in questo momento dare sen- 
za danno delle informazioni, Io, mi tengo a 
disposizione. delle Commissioni per spiegar- 
mi davanti nd ‘esse, (Potrà essere fissata 
uma discussione pubblica per. la prossima 
settimana, To chiedo alla Camera. di non 
seguire il signor Doriot. La questione del 
Marocco è una questione nazionale che met- 
te in giuoco tutta la nostra Africa del nord. 

Franklin Bouilloh dichiara che Painlevé 
sarà inteso dalla Commissione degli Esteri 
nel pomeriggio. Doriot protesta circa l’ag- 
giornamento della sua interpellanza e ne 
chiede: la. discussione immediata. Durante 
la. votazione, i deputati socialisti raggrup- 
pati all'estrema sinistra attorno a Léon 


(Blum, ‘discutono con gran animazione, La 


domanda di discussione immediata è respin- 
ta con 436 voti contro 


) aggiornata, i 


34, L'interpellanza 


; n n) 
il problema. dell'Austria 
Come lo vorrebbe risolto l'on. Paratore 
ROMA, 16 
L'on. Paratore, occupandosi del proble- 
ma dell'Austria, fa nel. Giornale d'Italia 
queste osservazioni : | 
«Esaminando alla sola luca economica e 
finanziaria i. progetti che sì discutono si 
osserva: 1) l'unione dell'Austria con fa Ger- 
mania. significherebbe annullamento del 
trattato di San Germano e turbamento 
issimo dell'equilibrio europeo, è , mentre 
ebbe un significato politico e militare 


aria dell'Austria; :2) la Confederazione 
danubiana, a parte Vavversione evidente 
dell'Ungheria e ‘delli Czeco-Slovacchia per 
un simile progetto, sarabbe ugualmente in 
contradizione col trattato di San'Germano; 
3) un’unione doganale con l'Italia, potreb- 
be in via teorica averè ùna giustificazione, 
ma in via pratica incontrerebbe 

e darebbe anch'essa mediocri risultati; 4) 
l’organizzazione razionale della Mitteleu- 


nasconde finali 
sultati economici. 

La stessa Società delle Nazioni si è or- 
mai convinta che la diagnosi della situazio- 
ne austriaca va fatta nuovamente; e però 
essa ha nominato una nuova commissione 
composta di due soli membri, uno inglese 
e uno francese, allo scopo di studiare la 
tnazione economica dell'Austria, in connes- 
sione con la situazione economica della 
«Mitteleuropa», 6 di avvisare ai mezzi per 
ovriare alla crisi austriaca. Temo però che 


l'indagine sarà teorica. Il problema austria- 
co è,assolutamente economico, e va studiato 
non in funzione della creazione (di una «Mit- 
teleuropa»: che non: ha significato, ma, dei 
territori che formavano l’'artitica monarchia 
nustro-ungarica. Del resto, lo stesso tratta- 
to di San Germano, sia pure in forma ge 
nerica, previde la ‘necessità di ovviare alle 
lacune che si fossero potute rivelare, mercè 
riunioni e accordi fra gli stessi Stati suce- 
cessori della duplice monarchia, © 

1 risultati che si sono avuti, confermano 
questa tesi: Infatti, il problema ferroviario, 
sotto Ja. direzione dell’Italia, fra tutti gli 
Stati successori, ha avuto una felice solu- 
zione, La convenzione per la eSiidbahn» ne 
è una prova. Questa convenzione mostra mi- 
rabilmente per quale indirizzo possa, trovare 
la sua soluzione il problema austriaco. C'è 
stata ‘la Conferenza di Portorose, indetta 
allo scopo di eliminare molti degli inconve- 
nienti che impedivano la libertà di commer- 
cio è di transito fra i vari Stati successori; 
c'è stata la Conferenza di Roma, indetta 
base all’art. 265 del Trattato di San Ger- 
mano, allo scopo di regolare le questioni 
concernenti i sudditi dell’antico impero 
d'Austria e i sudditi austriaci in tutte le 
questioni non disciplinate dal trattato. Eb- 
bene, ecco la sede per esaminare il problema 
austriaco, Reco la sede per studiare gli even- 
tuali rimedi. I verbali di. queste riunioni 
devono contenere un materiare. prezioso. che 
potrebbe armiare alla nuova commissio- 
ne d'inchiesta gran parte del suo lavoro. Ma 
Italia, che.ha fatto finora i maggiori sacri- 
fici per ln restaurazione dell'Austria, fino 
a vedere ridotta ln.sua magra quota gene- 
rale di riparazioni senza corrispettivo di sor- 
ta, poteva degnamente assumere la dire- 
zione di queste nuove indagini.» 


prima di pronunciarsi 


La risposta italiana 
al Governo di Parigi 
ROM 

T'Agenzia Stefani cominica: 

Alla commnicazione con la quale il Go- 
verno francese ha chiesto V. nso dell'Ita- 
lia al provetto di nota da inviare a Berlino 
circa il patto di sicurezza, il Governo ita- 
liano ha risposto, confermando anzitutto le 
dichiarazioni da esso fatte «quando venne 
presentata la proposta contenuta nel. yyme- 
morandum?’ tedeseo, ‘în senso. cioè favore-| 
vole; dî massima, « un patto a cinque da 
carattere generale, quale mezzo più sicuro 
per dare una solida base alla pacifico 
dell'Europa. Ha aggiunto di sperare che 
esso possa in definitiva concludersi im modo 
da ussumere tale significato è tale portata. 

Dacchè però dallo svolgersi. delle tratta- 
tive e dagli. eventi intercorsi: non appare 
ora perfettamente chiaro come il patto pos- 
sa raggiungere tali» finalità, | il Governo 
italiono sì riserva la determinazione delle 
sue particolari decisioni, quando vengano 
chiariti in modo definitivo mella struttura 
generale del patto, quali impegni conoreti 
{né risulterebbero ‘e ino “quale situazione 
verrebbe a troversi WItulia, per ta tutela 
degli interessi connessi. coi proMemi, che 
direttamente la, riguardano. 


| vantaggi doll posizione attra 


assunta dall'on. Mussolini 
PARIGI, 16 

La risposta italiana alla Francia relati 
camente al patto di garanzia, è giunta og 
gi a Berlino, e si può riassumere nei seguen- 
ti 3 punti; > v 

1) L'on. Mussolini dichiara, d'approvare 
‘il principio di un patto destinato a garan- 
tire la sicurezza e la pace, come aveva pre- 
cedentemente approvato i principi del pro- 
tocollo di Ginevra per la regolazione puci-' 
fica dei dissensi internazionali; 2) egli ag- 
giunge che nel momento attuale si tratta 
solamente dell'apertura - di  pour-parlers e 
per di più Ja situazione rispettiva fatta a 
ciascuno dei paesi che potrebbero formare 
| parte del patto non appare ancora netta @ 

finora si ignora l'accoglienza che farà il 
Governo del Reich alla nota francese; 3) il 
Gabinetto di Roma aspetterà per precisare 
il suo punto di vista che i negoziati sì con- 
cretino in modo effettivo. 

Questo atteggiamento dell’on. Mussolini 
è ritenuto molto abile 0 meditato, perchè si 
considera che l’Italia, non essendovi nulla 
di concluso, potrà aderire ‘al patto nel mo- 
mento che le sembrerà più utile e oppor- 
tuno. La libertà d'azione le dà.il diritto di 


sciuto prestigio. 

ll Petit Parisien pubblicherà domani que- 
sto commento: 

‘a risposta di Roma costituisce un’ap- 
provazione di principio della risposta fran- 
cose, ma lascia nettamonte comprendere 
che il Governo italiano non potrà parteci. 
pare ad un accordo riguardante la frontie- 
ni del Reno, che se vede la possibilità di 
ottenere come contro partita una garanzia 
analoga della frontiera che l’interessa par- 
ticolarmonte) vale a dire quella del Bren- 
nero, Il suo futuro contegno dipenderà dun. 
que, lo si vede, dall'accoglienza che farà 
Berlino alla nota consegnata ierin. 

L'ambasciatore a Berlino De Margerie la 
consegnato oggi al Governo del Reich la no- 
ta francese, Questa nota e il memorandum 
tedesco del 9 febbraio ‘saranno pubblicati 
giovedì. 

Le proposte francesi stabiliscono che la 
Francia ed il Belgio saranno garantiti con- 
fimo ogni muova aggressione tedesca come 
vogliono gli art. 42, 48, 44 del trattato di 
Versaglia, perchè l'Inghilterra si impegna 
con la sua formale firma ad intervenire con 
tntte le sue forze contro le potenze che si 
rendessero colpevoli di uma violazione ma- 
nifesta del patto. È 

Siccome questo patto earà bilaterale, la 
Germania, si, troverà garantita con- 
tro un’aggressione eventuale da parte del- 
le potenze occidentali. E' la garanzia mutua 
in tutto il suo valare, Ma va da sè che se 
la Germania tiolasse le stipulazioni gene- 
rali del trattato di pace, che rimane intat- 
toe al quale nessun patto può sostituirsi, 
essa non potrà invocare l'accordo occiden- 
tlae per mettersi al coperto dalle. conso- 
gquenze della sua malafede. Qualora la Ger- 
mania sì abbandonasse ad una aggressione 
nen provocata contro la Polonia, il patto 
non potrebbe costituire alcun ostacolo ad 


dire per ultima la sua parola e con acere- 


Talia allendorà la conclusione dei: negoziati 


sui patto di garanzia 


# 


Francia. si prende la precauzione elemen- 
tare di non lasciarsi immobilizzare in ‘occi- 
dente e di assicurarsi în anticipo che gli 
accordi particolari, aventi per iscopo di di- 
fendere lo statu quo territoriale ed il trat- 
tato di pace, che costituisce la carta’ fon- 
damentale della nuova Europa, produrai 
no eventualmente tutti i loro effetti. La 
sela questione che si pone è dunque quella, 
di sapere se i tedeschi sono in buona fede. 
Se non lo sono, il patto non sarà concluso, 
perchè essi ritireranno le loro offerte, Sa lo 
sono, si apriranno felici prospettive di pace 
per tutte le nazioni». 
——ve 


‘La nota consegnata a Berlino 

BERLINO, 16 
è stata consegnata oggi 
alle 12 dall'ambasciàtore De Margerie al 
ministro degli Esteri, Stresemann, Il dotu- 
mento viene oggi tradotto e compulsato e 
solamente giovedì mattina verrà reso pub- 
bilico contemporancamenté n. Berlino e a 
Parigi. 

I giornali tedeschi intanto polemizzano 
su quanto, a seconda delle induzioni della 
Stampa francese, dovrebbe contenere Ja no- 
ta, e cioè, che In violazione dei trattati di 
arbitrato che dovrebbero essere conclusi, tra 
la Germania, la Polonia e la CzecosSiovac- 
chia. e Vunione della Germania, all'Austria, 
dovrebbero dare dititto alla Francia di ol- 
irepassarè la zona ‘demilitarizzata. Siccome 
la stampa francese ricorda In frase di 
Herriot, che il' trattato «di garanzia do- 
vrebbe essero contennto nell'ambito del trat- 
tato di Versailles, un'agenzia ufficiosa te 
desca ribatto che nol trattato l'eventuale 
unione dell'Austria alla. Germania non è 
affatto considerata un «casus belliv. Una 
tale, eventualità non è affatto esclusa dal 
trattato, ed ‘è. quindi inaudita la pretesa 
francese di avere diritto a prendere, misure 
militari il giorno in cui l'unione si avve- 
rasse, È 

Al Governo tedesco è stato. consegnato 
dalla Conferenza degli. Ambasciatori. anche 
il testo del rapporto della Commissione mi 
litaro. che servi di base alla nota ‘interal- 
leata per il disarmo. Secondo il ag, nel 
rapporto militare sono elencate inadempien- 
40 da parte del Governo tedesco così tenui * 
da essero ridicole. Il giornale ‘dice clie' nel 
testo dell'Haras . tali inadempienze’ erano 
state addirittura soppresse il che 
soggiunge il Tug — che anche | 
propaganda del Governo francese 
trovate tutte irrisorie», È 

In questi giorni verrarino riuniti i pre- 
sidenti dei vari Stati' tedeschi per esami- 
mare la situazione internazionale. Il Can- 
celliere convocherà anche i vari capi partito. 

— 00 


. pene . »ig_f: 
Sollecitazioni inglesi all'Italia 
LONDRA, 16 
Il Daily Telegraph scrive: «Sarebbe ozio- 
so mascherare che un eaventuale decisione 
dell'Italia di astenersi dal patto di garan- 
zaia causerebbeb una profonda disillusione 
agli amici dell'Italia. -IItalia uscì dalla 
guerra rafforzata per tertitorio, per polo- 
laziono, per fiducia. Dopo Ja Germania, PI- 
talia è la maggiore poteriza continentale ad 
oriente della Vistola, Inoltre T'Italia sî è 
mostrata sempre di una influenza modera-. 
trice presso i governi occidentale. 

Il magnifico esercito. dell’Italia sarebbe 
il complemento naturale. della flotta, bri- 
tannica, per mantenere la pace e l'equilibrio 
nell'Europa centrale. ‘L'Inghilterra sente 
perciò che il patto concluso senza VItalia 
perderebbe pran, parte di valore morale e 
materiale, mentre una cooperazione della 
Italia, faciliterebbe grandemente per restau- 
rare l’ordine e la fiducia nell'Europa e da- 


La noia francese 


le aveva 


delle grandi potenze. 


Inghilterra e Giappone inviano rinforzi 
‘ nelle acque cinesi 


i LONDRA, 16. 

In questi circoli diplomatici, la situazione: 
cinese è ritenuta sempre ‘grave, pur non 
essendo molto allarmante. TI risultato della 
nota, britannica ;a ‘Pechino è stato quello 
di far mobilizzare un’altra divisione di trup- 
pe. cinesi. per il mantenimento dell'ordine 
nella capitale. Altre navi britanniche è giap- 
ponesi sono giunte in vari luoghi, dove i 
consoli avevano chiesto assistenza. Otto 
nuove unità, di, guerra sono state inviate 
a Sciangai e in altre località; due corpi di 
sbarco e due cannoniere sono giunti a Cing 
Kiang: TRAC 


un intervento della Francia nella zona re- 
nana demilitarizzata. % 
i 


ia —. Commenta 


Gli studenti cinesì hanno dichiarato, di 
aver ricevuto somme di denaro da Ka- 


passato, ‘l’azione delle. varie Poten: 
mantenere il fronte unico dgli stranie 
questi momenti così delicati. 


rebbe un aspetto disinteressato al consiglio : 


È FibcoLo di Trieste. Pag. 11, 17 giugno 1923; 


La squadra navale 


Gli ospiti festeggiati a 


NAPOLI, 16 

Teri alle 17.80, all'Hotel Royal, ha avuto 
luogo il ricevimento. offerto dalla colonia 
francese agli ufficiali dello armato italiana 
e francese, Sull’edificio dell'Hotel Royal e 
su quelli degli alberghi prospicienti su via 
Partenope, sventolavano bandiere, francesi 
e italiane. L'ampio salone dell'Hotel Royal 
era adorno di fiori e festoni d'alloro in- 
trecciati con nastri dai colori italiani © 
francesi, All'ingresso prestavano servizio 
carabinieri e guardie civiche, numerosissima 
folla assisteva al passaggio degli ufficiali 
della squadra francese. Al ricevimento han- 
no partecipato S. X. Besnard, l'ammiraglio 
Pumesnil, l'ammiraglio Lobetti-Bodoni, il 
comandante del Corpo d’Armata, il prefet- 
to, il r. commissario ed altro autorità ci- 
vili e militari, numerosi ufficiali di tutte 
le armi e moltissime signore e signorine 
della colonia francese e dell’aristocrazia na- 
poletana. La musica ha suonato la Marsi- 
glieso e la Marcia Reale, salutato da lun- 
ghi applausi. Sì sono quindi aperte lo dan- 
z6 che animatissime si sono protratte fina 
alle ore 19. Il trattenimento, improntato 
alla massima cordialità, è riuscito brillan- 
tissimo. 

Il ricevimento all'Excelsior 

Alle 22.90 all'Hotel Excelsior ha avuto 
luogo il ricevimento, offerto dalla sezione 
napoletana della ‘Lega navale italiana, in 
onore della squadra francese. La facciata 
dell'Hotel Excelsior era \fastosamente “il 
luminata ‘e le salo splendidamente decorate 
con piante ornamentali. La banda della 
«Conte di Cavour» ha suonato la Marsi- 
plieso e la Marcia Reale. Sono intervenuti 
at ricevimento l'ambasciatore Besnard, lo 
ammiraglio Dumesnil, ‘gli alti ufficiali della 
squadra francese, notabilità della colonia 
francese, l'ammiraglio, Simonetti, lo anto 
nità civili © militari; l'ammiraglio Lobetti, 
i soci della Lega navale e dame e signore 
dell'aristocrazia. 

Tl gen. del Carretto nel consegnare, a 
nome della sezione di Napoli della Lega 
navale; all'ammiraglio Dumesnil il bronzo 
riproducente la Vittoria — copia fedele di 
un capolavoro greco conservato nel museo 
di Namoli — ha pronunciato brevi parole 
Iilevando come il dono voglia essere un 
simbolo di fratellanza delle due mazioni © 
inneggiando alla Jatinità che illumina lo 
amiverso con l'eterna fiaccola della civiltà, 
T'ammiraglio Dumesnil si è dichiarato pro- 
fondamente grato. del dono e. dopo aver 
esaltata l'unione e l'amìcizia fra VItalia 
e la Francia, che hanno insieme combart- 
tuto per difendere gli ‘ideali. di giustizia 


e di libertà, 6 il valore dei soldati italiani, 
Ta Sriviato ‘una fervido saluto al generale 
Albrieci, valoroso combattente al fronte 
francese, Ha aggiunto che il bronzo offer- 
togli resterà sulla nave ammiraglia della 
squadra francese a dimostrare il sentimen- 
to di stima e di ammirazione sincera che 
1fficiali e marinai francesi mutrono per 1 
loro camerati italiani. 

T'ambasciatore, sig. Besnard, a nome del 
Gorerno della Repubblica francese, ha rin- 
graziato per Île accoglienze cordiali fatte 
agli ufficiali della squadra francese. «Acco 
glienze che mostrano sempie più la simpatia 
profonda che: unisce 16 duo nazioni che 
insieme hanno combattuto per il comune 
ideale», ed ha congluso dichiarandosi lieto 
della solidarietà della Framcia per l’Italia, 
‘Mutti i discorsi sono stati calorosamente 
applauditi da un mumeroso uditorio. E se- 
guito poscia tn ballo che è riuscito bril 
lantissimo e si è protratto fino a tarda ora. 


Un omaggio ai sottufficiali 


Stamane alle 10, i sottoufficiali della squa- 
dra franceso si sono recati a bordo della 
«Giulio. Cesare», dove è stato offerto loro 
un vermouth d'onore dai colleghi della squa- 
dra italiana. A prua della nave erano a Tice- 
verli il comandante Castiglioni, il quale ha 
loro rivolto parole di saluto innieggiando alla 
fratellanza delle due nazioni, Il discorso del 
Comandante Castiglioni è stato alla fino sa- 
Jutato da ‘un triplice urrà, mentre li musi 
ca di bordo intonava la «Marsigliese», ul 
gruppo dei sottoufficiali è stato quindi. ae 
compagnato dai camerati italiani a prua, 
trasformata in un grazioso giardino adorno 
di bandiere francesi è italiane, Quivi è stato 
servito un rinfresco, duranto il quale il capo 
artigliere Ragno 


ha brindato ai sottoufficia- 
Ji- della Marina francese esprimendo Joro ì 
sentimenti di solidarietà che i marinai italiani 
nutrono per i compagni di Wrancia. Ha rispo- 
sto, ringraziando, un sobtoufficialo francese, 
che è stato vivamente applaudito. La rin. 
niione, improntata al più cordiale camera 
tismo; è terminata alle 11,90. 
il pranzo a bordo della «Oavourp, 
‘Allo 13.15 a bordo della R, N. «Conte di 
Cavour» ha avuto luogo una colazione of 
ferta dall'ammiraglio Simonetti alla squa- 
dra francese, Sulla coperta di poppa erano 
state preparate le mense cosparso di garo: 
fani e di rose ed all’intorno erano trofei di 
fandiere italiano e francesi. Hanno parte- 
cipato alla colazione Vammiraglio Simonet 
ti, l'ambasciatore Bosnard, l'ammiraglio 
Dumesnil, l'ammiraglio Lobetti, il generale 
‘Albricci, il generale Muntuori, il Console 
generalo di Francia Neton. il Prefetto, il 
£ Commissario, i comandanti delle navi 
francesi ed italiane e gli alti ufficiali dello 
Stato Maggiore. 3 È È î 
Allo spumante, l'apentraglio Simonetti 
ha pronunciato il seguente discorso: «Bia- 
mo to lieti di trovarci oggi qui riuniti con 
‘eletto rappresentante della grande na- 
zione amica e con i valorosi camerati della 
Myrina francese. L'epopea, della lunga 
guerra, i pericoli sfidati, le angoscio soffer- 
+e, le soddisfazioni godute, lo glorie merita 
tamente raccolta, sono tutti Ticordi comuni 
di un periodo turbinoso, che non si cancel 
Jano dalla nostra mente. ‘Noi custodiamo 
devotamente il vostro eroico, comandante 
Morillot @ tutti i vostri gloriosi morti che 
riposano sotto le onde azzurre dell’Adria- 
tico, coma voi devotamente custodite i no- 
stri gloriosi fratelli morti in terra vostra, 
per la, causa comune e pietosamente com- 
posti nel cimitero di Bligny, Ed un ricordo 
hiù recente si associa in noi ai ricordi del- 
si guerra, il ricordo del nostro amico coman- 
dante Du Plessis, Ja cui salma venne tra- 
sportata in questa Napoli tra il compianto 
più sentito e l'ammirazione. più viva sul 
nostro «Prestinari»» per raggiungere la 
gna terra natale col vostro «Strasburg». 
Ma non sono soltanto questi ‘ricordi comu- 
ni di gicia è di dolori del ciclo chiuso della 
guerra che ci legano: ci lega anche la no- 
stra comune vita di mare, ci lega il mare 
che tutti i marinai amano dell’amore più 
tenace, porchò esso a tutti imparzialmente 
impone i suoi crucci violenti, le sue sere- 
nità dolcissime; ci lega il mare sul quale, 
eterni pellegrini, i marinai portano . pia- 
mente i colori della loro patria, Vita rae- 
colta e silenziosa la nostra; vita che noi 
soli uomini'di mare conosciamo in tutta la 
su interezza e ci accomuna nel nostro lavo- 
ro quotidiano nel nostro pensiero rivolto 
alla patria e alla famiglia lontana. Questo 
comune culto appassionato del mare ed i 
Ticordi dei dolori e delle glorie condivise 
sotto il radioso syentolio dei simboli delle 
nostre patrie, ci devono rendere amici per 
pensiero e per sentimento, Per l’Armata 
navale italiana che ho l'onore di comanda- 
re, io brindo alla Nazione francese. qui sì 
degnamente rappresentata dal suo illustre 
Ambasciatore, ‘’brindo all'Armata. navale 
francese della quale noi qui ammiriamo due 
forti e helle navi, due arditi e snelli cao 
ciatorpediniere. Alla Francia, al vostro Pre- 


‘sidento, a V, E. sig. Ambasciatore, a V. E. 
sig. ammiraglio, ai yostri ufficiali, ai vostri” 


rancese ja italia 


bordo della “Cavour, 


uipaggi, io brindo con ogni cordialità». 
ivissimi applausi hanno salutato la fino 
del discorso dell’ammiraglio Simonetti. La 
musica di marina ha poi suonato la Marsi- 
gliese o la Marcia Reale. 

L'ammiraglio: Dumesnil ha risposto bre- 
vemente per ringraziare l’amm. Simonetti 
delle parolo di elogio indirizzate alla Mari- 
na francese e pel ricordo commosso avuto 
del comandante Du Plessis del «Dixmunde». 
Dopo aver detto che fra i molti amici che 
egli conta nella Marina italiana si pregia 
di annoverare l’eroico aviatore De Pinedo 
che sta compiendo il più ardito. raid del 
mondo) ha ‘chiuso levando il calice alla Ma- 
rina italiana, a SM. il Re d’Italia ed alla 
Famiglia reale. La fine del discorso è stata 
accolta da applausi vivissimi.e la musica ha 
nuovamente suonato la Marsigliese e. la 
Marcia Reale. Dopo la colazione gli invita» 
ti sono passati negli appartamenti dell’am- 
miraglio dove è stata servito il caffò e dove 
si sono intrattenuti in cordiali colloqui fino 
allo 13.15, ora in cui hanno lasciato la 
«Conte di Cavour» salutati con il cerimo- 
niale di uso. 


Scambio di telegrammi 

Ecco il testo dei telegrammi scambiati da 
8. E. Mussolini e l'ambasciatore Renè Bes- 
nard: «S- E, Renè Besnard, ambasciatore di 
Francia, Napoli: Sono lieto di partecipare 
n V, E. che in occasione della gradita vi- 
sita a codesto porto delle bello unità della 
valorosa Marina francese, 8. M..il Re si è 
degnato confererirle, su mia proposta, la 
Gran Croce dei Santi Maurizio e Lazzaro. 
Il sionor Prefetto di Napoli avrà l’onore di 
rimeitero a V. E. lo relativo insegne. Nel 
pregarla di accogliere le mie più sincere fe- 
licitazioni, Le rinnovo, sig. ambasciatore, 
gli atti della mia più alta considerazione. 
T.to: Mussolini». Y 

L'ambasciatore di Francia ha così pnt 
sto: «8. E. on. Mussolini, Presidente del 
(Consiglio, Roma. Io. sono particolanmente 
esnsibilo dell'alta distinzione che 8. M._il 
Re d'Italia mi ha (conferito, così come alle 
felicitazioni di V. E. cui rivolgo i miei più 
sinceri ringraziamenti. Nulla mi poteva es- 
sere più gradito cho Lil ricevere il Gran 
Cordone dei Santi Maurizio e Lazzaro in ce- 
cagione dell'incontro della nostra squadra 
con lo. splendide unità della ‘gloriosa Ma- 
rina italiana, alla quale vanno:1 nostri sen- 
timenti di affettuosa ammirazione e di 
profonda stima, F.to: Besnard», 

i 


Cerimonie patriottiche a Treviso 


alla presenza del Maresciallo Cadorna 


TREVISO, 16 

Stamane in Borgo Cavour si è proceduto, 
alla presenza del Maresciallo d’Esercito Ca- 
dorna e di tutte lo autorità della provincia, 
allo scoprimento della lapide ricordante la di- 
fesa del Piave e di un'altra ricordante la per 
manenza a Ireviso di 8. M, il Re durante 
lo svolgimento delle manovre sul Piavo, av- 
venute nel 1903, 

Sin dallo 9 Borgo Cavour presentava un 
aspetto imponente, © le numerosissimo rap- 
presentanze e la folla erano a, sterito con- 
tenuto dai carabinieri 0 dai militi nazionali. 
Erano rappresentati tutti i, Comuni della 
provincia ed- erano presenti tutte lo rap- 
presentanze delle associazioni cittadine, Fra 
le autorità notammo:gli on. Olivi, on. Ab- 
bati, medaglia d’oro on. Brenci e medaglia 
d’oro Sante Dorigo, 8. E. il generale Vanzo 
e il generale Dal Prà, il sindaco dott. Fa. 
raone 6 la Giunta municipale al completo, 
il prefetto della provincia, il console della 
50.a Legione della Milizia, 

Alle 9.20, in automobile, annunciato dai 
regolamentari tro squilli di tromba e men- 
tre le bande musicali suonavano gli ‘inni 
patriottici, è giunto il Maresciallo d’Eserci- 
to Cadorna, accompagnato dal suo ufficiale 
d'ordinanza e dal comm. Luigi Colletti, nel- 
la eni casa il Maresciallo è ospite. Il Ma- 
resciallo s’intrattenne familiarmente con le 
autorità presenti e poi ebbe inizio la ceri. 
monia, Fra il religioso silenzio, le duo lapi- 
di furono scoperte e il sindaco dott. Fa- 
taone prese la parola, portando il saluto 
della città al Maresciallo. Seguirono altri 
oratori, fra cui il generale Vanzo, che por- 
tò il saluto della Deputazione provinciale, 
Rispose a tutti il Maresciallo Cadorna, con 
poche e commosse parole. 

Il Maresciallo passò poi in rivista le trup- 

1@ schierato è ponendosi alla testa di un 
lungo corteo attraversò la città per giunge- 
ro alla caserma del 55.0 fanteria, Ivi, do 
un discorso di circostanza pronunciato dal 
col, Bassi, comandarito del reggimento, ve- 
niva accesa la lampada votiva dedicata al 
la memoria dei soldati del 55.0 caduti sul 


e e PRO 0 er 


Oggî, S. Montano; domani, S. Efrem Siro, ‘dottore. Leva il sole alle 4.35; tramonta alle 20.10. 


La squadriglia aerea Ferrarin|Provwedimenti per gli invalidi di guerra 


accolta festosamente a Londra 


LONDRA;+16 

Una giornata di sole eccezionale con lie- 
vissimo vento, ha favorito il. magnifico volo 
BEruxolles-Londra della squadriglia coman- 
data dal tenente  Ferrarin. L’aerodromo 
di Croydon, aperto con squisita cordialità 
alla colonia italiana, si è stamane rapida- 
mente affollato di una folla di spettatori. 
La squadriglia procedeva in formazione di 
pattuglia, portando nel cielo londinese le 
ali di Venezia verdi-trafitte da una frec- 
cia rossa, In un batter d'occhio, i quattro 
apparecchi italiani discendono con uno 
splendido volo «plané»: gli arditi avia- 
tori furono complicentati dal maggiore 
Scaroni, medaglia d’oro, nostro addet- 
to aereo a Londra, il quale  rappresen- 
tava. ufficialmente l'ambasciatore d’Italia; 
marchese Della Torretta, Erano presenti 
anche il primo consigliere dell'ambasciata, 
comm. Preziosi e le principali autorità ita- 
liane a Londra. Un entusiastico applauso 
accolse i nostri valorosi. aviatori. 

La fermata della: squadriglia. a _Croydon 
è stata fatta semplicemente per dar modo 
alla colonia italiana di portare il suo sa- 
luto ai valorosi ufficiali. Questi, risaliti 
sui loro apparecchi dopo una sosta di circa 
mezz'ora, ripartirono per il vicino aero- 
dromo di Kenley, dove si svolse il ricevi- 
mento ufficiale britannico. All’aerodromo 
militare, l'accoglienza fu superba. Uno 
squaldrone della reale forza aerea, formato 
di sei apparecchi, incontrò a mezz'ora di 
strada i quattro apparecchi italiani e. li 
scortò fino al campo. L'atterraggio avver- 
ne in perfetto ordine. Il comandante del 
campo, il rappresentante del Ministero .del- 
l’aria e quello del Foreign Offico, saluta- 
no calorosamente gli aviatori italiani, men- 
tre vengono resi gli onori alla bandiera 
italiana, 

Gli aviatori sono ospiti ed il Foreign 
Office ha voluto assumere direttamente la 
iniziativa dei festeggiamenti nei tre' gior 
ni della Ioro permanenza a Londra. Essi 
saranno presentati al Re nel celebre cam- 
‘po di corse equine di Ascot. 


: » ROMA, 16 

Si è riunito sotto la presidenza del se 
natone Lustig il comitato esecutivo dell’O- 
pera nazionale invalidi di guerra, Oltro a 
molti affari di ordinaria amministrazione 
ed all'approvazione di numerosi bilamci e 
rendiconti di rappresentanze provinciali, il 
comitato ha espletato aleuni concorsi per 
nomine di samitari presso le rappresentan- 
20 stesse e per assegnazione di forniture 
di protesi boccali, Il comitato ha inoltre 
accolto un contributo di lire 120 mila per 
la costituzione della Casa del mutilato im 
Pisa e ha consentito alla cessione di idoneo 
maechinario alla cooperativa fra mutilati 
costituita in Lodi per la fabbricazione di 
mobili. Inoltre ha concesso una sovvenzione 
al Corriere dei Ciechi che si pubblica in 
Firenze a cura del locale comitato per la 
assistenza ai ciechi di guerra. Lo stesso 
comitato ha approvato con modificazioni To 
statuto del sanatorio popolare per tuber- 
cologi in Ancarano ed ha aumentato a, li- 
re 20 il contributo giornaliero per i rico- 
veri di tubercolosi di guerra in sanatori 
che non siano quelli convenzionati con 
l'Opera nazionale nei quali l’infermo è ri. 
coverato a completo carico di questa., E 
stato poì stabilito un concorso giornaliero 
di lire 15 a favore dei dementi di guerra 
che siamo dalle famiglie  wollocati presso 
case di salute private. 
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Un congresso: venerale dei: profughi Tussì 


contro il bolscevismo 
LUBIANA, 16 

(K.) Il Jutro ricevo la notizia da Parigi, 
che l'ex ministro presidente del cessato im- 
nero dei Romanoff, .A. Trepoff, convoca a 
arigi un congresso di tutte le organizza- 
zioni dei profughi riparati all’estero dopo 
la rivoluzione é la salita al potere dei co- 
munisti in Russia. Sono invitate tutte le 
organizzazioni monarchiche a democratiche, 
nonchè i socialisti rivoluzionari @ i mensce- 
vichi. Scopo del congresso è di venire ad un 
accordo per iniziare una lotta tendente ad 
abbattere il governo dei Soviet. 


Ormons profosta sdegnale contro [a calunnia 


I{ nobile contegno della cittadina durante la querra 


CORMONS, 16 

Cormone è tuttora sotto l'impressione di 
legititimo sdegno cho tra. i suoi cittadini ha 
rodotto l’infamante accusa scagliata con- 
To la popolazione conmonese da un amyo- 
cato in cerca di argomenti al processo che 
di questi giorni si svolge allo Assiso di Bo. 
logna, mei confronti del funzionario di p. s, 
che fece condannare il prof. Grablovitz a 
dieci anni di carcere’ per un inesistente 
orimine di alto tradimento. Disse infatti 
— como è ormai moto — questo avvocato, 
per comodità paia che la popolazione 
di Cormons, al giungere delle truppo ita- 
liane, «avera sparato alle spalle dei nostri 
soldati»! 


Setto volontari caduti per I’Italfa 


Insorse lla cittadinanza tutta per bacca 
dei suoi muigliori rappresentanti; furono 
mandati telegrammi ardenti d’indignazio- 
ne all'avvocato in questione e al presidente 
della Corte d’Assise; risuonò nell'aula del- 
la giustizia l’accorata e sdegnata parola di 
due nobilissimi figli di Cormons, © il difen- 
sone riconobbe la leggerezza delle proprie 

arole, battendo in ritirata ‘in faccia al 

'ribunale e restituendo — bontà sua 
l'onore ai cormonesi. Ma questi non l’han- 
no ancore mandata giù e alla mal consi 
gliata insinuazione rispondono additando 
com fierezza a, chi vuole e a chi non vuole 
tenerrie conto; la lapide murata in Muni- 
cipio icoì nomi dei sette gloriosi cadutivhe 
per la propria redenzione Cormons ‘ha “im- 
molato, volontari tra i soldati d’Italia, sul- 
Paltare della Patria. 

Cormons ha forse dato, proparzionalmen- 
te, In percentuale più alta di eroi, tra i 
Comuni redenti: sette caduti su poco 
più di venti volontanit Non ha forse can- 
cellato col sangue di questi generosi suoi 
figli il nicordo di quei singoli suoi cittadini 
che in altri tempi sì condussero da cattivi 
italiani? 

Nicolò Benardelli — già fiduciario degli 
inredentisti cormonesi prima del 1915, oggi 
sindaco fascista della cittadina — e Ante- 
nore Marni — il sindaco. degli. anni di 
guerra — hanno fieramente rivendicato di 
nanzi ai giurati bolognesi il contegno pa- 
triotbico di Cormons dai giorni della neu- 
tralità a quello della vittoria, 


Un magnifico attestato di italianità 


. Era attraverso a Cormons che si faceva 
in tutta la Veneziu Giulia il contrabbando 


campo dell’omora, 

Nella sala degli ufficiali del reggimento, 
venne offerto agli invitati un rinfresco, In- 
dî 8, E. si congedd'e si recò a visitare l'i 
stituto degli orfani di guerra, la sede dei 
reduci e la sezione dei combattenti. 

P' noto come dopo Ja ritirata di Capo- 
retto BS. E. Cadorna sia stato visitato dal 
generale Foch 6 che in quella occasione fu- 
Trono attribuite al Cadorna delle frasi sulla 
qui veridicità furono posti dei dubbi, Sta= 
mane però LHco del Piave riproduceva una 
lettera del generale Cadorna. diretta al sin- 
daco di Treviso in data 9 novembre 1922; 
nella quale il generale dice testualmente: 
«Il generale francese clio venne a Treviso 
in quel tempo fu il generale Foch. Egli as- 
sunse subito il tono di chi dà consigli, ma 
gli chiusi tosto la: bocca assicurandogli che 
tutto ciò che egli suggeriva era già stato 
fatto». 

In serata, il Maresciallo partirà per Pa- 

Va, 

so 


La nuova direzione della Società istrlana 


di Archeologia e Storia Patria 


i % POLA, 16 
Al congresso che si tenne 4 Rovigno con 
l'intervento di numerosi membri, venne elet. 
ta Ja nuova direzione della Società, istriana 
di Archeologia e Storia Patria, che riescì 
composta dai signori: senatore Francesca 
Salata, presidente; doti. Bernardo chia. 
vuzzi, primo vicepresidente; prof. Giovanni 
Quarantatto, secondo vicepresidente; prof. 
Jacopo Cella, segretario; Carlo Privileggi, 
cassiere; dott. Giacomo Amoroso, prof. Ole- 
mente Colpi, Camillo de Franceschi, prof. 
Luigi Draghiechio, prof. Valeriano Monti e 
Rocco Pierobon, direttori; cav. Domenico 
Rismondo: e dott. Ubaldo Scampicchio, re- 
visori, 
In detto congresso venne votato, tra l’al- 
tro, anche questo ordine del giorno: «Il con- 
gresso della S. I. A. S.P. tenuto a Rovigno, 
nel mentre accentua e riconferma il diritto 
di proprietà e di rivendicazione su tutti gli 
oggetti storico-scientifici; che dall’Istria, 
della quale costituiscono il più prezioso e 
sagro retaggio storico, in qualsiasi modo 
passarono a Vienna e da Vienna, in esecu- 
ziono del trattato di pace, vennero conse- 
gnati al R. Governo italiano e da questo 
affidati a Musei di altre province; ove non 
sono che oagtti di lusso 6 di vanità; fa 
voti che con la massima sollecitudine Am. 
ministrazione provinciale e il, Municipio di 
Pola, si accordina col Regio Governo per 
l'istituzione di un Mpseo di Stato provin. 
ciale, ovo abbia degna sede tutto il nostro 
materiale scientifico-storico». 


Il marchese Bartolucci Godolini 


console italiano a Spalato 


. ROMA, 16 
A console, generale d’Italia a Spalato è 
stato nominato il marchese Bartolucci Godo- 
lini. Igli è stato in questi giorni ricevuto 
dal Presidente del Consiglio on. Mussolini, 
col quale ha avuto un lungo colloquio, 


dei giornali del Regno sino all'immediata 
vigilia del maggio fatidico e chi distribui- 
va ai patrioti i fogli più ricercati dai ca- 
gnozzi dell'Austria, era proprio il prof. 
Grabllovitz dell'odierno processo, A. Cormons 
sì organizzavano fughe di volontari irre- 
denti, si tessevamno le file delle trame fra 
Udine, Trieste, Gorizia, Pola 0 Fiume; Da 
Cormons partivano giornalmente informa: 
zioni precise per lo Stato Maggiore italia- 
no e rapporti di amici al generale Zupelli, 
allora ministro della Guenra. E quando il 
primo soldatino d’Italia pose il piede nella 
cittadina, al mattino del 24 maggio, alenne 
centinaia di persone icon il comm. Perusini 
alla testa, accolsero sicclamanti in delirio i 
liberatori e issarono il tricolore al suono 
della campama della cappella di Sant’ An- 
tonio, Poche ore dopo irrompeva festoso 
nello vio di Cormons il grosso fiotto delle 
tru che andavano verso. il fronte e ia 
popolazione salutò con gioia il loro pas- 
saggio, 

Poi, per oltre un anno e mezzo Cormons 
fu sempre sedo di altissimi comandi; più 
volto alla settimana sostò par mesi nelle 
sue’ piazze araziose il Re; 6 durante intto 
il lungo periodo ehe precedette la ritirata 
al Piave, i più affettuosi rapporti di .cor- 
dialità regnaroro tra la popolazione e 
Esercito, Ed al ritorno degli austriaci fu- 
rono quaranta circa i cittadini di Cormons 
processati per alto tradimento con Ta;con- 
danna a morte del cav, Marni, del cav. 
Nicolò e del cav. dott, Giusto Benardelli, 
di tutti i volontari e di altri, 

i ancora, Simpatiei legami sussistono 
fra eminenti personalità, del Paeso e del 
Governo con uamini di Conmons, conosciuti 
în tempo di guerra; bra i Comuni fascisti 
del Friuli, Cormons, è uno dei più solidi © 
dei meglio amministrati; cormonesi somo 
il prof. Dolfo Zotzut e il prof. Giuseppe 
Torelli dalle mani dei quali. l'on. Musso- 
lini accolse calorosamente giorni or sono 
il volume «Visioni di vita friulana» e me- 
more delle accoglienze avute nogli amni 
gloriosi, il Re ha aderito acchè del suo n9- 
me augusto si» quanto prima fregiatto il 

ande ospedale a un altro nome un tempo 
intestato. 
L'origine di una fandonia 
IT caso Grablovitz 
Questa è Conmons, quale balza vivida e 
nobile dalla storia della guenra, che è sto- 
ria di ieri: mai un incidente, mai un irat- 
to meno che affettuoso dei suoî 
verso i soldati d’Italia. TORI 
Come è dunque sorta l'ingiusta e ingiu- 
stificabile calunnia delle fucilate alle spalle 


ubitamti 


dei fanti? Se lo chiedono.i cormonesi stessi 
in questi giorni d'angoscia e di oe E 
non possono ricollegare il fantastico di 
questa leggenda che ad un episodio avve- 
nuto appumto il 24 maggio in un paese vi 
cino, a Lucinico. Colà, mentre gli ultimi 
austriaci, si ritiravano in fretta, alcuni 
gendarmi erano stati comandati di ‘osta- 
colare il passo alle avanguardie italiane: 
vestiti in borghese, alcumi gendarmi spa- 
tarono infatti qualche fucilata dall’argine 
dell’Isonzo: ma erano gendarmi e per di 
più nom ‘tirarono mai dle 


spalle dei ‘nostri 


soldati, E questo è tutto, se a questo epi- 
sodio sì debba poi riferirsi. 

Quanto al prof. Gralblovitz, la vittima 
innocente di una macchinazione che mon 
poteva tirdare ad essere smascherata, è 
dunque stato um biom staliano e un ottimo 
cittadino. Basti dire che quando a Gemona 
fu condannato a dieci anni per spionaggio 
ed. alto tradimento, gridò in un impeto 
straziante di erazione: «Mammal Ita- 
lia!» e stramazzò al suolo svenuto, P' ri 
sultato dal processo che persino i carabi- 
nieri che lo vigilavamo, piamsero a tale 
scena! E la patriottica popolazione di 
Gemona, convinta della sua innocenza, a 
malgrado del verdetto di condanna, segnò 
con ‘un migliaio di firme una petizione per 
invocare la grazia sovrana im suo favore. 

Oggi, profondamente scosso da tanto 
sciagure, il prof, Grablovitz continua a vir 
vere a Cormons con la mamma e una so- 
rella, che tengono una privativa 6 un'oste- 
ria «Alla Stella d’Italia» presso, alla Stazio- 
ne, E la stima e lla simpatia della popdla= 
zione mon gli sono mai venute meno. 


L’arringa del Pubblico Ministero 


al processo di Bologna 
sona 

Stamane è continuato alla Cor ‘assiso 
il processo contro il dslegato; di P, 8, Mag- 
giulli. Alle 9 precise, il residente ha aper- 
To la seduta ed ha dato la parola al map- 
presontante della pubblica accusa avv. Ver- 
foni, L’'oratore ha fatto una analisi profonda 
dei fatti che portarono il Grablovitz davanti 
al Tribunale militare, Entrando nel vivo del- 
In causa, il P, M. esamina la posizione del 
Grablovita e della famiglia di lui rispetto 
all’Italia, sostenendo che quella buona gen- 
te, che godeva la fiducia dei patrioti. loca- 
li, nulla fece mai che potesse giustificare 
la grave accusa rivolta poi al Grablovitz, 
temperamento timido e infantile. Dopo aver 
tratteggiata vivamente la losca figura della 
Zanier, l'oratore si sofferma sui rapporti di 
lei col Maggiulli sostenendo che tali rappor. 
ti non furono soltanto fugaci e giunge quindi 
alla conclusione che l’accusa contro il Gra- 
blovitz fu ideata dal Maggiulli, il quale del- 
la Zanier si servì soltanto come di un cieco 
strumento per sviluppare la sua tesi e soste- 
nere in pieno la colpevolezza del Maggioli. 
L'arringa del P. M., seguita costantemente 
dai giurati, dai magistrati e dal pubblica 
con intensa attenzione, ha prodotto &norme 
impressione © ‘alla fino l'avv. Ferroni ha 
avuto le congratulazioni anche dagli avvocati 
della difesa. Domani parleranno anche gli 
altri oratori, 


S. M..il Re concede il suo nome 


alla Pia Casa di Ricovero di Pola 
POLA; 16 

Il Consiglio d’amministrazione della locale 
Congregazione di carità. aveva andora nel 
maggio u. a. preso la deliberazione di onora- 
10 S, M. il Ro intitolando al. nome augusto 
di Vittorio Emanuele ILL la Pia Casa di 
Ricovero ed ora si apprende che S. M. ha 
gradito l'omaggio comunicando ciò alla Pre- 
sidenza della Congregazione per mezzo del 
ministro della Real Casa, Mattioli, il qua- 
le negli ultimi giorni ha eeritto in proposito 
quanto segue al presidente della Corigrega- 
zione: 

«Ho avuto l’onore di sottoporre a Sua Mae- 
stà il Re l'indirizzo di V. $. riflettente la 
deliberazione votata da codesta Congrega- 
zione di intitolare al Realo Nome, ‘in oeca- 
sione del XXV ansiversario di regno della 
Maestà Sua Ja localo Pia Casa di Ricovero. 

gentile annuncio è stato vivamente gra- 
dito dall’Augusto Sovrano, che volentieri 
annnondo alla intitolazione desiderata, mi ha 
commesso di corrispondere alla manifesta- 
zione tanto cortese con l'espressione dei Suoi 
migliori ringraziamenti, 

Nel compiere con la presento il grazioso 
ufficio, mi valgo con piacere dell'occasione 
per porgerle, signor presidente, gli atti della 
mia distinta considerazione,» 


e. s_e . 
Elezioni amministrative 
n UDINE, 16 

Domenica sì svolsero senza incidenti le 
elezioni amministrative nei comuni di Pon- 
tebba, Chiapovano e Santa Croce di Aidus- 
gina. A Pontebba riportavano vittoria 1 par- 
titi d'opposizione alla lista fascista, A Chia- 
porano e Santa Croce di Aidussina era stata 
concordata un'unica lista composta degli 
elementi migliori del luogo, lista che rac- 
colse vi soffragi generali. 


3 coltane di perfe del valore di 600 mila franchi 


trufiate da un americano a un indù 


7 CE dea PARIGI, 16 
Alcuni giorni fa un intermediario russo 
aveva' Messo in relazione un indù, commer- 
perle, con un americano abitan- 


ciante di 
te in un grando albergo, desideroso di acqui- 
stare una parte importante dello stock del 
l'indù, Si trattava di tre collane di perle del 
valore di 600.000 franchi. L'affare fu subito 
concluso ed il gICTRO seguente l’americano si 
presentò all'indù con una busta, nella quale 
fe tre collane furono rinchiuse e suggellate. 
l'americano consegnò la busta all’indù per- 
chò la conservasse fino all'indomani, quando 
sarobbe tornato per il pagamento. L'indù 
‘però aspettò invano l'americano e, insospet- 
tito, aprì la busta e vi trovò perlo false del 
valore di dirca cinque franchi, 


» {leggo Federzoni spinge un 


Le nuove leggi di previdenza sociale 


Sie S se 
nel giudizio dell'on. Cabrini 
ROMA, 16 

Sulla legge testò approvata dal Senato 
sulla protezione e l'assistenza della mater- 
nità e dell'infanzia, l'’Epoca ha avuto una 
intervista con l'on, Angiolo Cabrini che fu 
per vari anni membro del Consiglio supe- 
riore della beneficenza e assistenza, il quale 
ha rilevato che la legge va considerata co- 
me un avviamento a quella saldatura che da 
tempo, si attende di poter realizzare fra i 
tro rami della legislazione che più interes- 
sano i lavori minorili e femminili, legisla- 
zione di tutela e assistenza, legislazione 
sul lavoro, legislazione sulle scuole popolari, 
2 raggiungere il quale intento gioverà la 
costituzione dell'organico di efficienza nazio 
nale che rappresenta la parte più impor- 
tante della riforma: l’opera nazionale. 

Richiesto quali disposizioni della legge 
Federzoni gli sembrino meglio adatte a de- 
terminare lo sviluppo e l'incremento della 
nostra legislazione sulla donna e sui fan- 
giulli, l’on. Cabrini ha lodato l'istituzione 
dei patronati e inoltre ha osservato che la 
più innanzi 
di quello che non facessero le vecchie prov- 
videnze, la linea di difesa del lavoro della 
donna e del fanciullo comprendendovi va- 
stissimi rami di attività commerciale, l’eser. 
gizio e la vendita di bevande alcooliche dove 
non si potranno più impiegare fanciulli e 
iovani dell'uno e dell'altro sesso sotto ai 
18 anni, Quanto all'assistenza per la ma- 
ternità, ha detto che per riuscire veramente 
efficace e organica deve inquadrarsi nell’as- 
sicurazione obbligatoria contro i rischi di 
tutto le malattie professionali e mon pro- 
fessionali. 


Una seduta del Consiglio provinciale. sanitario 


dell’Istria 


POLA, 16 

Il Consiglio provinciale sanitario dell’I- 
stiin si è adunato sotto la presidenza del 
prefetto comm. Cassini, ed ha preso i se- 
guenti deliberati: Relazione del medico pro- 
vinciale sulla scarlattina e la malaria: ap- 
prova. Concorsi per apertura di farmacie: 
nomina la Commissione giudicatrice, Tra- 
sferimento di farmacie nella propria sede: 
delega il parere al medico provinciale e al 
presidente. dell'O, dei farmacisti. Collegio 
convitto orfani dei sanitari in Perugia: no- 
mina il delegato provincialo per il trien- 
nio 1925-1927. Nomina di ufficiali sanitari: 
esprime parere favorevole. Capitolato tipo 
per le condotte della Provincia: esprime 
parere favorevole. Capitolato medico di Pa- 
renzo: esprime parere favorevole in massi 
ma e propone alcune modificazioni. Acque- 
dotto di Pirano: esprimo parere favorevole. 
Acquedotto di Umago: esprimo parere fa- 
vorevole in massima e propone alcune mo- 
dificazioni, Acquedotto di Pisino: esprime 
parere favorevole facendo alcune raccoman- 
dazioni. Consorzio veterinario di Dignano- 
Convenzione regolatrice: esprime parere fa- 
voreyole in massima è propone alcune modi- 
ficazioni, Consorzio veterinario di Montona- 
Convenzione regolatrice: come sopra. Con. 
sorzio veterinario di Capodistria - Conven- 
zione regolatrice: come sopra. Consorzio ve- 
terinario di Parenzo - Convenzione regola- 
trice: come sopra, 

ato 


Pasic nuovamente ammalato 


È BELGRADO, 16 

{1 Presidente del Consiglio Pasic, in se- 
guito a troppo lavoro, è caduto nuovamen- 
te ammalato. I medici gli hanno consiglia- 
to di astenersi per un certo periodo di tem- 
ipo da qualsiasi occupazione, La Novosti af- 
fermano che sono stati chiamati a Belgrado 
alcuni celebri medici esteri per visitare l’il- 
Instre infermo. Non si è potuto avere con- 
ferma di questa notizia. 


Un'ordimazione per dodici milioni Ri dolla 


alle officine Skoda 


; PRAGA, 16 

(K.) La Prager Presse reca la notizia, 
che le officine Skoda hanno ricevuto in 
questi giorni, da uma potenza amica della 

'zeco-Slovacchia, una ordinazione di ma- 
teriale bellico per dodici milioni di dollari. 
Questa «potenza amica» — da quanto si 
apprende in questi circoli ufficiosi — sa- 
rebbe lla Francia. 


inni 


Un immaginario affentafo contro Benos 


Una notizia che mette in subbuglio Vienna 
È ae aa VIENNA, 16 

(K.) Ieri gli strilloni dei giornali diffu- 
sero in città un foglio volante, che recava 
la seguente motizia: «Un attentato contro 
Benes. Oggi alle 18, reduce da Parigi, il 
dottor Benes, disceso alla stazione Fran. 
vesco Giuseppe, è stato affrontato da uno 
sconosciuto, probabilmente membro di qual. 
che società secreta, che gli scaricò addosso 
la rivoltella ferendolo all'addome, L’atten. 
tatore fuggi». _ 

«Ultima notizia: Il dottor Bener è stato 
trasportato nel sanatorio Lòwa.: 

Il iogva volante andò, naturalmente, a 
ruba e la notizia, inventata di sana pianta, 
rodusse tale un'impressione a Vienna, che 
1 telefoni di tutte le redazioni dei giornali 
e quelli della questura squillarono sino ‘a 
tarda notte, poichè si chiedeva da tutte le 
parti Ja conferma della, notizia, che non 
venne. ESE i 3 

Le indagini avviate dalla polizia assoda- 
rono che il tiro birbone era stato giuocato 
dall’organizzazione dei cosidetti «Hacken- 
kreuzler, i quali avevano forse intenzione 
di suscitare disordini, 


Paderewski nuovo Re del petrolio 


È de VARSAVIA, 16 

(K.) I giornali di Varsavia recano la no- 
tizia che il celebre pianista polacco I. Pa- 
derewski, già capo del poverno di coalizio- 
ne in Polonia, ha acquistato in America 
immense nuove sorgenti di petrolio, le qua- 
li, quando saranno bene sfruttate, avranno: 
il valore di milioni di dollari. In pochi 
anni Paderewski diverrà il più ricco pro 
prietario di miniere petrolifere d'America. 

ttt 


La condanna di un padre snaturato 


o |. .SONDRIO, 16 
‘A. setto anni e sei mesi di reclusione e 
alla vigilanza speciale della P. S. è stato 
condannato ieri certo Battista Salvi per 
violenze carnali, Il Salvi, fra il giugno e 
l'ottobre del 1924, in diversa riprese, abu- 
sava alternativamente delle suo due giora- 
nissime figlio, Genoveffa, di 18 anni e Te- 
resa di 14. I primi sintomi della maternità 
determinarono la Genovefta a confessare 
alla madre i fatti in tutta Ja loro mostruo- 
sità, Denunciato dalla moglie @ arrestato, il 
Salvi si mantenne negativo ammettendo 
soltanto di essersi abbandonato mentre si 
trovava in istato di ubriachezza ad atti po- 
co puliti. Ma, in seguito alle prove schiac- 
cianti rilevate attraverso una serie di edi- 
ficanti episodi, i giurati non esitarono ‘a 
condannare il padre snaturato. ll dibatti- 


mento si svolse a porte chiuse. 
se 


Chiude il negozio per non pagare {e tasse 


; UDINE, 16 

Una protesta di nuovo genere ha escogi- 
tato il macellaio sig. Cristoforo Bellina, che 
ha negozio in via Aquileia, Egli era stato 
obbligato a pagare una tassa di circa mille 
lire annue, così gravosa che — disse — gli 
impediva di onestamente vivere, I ricorsi 
a nulla servirono, e perciò ieri il Bellina 
în segno di protesta, chiuse il negozio. Gli 
avventori recatisi per fare l’acquisto della 
carne, trovarono le saracinesche abbassate 
e sulle saracinesche un cartello del seguente 
tenore: «Chiuso per impossibilità di pagare 
le ingiuste tasse contestatea, 


o_o ° , D 
Suicidandosi con la dinamite 
un italiano uocide anche |l figlio 

MARSIGLIA, 16 

Mandano de Grenoble, che l'operaio mina 
tore Emilio Micheli, di 36 anni, si è fatta 
saltare le cervella con una cartuccia di di: 
namite. Il suo bambino, di 10 mesi, che eg 
aveva attaccato a lui con una corda, è s' 
egualmente ucciso sul colpo. 

nervenni 


Pastore ucciso da una pietra 


BOLZANO, 16 

Mentre stava pascolando le pecore ass! 
me al padre, il pastore Enrico Mulser, &! 
18 anni, di Siusi, veniva colpito al capo 
da uria pietra, grande come un pugno, A 
duta dalla cima del monte sovrastante. La 
violenza della percossa fu tale che l’infelio@ 
s'abbattò al suolo esanime, colla & 
schiacciata, sotto agli occhi del genitora 
esterrefatto. 


° 
Uno stanco della vita 
” UDINE, 16 
Certo Luigi Mattiussi, di 37 anni, colpito 
da mania suicida, tentava ieri mattina, 8! 
Artegna, di gettarsi sotto un treno in s4 
rivo. Venne trattenuto a tempo. Nel pom& 
riggio però, il disgraziato si recava in loca 
lità montana e da un roccione sovrastante a 
strada Artegna-Montenars, si Janciaya Ne 
vuoto, Il disgraziato fece un salto di quasi 
settanta metri, sfracellandosi al. suolo. 


. 
Annega in uno stagno 
E UDINE, 16. 
Certo Giovanni Monticoli fu Giacomo, di 
20 anni, da Fagagna, si recava ieri a pesc@i 
in uno stagno presso il paese, Poichè andat@® 
soggetto a malo caduco, non vedendolo Ti 
tornare a casa, i famigliari si diedero 4 
amsiose ricerche, e finirono per rintracciat® 
il suo cadavere in fondo allo stagno, Sul 
riva vi erano abbandonati la canna con ll 


mo e alcuni pesci. 
rt 


e__o e n 
Riunione di boxe a Milano 
j MILANO, 16. 
Davanti a folto pubblico si è svolta st@4 
sera l’attesa riunione internazionale di b@ 
xe. Bruno Frattini che compiva un match 
di esibizione, è stato all’apparire sulla p& 
dana vivamente applaudito ‘dal pubbli® 
che l’ha seguito con viva interesse durante 
lo svolgimento della hella partita e l’ha 14 
compensato alla fine con calorosi applatsH 
Domenico Bernasconi (kg. 53,520) cam9 
pione d'Italia dei pesi bantam, batte Alt 
toine Ascensio (kg. 53.500) prima serie frant. 
cese. ni punti, in 12 riprese, 
Mickey Doyle batte Jean Joup. alla ter* 
za ripresa per squalifica; 7 
, Edoardo Garzena (kg. 61), campione it 
liano pesi leggeri batte Oreste. Moglia (kg4 
60.800), sfidante, ai punti, in 15 riprese... 
Cusinato di Vicenza batte De Carolis di 


Roma, ai punti, sulla distanza olimpionica 


COMUNICATI! 5) 


LEA KRAUSS 


Li 
GUIDO ROTTENBACHER 
oggi sposi 


0 1925. 


Trieste, 17 giugni 


11 Congresso Ordinario, 17 giugno 1925 
(Sale massima del C. ‘A, ore 19) 

Il sottoscritto propone ai soci i seguenti 
momi: 

Presidente onorario: Reina dott. Gius Sia] 

Consiglieri: Godina ing, Gualtiero; Quadi 
stalla dott, Umberto, Hermet Guido, tlleni/ | 
avv, Enrico, Kabler dott. Antonio, Livi prof 4 
Livio, Neri prof, Remeo, Plitek dott. Vene8t 
slao, Rutter dott. Silvio, Szombathely profe 
Marino, Ziliotto prof, Baccio. — Direttor® 
della sezione di S, Giacomo: Bartoli profe | 
Giovanni, 
Sindaci: Bertolizio Giovanni, Plankenstelfl 
Ettore, . Luzzatto Fegiz dott, Pierpaol0r 
Pepeu Alfonso, 

IL COMITATO ELETTORALE 


a: 


Società di Navigazione | 
Tolegs 
Na 


D, TRIPGOVICA - TRIESTE RS 


Tizion 


4 IE I map 5 
Espresso passeggeri 


TRI ESTE-VENEZIA 


col piroscafo ‘a turbine 


“VENEZIA, 


da TRIESTE (Molo Audace), ‘ogni giorn0 
allo 9; 
da VENEZIA (Bacino S. Marco), ogni giof 
no (eccettuata la domenica), alle 1 
la. demenica alle 21. 
1 Classe, corsa semplice, L. 70,— 
andata e ritorno L. 110. 
Il Classe, corsa semplice, L. 50,— 
andata e ritorno L, 80: 
Filo 


INT Glasse, corsa semplice, L. 35.— 
ea Sade andata e riterno L. 
Biglietti di gita domenicale, andata-ritot! 
validità due giorni; ded 
I Classe L. 90,—; II Classe L. 65.5 
IH Classe L, 50, 
Informazioni e biglietti presso 1'Uffici?. 
Centrale Viaggi della Venezia Giulia via 
della Borsa 2. © al Chsello sociale del Mot? 
Audace, nonchè presso tutti gli uffici 
viaggi dell'interno e dell’estero, 


% 


Vendite all'asta - E. Vianello 
VIA S. CATERINA {1 - TELEF, 29-50. 


see 


Oggi, allo 18: Budda bronzo, gruppo. 218. 
bastro, colonna con vaso maiolica, mori 18 


neziani, stipo intarsiato con specchio, 


an | 


vizi the, quadri lampade, mobili venezii È 
bauli, credenza mogano, mensola intagliati fr 
eco, geo, ; 


AFFINERIA 
METALLI PREZIOSI! 


TRIESTE, via degli Artisti NW, d 


“COMPERA ORO, ARGENTO, PLATINO | 


© MONETE fuori corso 


*) La Redazione si dichiara estranea tant C i 
‘gua: alla forma, quanto al contenuto. £ gelli 
285 alcuna. responsabilità fuori di 9! 


a voluta dalla legge. dl 


Îl credere di poter tnizigre un'i0f 
stria senza «reclame, è come ritenert ig 
pole baciare una signorina, per * 
fono, 


È: 
teli 


_4b 


iugito 1925. 


MIL PICCOLO @i Trieste. Pag. 111, 17 5 


C 


Tatervenendo nella disputata questione del 
colonna e della fontana di Piazza Unità, 

o Tamaro ci manda da Vienna la se- 
ite lettera, certo interessante per la do- 
Neritazione quanto per la curiosa proposta 
qui si chiude: 
Mi ero astenuto deliberatamente. (mal- 
îado contrari inviti) dal partecipare alla 
fscussione: sorta in ci a. proposito. dell: 
Ritana e della colonna di piazza dell’Unità 
Wa perchè da tanto tempo assente dalla vit 
litadina, sia perchè dispiacente di non es- 
te d’accordo con Silvio Benco, sia infine 
Mrchò ia discussione mi sembrava. un po’ 
oppo «abde a», La deliberazione del Di 
ittorio. fascista, che. chiede, ai. consiglie 
ila maggioranza di far trasportare la colon- 
Na di Carlo VI é quella di Leopoldo I al 
liseo Lapidario, mi spinge @ scrivere que- 
la lettera, E” una protesta di un uomo 
fede verso uomini di fede. JHl Direttorio 
MURA Fascio ha fondato la sua richiesta su ra- 
Oni ‘di sentimento politico e ha parlato 
dh quell’impeto, che giustamente nonvdeve 
Mi abbandonare, Sia tuttavia’ permesso A 
Psi della. mia fede 


b 
il Ituose 
Ù lesuperato col dolore, con la lotta, « 
aporia. Sarcbbe ridicolo se sérivessinio la 
RI toria d’Italia, fingendo d’ignorare le domi. 
azioni straniere: anzi, esse devono, essere 

i pro presenti. al nostro spirito, prima co- 
MS monito, poi come vera fonte d’orgo; clio, 
poiche le abbiamo tutte sgominate e caccia. 
edi la dai confini nazionali. Assurdo sareb- 

131 considerare’ il dominio austriaco, su 
Trieste come uma colpa. della città, talo, da 
pr nascondere ogni sua traccia; se «eol- 
ch si dovesse ritenere, sarohbé. altrettanto 
1 Prieste, quanto di Venezia, quanto della 
Azione tutta, poichè il. dominio austriaco 
|imasto, non per causa nostra, più a lungo 
[Milla mostra, che sullo altre città d’Italia, 
l'on ebbe nè ragioni, nè caratteri, nè 


ifivati storici diversi da quello soffert 
Lombardi e dai Veneti. La memoria 
Mimi rammenta (mi tradisce?) nessun mo- 
limento d'origine austriaca; L 1 
a. Milano dopo, il 18590 a Venezia 
Ro il 1866. Vedo: che Udine conserva tnt- 
‘è sulla piazza — giustamente — pérfino 
fi monumento chie glorifica la pace di Cam- 
Fornito. Nè Ver Ha distrutto la tom- 

di Tiziano, perchè fu donata dall’Impe- 
te d'Austria. Lo stessn Governo nustria- 
Misnettà,. anche: dopo. .il.1868, i. leoni di 
Marco. dell'Istria. e della, Dalmazia e lì 

N al posto. dove li aveva trovati. Le ter- 
N l’Italia conservano le traccie di tutte le 
i fasi della loro storia 6 le rispettano, 
hà tutte le memorie sond sacre; anche 


bile, che i triestini del 
omdano con Teopoldo Io con 
derino. il loro patriottismo 


tel 
avventarsi contro: gli spiriti della sto- 
Î crede forse, che i triestini. d'allora 
È essa dei so- 


bi 
‘pro episodi di storia + 
i ricevettero 


: tina? Nel 1660 
pugSochi comunalisti PImpera- 
lho Teopoldo così malamente; che-ne furo- 
bo, candalizzati perfino gli ambasciatori. ve 
ta geni, giunti qui appositamente per viveri. 

R lo stesso sovrano in nome di S. Marco. 
% Diù tardi gli eressero ‘la statua, Av- 
Tme soltanto dopochè e fietchò egli ebbe 
patita l'autonomia quasi - repubblicana 
| città e sulla colonna si segnarono ro- 
iamentescome «senato è popolo triestino». 
Diù, vollero che l’opera d’arte fosse ve- 
tana: infatti Ja bella statua barocca fu 
in bronzo nel 1675 da Carlo Trabucchi, 
Neziano. Tn modo analogo possiamo ricor 
dt anche la colonun:di Carlo VI. Quando 
iberarono erigerla nel 1728, atrizi po- 
‘0 sn di essa uma brutta statua în legno 
lato, per un doveroso, ma poco.spontaneo 
to di cortigianeria, e fecero intagliare la 
| Uta da ‘uno zotico «maestro delle bom- 
Ta Ten, Allora il porto franco era tuttavia 
jfSicuro, l'impresa stava fallendo, i citta 
I tti, vedevano di malocchio l’invasione stra- 
di sa determinata dai commerci e nella città 
Ttava pro e contro l’idea stessa del porto 

di hi co. La statua rimase di legno per lun- 
[i Annì, finchè rimase incerta. la sorte del 
(0. E appena nel 1754, quando l’opera di 
Tin Teresa fondò la ‘moderna città com- 
iyiCiale è si videro i frutti delle franchigie 
È l9nox » la sfatua lignea, direi quasi più 
ton oto la figlia che il pedre, fu sostituita 
Mi rina decorosa figura di pietra. È anche 
Sta fu opera d’arte veneziana, giacchè la 
Win quell’anno il veneziano Lorenzo 
Oli. Te due sfattie, dunque, non ticorda- 
una viltà, nessuna cortigianeria gra- 
» nessuna, servilità. Le loro memorie 
di storia. cittadina e marrano. cose 
ino gPiù interessanti della vita trie- 
* di quei tempi che non degli Impera- 


ita 


| fig Alianissimo «do ut des» 0, meglio; «do 
di Miedisti». Non so, infine, perchè, mentre 
‘oricì milanesi ricordano con oggettività 
Mao con incondizionate lodi il governo 
Teresa, noi, ora che la libertà ci 
to ‘tto di guardare serenamente il pas 
| tem Zon possiamo: fare la stessa cosa, Sia 
im so di dir questo almeno a una per 
UNA spesso accusata dic sciovinismo», 
PL Il sottoscritto. 
fon Queste ragioni, mi sembra dovere di 
Ia Cittadini non soltanto il conservare le 
Mango lonne con le loro statue, ma anche il 
aero ad esse la loro funzione di vivo 
Bi Mo storico e di decorazione pubblica, 
Tepyilesto non credo d’aver detto che si 
Milim0 lasciare dore sono, cioè nei posti 
Q Tia; VPortanti e più onorifici della città, in 
Mame ol nei quali si dovranno onorare 
hi Po talmente altri principi, altri eroi, 
P Venimenti storici. 
I £tado della migliore buona. vo- 
RI AO Tiesco a vedere nella piaz 
"Uardo tale l’eingolo  settecentescor; se 
Ratto Ri punto, ‘mi eovvieno che lì 
} Ì 
testo alla colonna altre due colon- 


Lola fontana c'era la loggia munici 
Fa di Leopoldo o quella «dell'aquila», 


uel 


‘a-fontana il palazzo seicentesco e 
Hi i E. Picito 6 che il tutto era chiu- 
Momg ii ezta piccola assai a malgrado del 
tale di Grande. La colonna, iù fonta- 
2° Altre cose erano fatto per talo piaz- 


ON 


za 6 la riempivano, la decorayano, la face 
vario pittoresca. Ora, non vedo che un fram- 
mento di tutto quel quadro, un frammento 
sperduto nell’enorme vano della piazza, sor- 
montato « accasciato da ampi architetture 
moderne, scombinato, rimpicciolito e privato 
d'ogni effetto decorativo. A malgrado dei misi 
préecdenti, non so guardare quel frammen- 
to con l’occhio del conservatore archeologo: 
lo vedo preso nel moto della vita nuova. che 
gli turbina attorno, lo sento soggetto agli 
sviluppi della preponderante modernità, le 
considero sottoposto a criteri di opportunità 
pratica e a superiori criteri d’arte. Penso 
inoltre, che in tutte le città italiane si è 
sempre fatto posto. alle opere, che le esi- 
genze del rinnovamento richiedevano. Non 
si sono distrutte opere d'arte di valore, ma 
quelle di minor conto 0 si sono distrutte, 
o si sono spostate, Anche sul palazzo Pitteri 
(ex Plenaris) non ci si. dovrebbero fare trop- 
pe illusioni: benchè abbia qualche stile, esso 
è brutto, con quelle finestrucole del mezza- 
nino, con quel portoncino da bicocca e con 
tntta quella malta della sua facciata. Anche 
esso (se mai da difendere, perchè porta il 
nome dilPitteri, sempre” caro e onorando), 
potrà far posto un giorrio a una vera opera 
d’arte, se‘un architetto saprà crearla per 
quell’angolo, Non si tratta di mania demoli- 
trice: essa ha imperversato a Trieste, © vi 
ha commesso abominevoli delitti, quando ha 
distrutto l’nbside: di. Sam Giusto, la torre 
del porto; il teatro © la chiesa di San Pie- 
tro ecc., tutte cose d’alto valore artistico 0 
storico. Ma di queste non ce n’è più una nel 
centro e per fare un elenco degli edifici 
d’interesse speciale si sono dovute includere 
delle case, su cui.in un’altra città. d’Italia 
non si sarebbe fermato nemmeno l'occhio 
più curioso. La mia modesta opinione è che, 
invece di lasciar quei piccoli ricordi perdu- 
ti nello (spazio vastissimo e bianco, in eui 
oggi da certi punti quasi non si vedono, sì 
dovrebbe: rivalutarli; fare di essi veramente 
oggetti di decorazione cittadina, conservan- 
doli al quadro vivente delle vie e dello piaz- 
ze. La colonna di Carlo VI e quella di Leo- 
poldo I, usandole più tosto come opere d’ar- 
te, come pezzi d’architettura decorativa, 
che come monumentiastorici, si potrebbero 
rimettere l'una di fronte all'altra, nel modo 
in cui stettero fino al 1808. Unite, esse po- 
trebbero formare un complesso straordina- 
riamente pittoresco. Pèr esempio, luna a 
destra e l’altra a sinistra, nella piazza del 
Ponterosso, così bene disposta a ricevere una 
decorazione simmetrica. Oppure, in una con- 
trapposizione armonica e pittorica, mella 
piazza Goldoni, elevate sul fondo azzurro 
«del cielo, sorgenti con loSslancio della loro 
linea barocca sopra il cumulo variopinto e 
animatissimo degli ombrelloni e delle tende 
del mercato. Anche così si ritornerebbe alle 
loro origini, poichè sino a tempi relativa- 
mente recenti esse ebbero intorno alle loro 
basi, nella piazza Grande, i gruppi multi 
colori è vivaci delle baracche e dello «ven- 
derizole». Ricordiamo piazza delle Erbe a 
Verona; ricordiamo altri esempi di mercati 
italiani per avere un'idea degli effetti, che 
si potrebbero ottenere, appaiando (a debita 
distanza) le due colonna nella. piazza. .Gol- 
doni, assai aperta per impedire alle archi- 
tetture di soffocare la nuova decorazione, 

E la fontana? Non è nemmeno brutta, ma 
questa non è una ragione sufficente per dar- 
le lo so destino, che colpì ingiustamente 
la fontana del Nettuno, Essa doveva, nel 
1750, commemorare. il. compimento dell’ac- 
quedotto di San Giovanni: la si potrebbe 
collocare in un altro sito, dove continuerch- 
bo ad avere quella medesima funzione com- 
memorativa. Cioè, nella piazza San Gio 
vanni, uno dei punti, in cui passava l'at- 
quedotto, ricordato dal nome stesso della 
piazza. Con quella sua forma piramidale, la 
fontana, sembra fatta per decorare una piaz: 
za triangolare. Nel piccolo vano forse essa 
acquisterebbe anche qualche vantaggio nel 
linea generale: messa dentro il giardinetto, 
® tolti così i brutti dettagli al ‘contatto im- 
mediato degli osservatori, l’opera barocca, 
forse guadagnerebbe di merito, perchè sareb- 
be giudicata solo nel'suo ‘complesso. 

In quanto al palazzo municipale, mi ‘asso- 
cio di tutto cuore alle parole’ di Silvio Ben» 
co: è nn monumento storico, che non si può 
più abbattere, «d è un’opera non priva di 
bellezza, architettonica. Mì sia permesso di 
soggiungere, che, com'è avvenuto cento e 
cento volte nella storia dell’arte italiana, 
il valore storico o artistico di un monumen- 
to non toglie affatto la sibilità \di correg- 
gere quello che in.esso la maggioranza con- 
sidera un errore o un difetto. Nel fastaso 
palazzo«del Bruni si riconosce brutto e pic- 
colo il portone: non si può forse ingran- 
dirlo, sopprimendo la stanza del mezzanino, 
che ora 5 opprime? Nessuno avrà diritto di 
gridare al sacrilegio: si sarà agito secondo 
una millenaria usanza italiana, che spinge 
incessantemente le città nostre a farsi seme 
pre più belle, a qualunque costo più belle. 
Attilio Tamaro» 


wi 
di 
‘Abbiamo sottoposto questa, lettera a Silvio 
Benco, il quale ci comunica il suo pensiero 
in pose: f î 
«fo sono naturalmente molto lieto — egli 
scrive — di veder condiviso da. Attilio Ta- 
maro, la cui antorità 6 sensibilità politica 
nessuno metterà in dubbio, il mio punto di 
vista» d’indifferenza rispetto alla significa. 
gione aituale che possono avere opere di 
epoche lontana come quelle del settecento. 
Come ‘antiche cose, se esse non fosseto di 
‘alcun ornamento all posto dove si trovanò, 
io sarei anche disposto a relegarle nel parco 
del Musso, con tutti gli onori della eonser- 
vazione storica e sdientifica, che escludono 
di per sè stessi i idea di brutalità e di 
barbarie, Ma il mio convincimento, che qui 
ho più volle dichiarato, è quello che cotesti 
monumenti del settecento, legandosi armoni. 
camente con. la quasi contemporanea, casa 
Pitteri e col ricco movimento della facciata 
del Municipio, costituiscono nella vasta piaz- 
za la fronte più interessante e la sola colo- 
rita e viva, e cho la Piazza si impoverirebbe 
di molto se riminciasse a questo. ageritppa- 
mento, .La Piazza non ha bisogno, per me, 


jj\.& cui furono dedicate como espressioned di essere sbarazzata dei monumenti esisten- 


ti come da inutili ingombri; ma ha bisogno 
piuttosto di arricchinsi di monumenti nuovi 

r animare fa sua grande area vuota. 

nando noi avremo. nella Piazza un monu- 
mento dominante, e intorno ad @sso sven- 
toleranno 1 gonfaloni eretti sui loro ‘pili, 
e magari anche qualche monumento minore, 
tualche lapide, qualche altro segno di mo- 
Aia italiana vita, l'angolo settecentesco 
rientrerà naturalmente nella posizione subor- 
dinata già espressa nella sua piacevole asim- 
metria, perdendo ogni impressione di pre- 
valenza, ma nofì cessando per questo d’cs- 
sere un episodio pittoresco © felico lascia. 
toci dal passato. Esso non diminuirà mai la 
bellezza della piazza, quando avremo una 

Ila piazza; ma,se oggi, stando'le cose come 
stanno, noi lo sacrifichiamo, io son persua- 
So che ayremo una piazza più lontana dal- 
l’essore bella: tranne per quella bellezza del- 
la posizione naturale e del mare aperto che 
nessuno le pu òtogliere, 

Non ho bisogno di dire che il.mio apprez- 
zamento della casa Pitteri diverze di molto 
da quello del mio amico Attilio Tamaro. Essa 
è per me una onesta e cordiale espressione 
dei suoi tempi, senza ambizioni nò millante- 
tie, ma con forme architettoniche mblto 
gentili è pulite: nè mi offende il mezzanino 
che è perfettamente nel carattere delle cose 
dell’epoca. Del resto l'architetto che Vha 
fatta, Ulderico Moro, doveva godere buon 
nome d’artista fra i cittadini dell fine del 


‘|Paltra sono stati atcennati; 


P ACA pELLA CITTÀ 
la discussione sulla coLOnna e sulla [onlana 


T Una lettera di Attilio Tamaro 


settecento, se a lui si affidava la Deputazio 
ne commerciale, chiamandolo a consulente 
per la vigilanza dei lavori del Palazzo della 
Borsa, il più importante edificio pubblica 
che allora. sì costruisse nella città. 

E sta bene che altre città abbiano da van- 
tare e da custodire ,anche di quell'epoca, 
ben altri edifici e ben altri monumenti. Ma 
noì triestini non possiamo per questo confi- 
dare soltanto in quello che verrà nell’avve- 
nire, e intanto continuare la nostra tradi 
zione, che ci ha lasciato tanti artistici ritm- 
pianti, del buttar via tutto, del distruggere 
tutto. Vediamo prima la faccia dell'avvenire; 
poi, se sarà il caso, intavoleremo di nuovo 
questa discussione del ‘buttar via.» 


Le Madri dei Caduti 


per il monumento in città 
- Riceviamo con. preghiera di pubblica 
zione; 

«Malgrado le mulie e le sanzioni draco- 
Diane minacciato dal comm. Zampieri a chi 
dsasso dissentire dal suo punto di vista ri- 
guardo i monumenti xittadini, moi Madri 
dei Caduti, profondamente ferite dalla sua 
lettera così categorica e brusca, vogliamo 
rispondergli che, senza volerci occupare di 
altri monumenti, ci riteniamo le più diret- 
tamente in causa e le meglio autorizzate ad 
esprimere un’opinione quando si tratta di 
un monumento che deve ricordare la gloria 
© il sacrificio dei nostri figli. 

Mentre ogni città grande o piccola, ogni 
borgata, ogni villaggio, ha eretto, o si ap- 
presta ad erigere nel punto più centrico e 
bene in vista un segno tangibile di ricono 
‘scenza ® d’amore ai suoi figli migliori, 
Trieste ‘soltanto, ché, dopo. sette anni, ha 
fmalmente . deciso di onorare sè ed i suoi 
gloriosi Caduti con un'insigne opera d’arte, 
la velega a S. Anna! 

E noi pensiamo, e con noi certo la grande 
maggioranza dei. concittadini, che proprio 
Trieste deve gridare ben alto ai contempo- 
ramei ed ai posteri, ai vicini ed ai lontani 
con l’esultanza per la sua redenzione, col 
suo devoto amore per l’Italia, l’imperitura 
gloria dei suoi 150 volontari caduti per la 
Patria! 

È non può farlo che in uno dei due punti 
più cari al cuore d'ogni Triestino: Piazza 
Unità 0 il colle di 8. Giusto. 

Con queste parole però desideriamo chiu- 
dere uma polemica che, antipatica sempre, 
riescirebbe (anche poco dignitosa, poichè 
tratta vin argomento sacro per noi, cui ogni 
accenno men che riverente ai nostri Morti 
benedetti, sembra una profanazione». 

Eugenia Antoniani, Teresa Basso, Maria 
Bergamas, Benussi, Vito Borruso, Gina 
Brunner, Giuseppina Burri, Maria Carniel, 
Luigia Cesca, Carolima Cicutto, Angelina 
Corsi, Maria Demarchi, Giuseppina Gero- 
met, Giuseppina Ierco, dott. Corrado Tona, 
Virginia Ius, Argia Krumpe, Ester ILieb- 
mann, Carmelo Lucatelli, Giovanni Malutta, 
Matia, Morterra, Antonietta Nordio, Maria 
Novelli, Olga Padoa, Maria Pastolat, Giu- 
seppina Pellarini, Imilia Podersai, Irma 
Polonio, Prelz-Oltramonti, Amalia Prister, 
Samuele Reiss, Gisella Silvestri, Luisa Sla- 
taper, Ersilia Stossich, Erminio Suppan, Na- 
talia. Suyich,- Emma Tarabochia, Antonia 
Tasti, Gisella Timeus, Nany Valerio, Ca- 
terina Vidali, Anna Viezzoli, Maria Zanetti, 
Maria Zottig. 


Crediamo che la questione, coma s'è oggi 
impostata, nel dissenso fra la Madri dei Ca- 
duti, appoggiate da molti ‘altri cittadini 
gli uomini egregi che hanno la responsabilità 
dell'attuazione pratica dei voti emessi da 
Comune, mon possa risolvensi se mon con 
una deliberazione del Comune stesso, il 
quale indichi ai cittadini la via!lda seguire 
# le ragioni alle quali’ dovranno tutti inchi- 
narsb 

Formalmente, la dichiarazione di Riccardo 
Ziampieri era ineccepibile nella Jimea dei 
fatti: il Comune aveva in verità deliberato 
di partecipare all’erezione di un monumento 
a Gugliolmo Oherdan che fosse insieme ono- 
ranza © glorificazione di tutti i caduti per la 
libertà di Trieste, e aveva deliberato ugual 
mento di partecipare all’erezione di um ri- 
cordo sulla tomba dei Volontari caduti, al 
Cimitero, incaricando lo scultore Selva della 
relativa opera d’arte. 

Tl' desiderio delle Madri dei Caduti rap. 
presenta dunque um ordine nuovo d’ideo, e 
modifica . essenzialmente il. programma del 
Comune. 

Ma è un desiderio che conviena 
scutere e pesare, per l’autorità del dolore 
che in esso si esprime; come. conviene di. 
scutere e pesare l’altra circostanza nuova, 
da cui forse esso è nato, che cioò l’opera 
ideata dal. Selva superi i limiti di quello 


© sia in pari tempo wma. concezione d’arte 
così bella da mon potersi facilmente la, città 
rassegnare ad abbandonarla per ragioni for- 
mali. 
+ Tutto ciò costituisce innegabilmente una 
situazione: è non.sipuò, come da ogni parte 
i conviene, diseuterla in pubblico, Solo il 
mune, per la dignità di cui è depositario, 
può promuoverne l'esame e deliberare sul 
da farsi. Gli argomenti da uma parte e dal 
n essi possono 
essere meglio lumeggiati e penetrati nelle 
consultazioni che debbono precedere Ja de- 
liberazione municipale. 

Quanto ai cittadini, ricorderemo. che al 
grande parlare di monumenti che si è fatto 
in questi ultimi tempi, mon ha rorrisposto 
purtroppo il rinnovarsi delle oblazioni in da- 
naro da parte della cittadinanza. La citta- 
dinanza dotrà mettersi d'accordo e proce 
dere disciplinatamente: poichè danaro ce ne 
vorrà, e molto; rosì per il monumento a 
Oberdan, come per il monumento ai Caduti, 
sia ché esso sorga in città o in Cimitero. E 
nè l'uno nè l'altro possono molto aspettare : 
pi il bisogno di esprimere in un’opera 
monumentale la gratitudine agli artefici della 
redenzione deve essere oggi più che mai, 
mentre tanti. monumenti s'inqugurano: in 
ogni parte d’Italia, un vivo stimolo a-ogni 
cuore di cittadino. Trieste non ha fatto che 
uma parte del suo.dovere decretando i mo- 
numenti; bisogna erigerli degnamente. Que- 
sta è la cura che ai cittadini incombe, e la 
prima, condizione necessaria è la concordia, 
poichè. nulla si erigo sui dispareri e sul 
malintesi. Crediamo dunque che l’azione del 
Comune debba avere una funzione. chiarifi- 
catrice ‘e ftonciliatrice, col preciso proposito 
di ottenere la maggior solidarietà d’idee e 
d'intenti perchè quanti rappresentano il pen- 
siero del sacrificio per la Patria abbiano a 
Trieste la dovuta onoranza e possibilmente 
nel tempo più breve, 


Il ‘congresso annualo dell'Università Po- 
polare, Stasera alle 19; nella sala massima 
del Circolo Artistico, si terrà il secondo 
congresso generale ordinario dell’Università 
Popolare. Il Consiglio direttivo raccomanda 
vivamente ai soci d’ntervenire, portando la 
tessera, E valida anche la tessera vecchia, 


I) successo: di.yn pittore triestino a Ve- 
nezia, Apprendiamo che il LATI pittore 
concittadino Eligio Finazzer-Flori ha ripor- 
tato un notevole successo BRE gzione di 
arte dei combattenti dello tre. Venezie, con 
due suoi quadri: «La fonte» e «Mimose», 
giù esposti all'Esposizione internazionale del 
le asti decorativo di Monza, Le due impor- 
tanti tele del Finazzer sono state acquista- 
te dal noto amatore d’arte inglese signor 
JT. W. Wheeler Benett, per la Galleria in- 
glese di Keston. 


Gili esami all'Istituto tecnico «Leonardo da 
Vinci», Gli esami d'ammissione al corso su- 
poriore, gli esami d'idoneità è di licenza del 
la sezione fisico-matematica presso l’Istitu- 
to tecnico «Leonardo da Vinci», avranno ini- 
zio lunedì 22 corr. allo 9.80. Îl diario dello 
prove è esposto all'albo della scuola, 


ure di” 


che si stimava il programma a lui assegnato | ter. 


Gli abbonamenti al Piccolo per Trieste Si ricevono în Yu Goldual N. 1, pianterreno. 


[La costituzione del Gruppo d'azione 


per le scuole del confine orientale 


Giorni sono, nella vasta palestra di via 
della Valle, affollata: d’insegnanti interve- 
nuti.da ogni parte della regione e alla pre- 
senza delle autorità scolastiche e degli ami. 
ci della scuola, che si sono fatti i promoto- 
ri dell'istituzione, s'è «proceduto alla costi- 
tuzione del «Gruppo d'azione per le scuole 
del confine orientale». 

Abbiamo detto di recente degli scopi che 
il neocostituito Gruppo si. propone e della 
loro importanza nazionale ed educativa. 

La seduta costitutiva era presieduta dal 
prof. Ruggero Magliacca, direttore didat- 
tico di Monfalcone, il quale, dopo aver riì- 
cordato con elevate parole il Giubileo reale 


dele 6 al provveditore agli studi comm. Rei- 
na, espose l’opera compiuta dal Comitato 
provvisorio dal 28 aprile. SPA 
.. L'ispettore prof. Loiacono portò quindi 
il saluto del Provveditore al nascente Grup- 
po d'azione ed espresse l’augurio ch’esso 
abbia a compiere una feconda e duratura 
attiwità, La signorina Sestan riferì sull’at- 
tività dell’Assistenza scolastica, che ora si 
fonde con il nuovo Gruppo, 

Venne quindi letto lo statuto, che, con 
lievi modifiche, fu approvato e sì passò in- 
fine. all'elezione, delle cariche sociali. Del 
Consiglio direttivo vennero chiamati a far 
parta: Il prof. Marin, i direttori Magliao- 
ca, Rieppi e Steinmayer, i maestri Tonini, 
Sciortino, Catalano, Tacuzzi, Terlizzi, Zuo- 
doni, Franca, Sestan, Galli, Lione, Vlaho- 
vich, Ianko, oltre a 5 delegati delle maggio- 
ri associazioni culturali, A revisori dei con- 
ti vennero eletti il prof. Furlani, il prof. 
Devescovi e l’ispettore Zanon. 


La muova aulolettiga. della Guardia medica 


La settimana ventura entrerà in servizio 
pressa la nostra Guardia medica una nuova 
sutolettiga, per corrispondere ai bisogni 
ognora crescenti. dell’Istituzione. e per mi- 
gliorare sempre più il funzionamento. di 
questo ramo del pronto soccorso cittadino, 
che è ‘ormai diventato una. necessità e. al 
quale la cittadinanza ricorre con sempre 
crescente fiducia e favore. 

La nuova autolettiga rappresenta quanto 
di più moderno, di più perfetto e di più co- 
modo si. possa desiderare per il trasporto 
anche di ammalati gravissimi, con il mini. 
mo disagio. pi 

E° la prima autolettiga del genere mon- 
tata su chassis da vettura, a differenza 
delle precedenti che, causa il loro peso, sì 
eramto dovute sempre montare su chassis da 
camion, Questa circostanza fa sì che la nuo- 
va autolettiga sia molleggiata.in moda mol- 
to più razionale e che i trasporti riescano 
meno penosi peri pazienti. Una sospensio- 
ne speciale a, molla, ideata appositamente 
per questa macchina, rende quasi comple- 
tamente insensibile la persona che vi giace 
a tutti i movimenti della vettura, 

Lo spazio carrozzabile è stato sfruttato 
nella maniera più razionale, in modo da 
permettere l'accoglimento del. paziente e 
di due infermieri di scorta; contiene inol- 
tre tutti i presidi chirurgici e di pronto 
soccorso, in nodo da poter fronteggiare 
qualsiasi eventualità. L'interno della vet- 
tura, lacento in bianco, illuminato da ampi 
cristalli di giorno ed elettricamente di not- 
te, dà un'impressione di ambiente chirur- 
gico facilmente lavabile e disinfettabile sot- 
to ogni rapporto. < 

Lo chassis è una superba «Spa» tipo 23, 
che fu possibile di acquistare mercè il di- 
sinteressato intervento del locale rappresen- 
tante della grande fabbrica torinese, sig. 
Antonio Grandi, che oltre a rinunciare a 
favore della Società alle sua competenze, ha 
fatto ‘ottenere. anche qualche | facilitazione 
da parte della fabbrica, 1 

La carrozzeria, disegnata ed eseguita 
sotto la personale sorveglianza del diretto- 
ro tecnico delle’ Officine navali triestine, 
sig. Ettore Cusin, su piani e indicazioni 
del presidente della Guardia medica dett. 
Guido Nigris, rappresenta un successo per 
quelle Officine di carrozzeria è per tutte 
le eccellenti maestranze che hanno presta- 
to l’opera loro. Ù 4 

Prima di prendere il servizio, la macchi. 
na sarà esposta al pubblico nell'atrio del 
teatro. Fenice, durante le ore di rappre 
sentazione, per tre giorni. L’autolettiga, 
che rappresenta per In Società una spesa 
molto ingente @ superiore alla sua poten- 
zialità, non è ancora completamente pagata. 


Un ringraziamento dei veterani garibaldi» 
ni alla «Cosulich», La Società «Cosulich», 
che trasportò il pellegrinaggio garibaldini a 
Caprera sul suo TORRE «Argentina», ha 
ricevuto dalla Federazione nazionale italia- 
na fra veterani garibaldini la seguente let- 


a: 

«Ill.mo Signor Consigliere delegato della 
Società anonima «Cosulich» - Trieste. Que- 
sta Federazione fra veterani garibaldini, 
che durante il viaggio di andata e ritorno 
a Caprera ebbe a disposizione dallo Stato il 
piroscafo «Argentina» di codesta spettabile 
Società, sente il dovere di esprimere i più 
vivi ringraziamenti per l’opera assistenziale 
e instancabile svolta da tutti indistintamen- 
te gli ufficiali di bordo e dal persoriale di 
macchina, camera e mensa. Ciascuno, con- 
scio di compiere una missione altamente pa- 
triobtica, ha voluto, nella esplicazione delle 
proprie attribuzioni, dimostrare. la propria 
altissima, deferenza per i vecchi soldati di 
Giuseppe Garibaldi e dare a essì riconosci 
mento dei prandi meriti acquisiti al fianco 
dell’Eros leggendario. 

. 8. non mancherà di rendersi interpre- 
te presso tutto l'equipaggio dell'eArgenti- 
na», della sincera 6 cordiale riconoscenza 
che questa. Federazione doverosamente espri. 
me e dei ringraziamenti sentiti che i gari- 
baldini unanimi esprimono a tutti coloro 
che durante il viaggio indimenticabile han- 
no avuto modo di conoscerli, di avvicinark, 
di parlare con essi, A S, V. e alla Società, 
giumgano ancora i ringraziamenti dei vete 
ranî della Camicia; rossa, insieme con l’au- 
gurio di un più radioso meritato avvenire. 

Con osservanza: Ezio Garibaldi». 


Contro 8 


Bruciori x. xa» dello Stomaco 
pesantezza. ;. x dello Stomaco 


Catarri vw. detto STOMACO 
Nervosità. i, aello STOMACO 
Crampi xi sa dello Stom aco 
Debolezza x .. deo STOMACO 
Infiammazione dello Stomaco 
mmerzia ...4 deo STOMACO 


I Medici prescrivono il 


e aver inviato il suo saluto al ministro Fe-|- 


cidità x mx dello Stomaco | 


(I PIù GUSTOSA - LA BIÙ LIP1O0SA 
LA PIÙ CSCONOMICA . ACQUA DA TAVOLA 


UNICA ISCRITTA FARMACOPEA 


Pellicole in rotoli 
Lastre-carte 


Gevaert 


I migliori prodotti fotografici del mondo 
Deposito presso 


RODOLFO BUFFA 


Corso Vitt. Em. III N. 17 + Telef. 25-46 


macchie della pelle, eco. 
spariscono n. breve colla 


CREMA LEDA 


che rende morbida la pelle e la profama 
Y soavemente, Un vasetto L. 5.— nelle zuigli 
farmacie. Bpedizioni di almeno due iv. 
dalla FARMAGIA FONDA in PIRANO 


SIGARETTE 


ELSIOR 


‘ASIALTO* TRIESTE 
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LIDO DI VENEZIA 


ALBERGO 


“Grande Italia,, 


300 letti — Acqua corrente: in tutte le etan- 
ze — Ascensore — Autoscafo alla ferrovia 
— Cucina italiana, francese e tedesca — 
Ampio parco e giardino. 
Dir. L. MILLOSSOVICH 


in vendita: 


PASTICCERIA-CAFFE 
“EX URBANIS,, 


IL MIGLIORE REGALO 


MACHNE CUORE 


Bobina centrale, 
garantite, silenziose, 
sicure, Lire 540 

Lezioni ricamo gratuite 
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#ASININA 
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Banca della Venezia Giulia 


SOCIETA" ANONIMA - CAPITALE L. 5,000.000 interamente versato 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE: TRIESTE 
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Produzione brevettata della sa. Razzia 


gli Jacques Neumann = Milano 
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27 TS 


DIGESTIBLE-CACHETS 
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= OGNI OPERAZIONE DI BANCA E CAMBIO 


Sede di TRIESTE: Piazza C. Goldoni N. 4 
Orario di Cassa dalle ore 9.30/alle 12.390 dalle ore 14,39 alle 15, ‘al sabato fino alle ore 12, 


IL PICCOLO di Trieste Pag. IV, 17 giugno 1925. 


Per il Rione del Re 


XVI.a lista delle oblazioni per lo onoran- 
ze & 5. M. il Re. nel Suo 25.0 anno di regno. 

Somma degli importi delle liste prece 
denti lire 2.967.733.35. 

Istituto nazionale d’assicurazione per gli 
infortuni sul Javoro in Trieste live 25.000, 
ing. Ghira e Polacco 100, Eufemia Bartoli 


f 


italiane 200, Cassa cooperativa di protezio- 
ne fra il personale della Banca Commerciale 
Triestina 200, Ernesto Pollak 50, Francesco 
Sepeiner 50, Teodoro Kurlinder 25, A. Sze- 
pengy 5, Antonio Smerdù 5, Gisella Decle- 
va 1, Marcella Gerloni 1, Mario Bolzoni 1, 
Ferdinando Pastori 3, Lorenzo Namer 1 
Giuseppe Zorzettig 1, Massimo Fogar 1, 
Giuseppe Kortinik 2, Berengario Umek. 2, 
Giovanni Picot ‘2, Romeo Locar 2, Vanda 
Dorigo 1, Paolo Tosoni 2, De Pinguente 1, 
Pina Ambrosich 1, Michele Caralipec .2, 
Romi Pinter 1, Antonietta Nana 1, Anto- 
nietta ‘Bait 1, Mercede Marzari 1, Anna 
Stepancich 1, Cristoforo Ruzzier 1, Lidia 
Liberali 1, Giacomo Basso 5, Carlo Trevi 1, 


Gina Giurco 1, Bianca Iesersich 1, Gina|'B: 


Damiani 1, Amelia Kappler 1, Raffaele Fer- 
luga 1, Attilio Flak 2, Manlio Ortali 2, 
Giovanni Huszar 2, Virgilio Cernecca 2, 
Giusto Namer 1, Martino Accerboni 1, 
Trancesco Vidacovich 1, Carlo Rasem 1, 
Arturo Piccinini 2, Virgilio Battelini 2, 
Francesco Colonna 5, Ruggero Codalli 1, N. 
N. 1. Pietro Steffilongo 1, Pietro Cernigoi 
1, Giovanni Sciuca 1, Giorgina Bucher 1, 
Geni Logher 1, Vittorio Colombetta 1, An- 
ionietta Giostra 1, Guido Rebulla 1, Gar- 
mela Desman 5, Anna Bucher 2, ing. Ettore 
Fonda 10, ing. Carlo Pedretti 10, Romano 
Novach 5, Fr. Mitcovich 5, Gastone Visno- 
vita 5, Raimondo Devescovi 5, Randolfo Or- 
gantini 3, Giuseppe Domancich_ 5, Bruno 
Sillich 5, Redentore Cauter 3, Giorgio Ber- 
qumer 3, Silvio Pravisani 3, Ferruccio Con- 
tento 3, Giuseppe Antunovich 3, Eugenio 
Toffolon 3, Fioravante Bitisnig 2, Giovanni 
Hersich 2, Emilio Valenzin 3, Antonio Cup 
po 5, Marcello Mirkov 2, Riccardo Radimi- 
ri 3, Giovanni Velicogna 3, Virgilio Bonetti 
2, Angelo Trevisani 5, Cesare Irancesconi 
2, Virginio Samero 10, Benigno Gasparini 
5, Marcello Mals 5, Mario Predolin 2, Lui 
gi Pelizzon 27 Nicolò Ferrui 2, Augusto 
Tuita 2, Alessandro Saber 5, Alessandro 
Cuzzî 5, Bruno Ghersich 2, Libero Pangos 
3, Ginseppe Laurencich 3, Anna Cernigoi 3; 
ing. Costante Cernigoi 10, Silvestro lego 
3, Tuigi Avanzino 5, Augusto Stecher 3, 
Giuseppe Nicolini 5, Aurelio Sandrini 8, 
Renato Widmer lire 3, Benedetto Calì 
lire 5, Vito Ferrante. lire 5, Antonio 
Zoff-Moretti lire 3, Mario Okretich lire 2, 
Orlamdo Luciano 9, Giovanni Nardnik 3, 
Marco Vidulich 2, Egizio Turcich 2, Gio- 
vanni Santin 2, Mario Lettich 5, Pietro 
Robba 2, Guglielmo Sclimitz 2, Giacomo 
Anastasi 2, Carlo Pravisani 3, Antonio 
Tavagna 5, Pasquale Radovnikovich 5, cav. 
‘Arturo de Polli 3, Carlo Trieber 3, Alfredo 
Nordio 2, Vittorio Costanzo 5, Giuseppe 
Sturz 5, Raffaele Trevisan 2, Isidoro Kras- 
Catlo Uglessich 5, Giacomo Cirsman- 
e , Giuseppe Vezzoni 10, Marcello Ca- 
muffo 10, Attilio Serbo 5, Francesco To- 
gnoli 5, Eugenio Devetak 10, Nicolò Benus- 
si 10, Giovanni Fain 10, Carlo Riedler 5, 
Ferruccio Bonetti 10, Ferdinando Versa 10, 
Salvatore Celano 5, Giuseppe Fornari 5, 
Giovanni Jeriscovich 10, Santo Suban_10, 
Alfredo Kopke 5, Romano Dominco 5, Giu- 
seppe Purlani 10, Mario Ruan 5, Ottocarro 
Khail 2, Antonio Dodich 10, ing. Umberto 
Larese 10, Luigi Obram 10, Virginio Pra- 


. 


visani 5, Luigi Macovetz 5, Alberto Sen- 
cich 5, Domenico Norio 2, Antonio Blasich 
10, ing. Antonio Stuperski 20, Marino Pe- 
cenco 10, Giovanni Scargatich 3, Carlo La- 
reso 2, Ugo Franellich 3, Natale Smerchi- 
nich 2, Mario Zanon 6, Enrico Poliak 6, 
Giuseppe Vecchiet 5, Antonio Agosti 3, 
Giuseppe Spangher 5, Andrea Krecich 2, 
Bruno Potock 3, Luigi Fornasari 10, An- 
tonio Rovtar 3, Vincenzo Begovich 10, 
dott. Gusina 100, dott. Cominotti 100, dott. 
Slavich 20, dott. Oliani 100, dott, Simonis 
20, dott. Franza 20, dott. Mattiassevich ‘20, 
dott. Vitturelli 20, dott. Beden 20, dott. 


la 20, dott: Grisogono 100, dott. Apollonio 
20, dott. prof. Rimini 100, dott, de Tecon- 
do 20, dott, Salom 80, dott. Ferrari 100, 
dott. Lang 20, dott. Danelon 100, dott. Ri- 
sigari 20, Ruggero Panzera 20, Adele Pi- 
gnolo 5, Pia Luxa 5, Giovanni Biason 10, 
Angela Stritzel 5, dott. Giuseppe Manzut- 
to 100, Emilio Rovan 10, Luigi Zorzini 10, 
Ermanno Werthol 80, Romeo Tedeschi 20, 
Alice Demel 1, Cleva 5, Antonio Glustig 5, 
Enrico Capanna 10, Antonio Versin 5, Eu 
fenia Trocca 5, Maria Cossovitz 5, Maria 
Valerio 2, Giuseppe Rutter 5, Fernanda 
Fleger 5, Eugenio Forbeson 10, Riccardo 
Cavazzani 10, Vittorio Piechel 20, Olga 


ratina 5, Gio. Battista Zanier 5. 
Antonietta . Millevoi 3, Eugenio IRE 
pan 5, Nicolò Steftà 20, Andrea Si. 


gur 10, Paola Machnich 5, 
So Sa d Giovanni 
vanni Smerdel 2, Antonio Vesnaver 2 An- 
golo Tomadin 2, Autonio Tanosvata i GU 
seppe Curet 2, Giovanmi Piemonte 2) Bru- 
no Martissia 2, Alberto Vecchiet 2; Rodolfo 
Vidoni 2, Roberto Degrassi 2, don Michele 
Occelli 10, Antonio Schrei 2, Luigi Previ- 
san 2, Augusto Vrabez 2, Lucia Buclier 2 
Amna ‘Zeller 2, Lucia Petrigna 12, Giusep- 
pina ITuricevic 2, Alice Terran 3, Amglia 
Battistig 2, Virginia Lenarsich 2, Orsola 
Capom 1, Santina Purich 1, M. Svagel 1 
Luciano De Petr 5, Antonio Spettich 5; 
Giovanni Stancich 2, Giuseppe Zorzenon 5 
dott. Gramdi 50, Giovanni Oramesteter 3 
Francesco Cattaruzza 2, Giovamni Catta: 
ruzza 2, Giuseppe Grieco 2, Ida Socher 2 
Giovanni Vecchiet 2, Francesco Lorenzut 
lire 2, Pietro Comar 2, Guglielmo Raffaelli 
lire 5, Libero Purich 1. don R. & versnig 
liro 10, Benedetto Marchesini 5, den Mario 
Novach 5, Francesco Feriancich 2; Oreste 
Tassotti 5, Domenico Sedmak 2, Gasparo 
Fioretto 2, Luigi Arduin 2, Giovanni Per 
tot 3 Emilio Cergol' 2. Giuseppe Centis 5, 
Giovanni Viola 3, Valentino Natlacen 5, 
Edoando Padovan 3, Alfredo Bettio 5, Tui 
ggi Pistrin 5, Giovanni Tiberio 5; Giovan- 
ni Gramellini 2, Giovanni Orlamdo 2, Mar 
co Sut 5, Luigi Godina 5, Maria Siberna 5, 
Bortolo Rodella 2, Guido Viola 2, Pietro 
Tomadin 2, Pietro Bregar 2, Santina Ton- 
dinelli 2, Pietro Sovram 2, Antonio Scabar 
line 2; Francesco Medeot 2, Casimiro Nar- 


Iginio Sega 3, 
Drioli 2, Gio. 


din 2, Vincenzo Seoft 2, Francesco Mila- 
novich 2, ‘Romano Peteani 2, Ida Mar- 
quardi 2, Giovanni Galopin 2,. Giovamna 


Mrach 2, Emilia Szabò 1, Carmela Klum 
lire 2, Rosa Simeoni 2, Antonietta Viel- 
mette 2, Vittoria Ballaben 2, Edoardo Ho- 
rak 2, Francesca Grandus 2, dott. Guido 
Carmelich 50, Vittoria Bacovich 5, Gisella 
Soldo 5, Eugenia Macorsich 5, Adele Cer- 
quenik 5, Paola Tastl 5, Costanza Tondi- 
nelli 5, Amna Ceccaroni 2, Rosa Bolognesi 
lire 5, Stefi Bresitz 2, Alda Dabcevich 1, 
Rita Tositti 3, Domenica Donda 3, Emma 
Coschir 2, Maria Luis 1, Maria Stradella 1, 
Isabella Lenardich 2, Amalia D’Agnolo 1, 
Maria Scoff 2, Amalia Canarutto 2, Vale. 
ria Paolicich 2, Carla Marzotti 3, Alice 
Leghissa 1, Carla Gherbez 1, Carla. Millini 
lire 1, Antonia Lulich 2, Giuseppe Gerion 
lire 2, Paola Grapaiz 2. 


L'Unione Italiana Vini 


nella Venezia Giulia 


T soci dell’Unione italiana vini di Milano, 
per merito del proprio Consiglio direttivo, 
sono convenuti numerosi alla gita sociale 
mella Venezia Giulia che ragioni di ordine 
patriottico e di ordine commerciale hanno 
consigliata, I gitonti sono giunti alla nostra 
Stazione centrale con i treni del mattino e 

. furono ‘accolti cordialmente dai consoci © 
colleghi di Trieste. L'Unione commercianti 
în vini di Trieste era al completo a ricevere 
gli ospiti, n 

Alle ore 10.30, i gitanti si adunarono in 
piazza Unità, da dove si recarono alla visi- 

ta degli impianti vinicoli triestini al molo 
Venezia e agli hangats 41 e 42. L'Unione 
italiana vini era rappresentata dall’on. prof- 
Arturo Marescalchi, dal presidente gr. uff. 
‘Augusto Da Rios, dal cav. Alfredo Uttini, 
dal direttore avv. cav. Cavazzana, dai con- 
soli Valli, Calò e Parma e da un nucleo di 
soci. Per l'Unione commercianti in vini di 
Trieste facevano gli onori di casa i signori: 
iValli, Miller, Goldberger, Isalberti, cav. 

- Cotone, il signor Gusella e altri. La visita fu 
accurata e i soci dell’Unione ebbero motivo 
di rilevare il sistema usato per l’ammassa- 
mento e la distribuzione dei vini nei locali 
da cui sono destinati per l'esportazione nel 

retroterra. . li 

Nei locali dell’enopolio al molo Venezia, 
e precisamente nei reparti della Ditta Valli 
di Lngo, il signor Giacomo Valli, console 
dell’Unione e membro autorevole. dell’Unione 
commercianti di Trieste, offrì un signorile 
rinfresco gi gitanti, e a nome dei colleghi 
triestini, portò un vibrante italico saluto 
agli ospiti. 

Rispose cen acconcie parole ringraziando 
della cortesissima ospitalità il vicepresidente 
della. Unione commercianti in vini gr. uff, 
Da Rios, il quale si associò all’omaggio al- 
la memoria del presidente dell’Unione trie- 
stina dott. cav. Scala e ricambiò auguri fer 
vidi per il divenire e l'incremento del com- 
mercio vinicolo triestino. 

Compiutà la visita ai magazzini dei moli, 
i gitanti, attestata la loro ammirazione per 
l'organizzazione sapiente, si recarono a co- 
lazione, alla fine della quale Pon. Marescal- 
chi pronunciò un applauditissimo discorso 
inneggiante alla fraterna solidarietà fra i 
commercianti. triestini e quelli del rima- 
nente d’Italia è alla sempre più decisa orien- 
‘tazione del traffico vinicolo giuliano. Rin-. 
graziò i triestini della gentile accoglie 
fatta e, soprattutto, ricordò con amicizia 
viva l’opera e la figura di Giacomo Valli, 
benemerito pioniere e mecenate avveduto 
della più importante produzione agricola na- 
zionale. 

Alle 16 i gitanti, ai quali se ne aggium- 
sero altri arrivati coni primi ni "del 
Rangriggio, sì recarono alla caserma Ober- 

an © alla basilica di San Giusto, dove de- 
posero corone di lauro sulle lapidi del Mar- 
tire e dei caduti nell'ultima guerra di in- 
dipendenza italiana. LD) 

La visita della Università commerciale, 
magnifica e preziosa istituzione, occupò le 
ultime ore del pomeriggio. 
| Per incarico dell’Unione italiana vini, il 
console Valli recò alla vedova del cav. dott. 
Scala lo condoglianze più vive dell’agsocia- 
zione per il grave lutto che la colpì. 

L'Unione commercianti in vini di rie 


ste, offerse poi um banchetto agli ospiti, al 
quale parteciparono anche alcune autorità 


cittadine, in rappresentanza della Camera 
di Compesio e del Comune, oltre alla pre. 


Catone, in rappresentanza del signor Valli 


© dell'Unione commercianti in vini di Trie- 
ste, il gr. uff. Da Rios, che offerse ai colle- 
chi triestimi un album di firme dei parte- 
cipanti alla gita, in ricordo della visita 
fatta. Da ultimo, disse un alato discorso 
Von, Marescalchi, inneggiante all'unità vi- 
icola italiana, che concluse con l’esalta- 
zione della italianità di Trieste, gemma 
dell'Adriatico. H 

Oggi i gitanti dell’Unione italiana vini, 
si recano a Parenzo ospiti. 
‘agrario provinciale. 


7 + 1°.1: 
Dopo essersi ben bene picchiati 
finiscono in prigione 

Una rissa dovuta a futili, motivi è acca- 
duta ieri mattina nello stabile n. 12 di via 
della Cassa di Risparmio ove abitano cer- 
ti Michele Colautti, di 57 anni, e Giovanni 
Visintini, di 60 anni, I due s'erano incon- 
trati l’altra sera alle 20.30 sul portone e il 
Visintini fu urtato violentemente dall’al- 
tro, che salì le scale in fretta, bestemmiando 
e senza chiedere scusa. La cosa sarebbe fi- 
nita lì, se ieri mattina il Visintini, incon- 
trato il Colautti sulle scale, non gli avesse 
fatte delle rimostranze per l’atto' scortese 
della sera precedente. Di qui un vivace bat- 
tibecco che degenerò in rissa. 

T due, venuti alle mani, si scambiarono 


quindi, il Colautti, sempre più esasperato, 
estratto di tasca un temperino, colpì l'ay- 
versario alla faccia. Chissà come la rissa 
avrebbe degenerato se a questo punto non 
fossero intervenuti alcuni inquilini e un 
vigile urbano, il quale accompagnò i due 
alla Guardia medica. 

Il Visintin che' presentava una leggera 
ferita alla regione parietale destra, fu giu- 
dicato guaribile in otto giorni, l’altro in 
meno di cinque, non avendo riportato che 
delle contusioni alla faccia. Dopo le neces- 
sarie medicazioni, i due rissanti furono 
condotti al Commissariato di via Imbriani, 
ove vennero trattenuti perchè in' possesso 
pgiuno di un temperino dalla lama proi- 

ita, Ù : 


sv 


Cade e si spezza una gamba 


l'agricoltore Cirillo Sauli, di 30 anni, 
abitante a Topolavaz n. 39, ieri mattina 
si recava a lavorare in uno dei suoi campi, 
quando, a 200 metri circa dal paese; attra- 
versando un prato, inmcespicò e cadde in 
modo da riportare la frattura del malleolo 
del piede sinistro, Il disgraziato si mise in 
piedi, ma per quanti sforzi facesse, non 
poteva camminare. A stento riuscì a trasci- 
narsi fino sulla strada vicina, dove, incon- 
trato un contadino, fu da questi accompa- 
gnato a casa. Là, avuti i primi soccorsi dai 
congiunti, fu più tardi AERED DAR con uma 
carretta a Partole, dal medico di quella 
cittadina, il quale prestategli le medicazio- 
ni urgenti, lo consiglid di venire a Trieste 
in Ospedale. Il Sauli, segui il consiglio e 
arrivò qui ietsera verso le 16. All’Ospedale 
Regina Blena fu accolto nel decimo reparto. 


La servetta ladra 


Gina C., di 16 anni, venuta a Trieste in 
cerca di lavoro, trovò da occuparsi quale 
domestica presso la famiglia Zanutti, in via 
Cesare Battisti n. 6. Ma anzichè cercare 
di cattivarsi le simpatie dei padroni, che 
l'avevano accolta anche perchè mossi a com- 
| passione dal racconto. delle tristi ‘condizio 
ni della sua famiglia, la gioranetta non esi- 
tò, ieri l'altro, a impadronirsi di una pic- 
«cola spilla d’oro del valore di 150 lire. Ac- 
cortisi del furto gli Zanutti denunciarono 
la C. al Commissariato! di via M..R., Im 
briani. Arrestata, essa sarà rimandata ai 
suoi genitori. s 

rst 
(Notè di cronaca) 
«ge i . 
Ospiti illustri! 

Padova 15. — Im questi giorni della Pie- 
ra Campionaria, Padova vede le sue belle 
vie invase da una folla cosmopolita che am- 
mira la wetusta città. 

Fra, gli ospiti illustri che, per molte oc 
casioni, hanno animato Padova, non va 
passata sotio silenzio una signorina della 
nobile. Famiglia «l'azartes» di Costantino- 
poli venuta dall'Oriente, per ragioni di cu- 
ra alla «Salutare» piacevole soggiorno di 
Altichiero, dove si curano le: paralisi, tre- 
mori, nevralgie, nevrastenie; enterocoliti; 
membranose, disturbi della arterioselerosi, 
diabete, gotta, obesità, forme operabili dei 
centri nervosi e dei nervi periferici e trat= 
tabili coi raggi X. 2 

Tale ridente luogo è ormai affollato di pa- 


dell'Istituto | zienti che fiduciosi vi accorrono confidando 


di guarire, 
ci ti 


Lehr 20, dott. Ettore Levi 20, dott. Catol-| 


prima una gragnuola di pugni e di calci, |' 


La disgraziata. sbornia di: un vecohio 


Giuseppe Rizzotti, di 64 anni, abitante in 
via Molino a vapore n. 9, fu trovato, l'al. 
tra notte in via Parini dal capo meccani. 
co Vittorio Sgautz e dal bracciante Erne- 
sto Carloni, che passavano casualmente di 
là, steso a terra, immobile, I due gli si av- 
vicinarono. è lo scossero; s'accorsero ch'era 
ubriaco e ferito, e! perciò l’accompagnarono 
con un'auto pubblica; all'Ospedale Regina 
Elena. Riscontratagli una vasta ferita Ja- 
cero-contusa: alla regione sopraorbitalo de- 
stra e un’altra alla regione frontale, leden- 
ti cute e sottocute, il sanitario gli prestò 
le cure necessario e poi lo fece accogliere 
nel reparto chirurgico. Si  ritieno che il 
Rizzotti sia rimasto ferito cadendo. 

io 

Lesioni accidentali, Ricorsero ieri calla 
Guardia medica: Mama Fontanona, di 25 
anni, abitante in via P. Nobile N, 6, per 
la distorsione del piede sinistro; Carlo Sol 
lich, di 16 anni, abitante in via del Prato 
N. 16, per un corpo èstraneo nell'occhio de- 
stro; Luigi Selles, di. 26 ‘anni, abitante. a 
Servola N. 643, per ferita al parietale sini 
stro;; Aldo Viscovich, di 19 anni, abitante 
in Cologna m Monte N. 241, per ferita al 
medio destro; Amelia Domoicich, di 37 an- 
ni, abitante in via Maiolica N. 7, per ferita 
al pollice sinistro; Pino Clementi, di 3 anni, 
abitante in via P. Diacono N. 6, per con- 
tusione alla gamba destra; Pietro Caris, di 
28 anni, abitante in via Bergamasco N, 16, 
per ferita all’indice destro; Francesco Ivan- 
cich, di 51 anni, abitante in ‘via T. Grossi 
N. 2, per ferità al pollice destro; Emma 
Rajacarich, di 53 anni, abitante in via Maz- 
zinî N. 16, per morso di un cano all’àvam- 
braccio sinistro; Olga Crusval, di 19 anni, 
abitante in S. Maria Maddalena inf, N. 764, 


iper ferita al vertice del capo; Maria Tar 


cich, di 5 anni, abitante in via Capitelli 


N. 5, per la frattura della clavicola sini 
stra; Vittoria Michelus, di 29 anni, abi 
tante in via Istituto N. 831, per ferita al 
pollice sinistro; Giuseppina Groser, di 28 
amni, abitante in via S. Davis N. 45, per 
la distorsione della mano sinistra; Caria 
Toscan, di 17 anni, abitante in Chiarbola 
sup. N, 49, per ferita è contusione al. gi- 
nocchio destro; (Giovanni Costantini, di 54 
anni, abitante in via Carpison N. 15, per 
contusione; alla, regione lombare destra; Um. 
berto Marinsek, dis22 anni, abitante in via 


Gatteri , per escoriazioni all’indico de- 
stro; Anna Krebs, di 15 anni, abitante in 
S. Anna N. 1, ‘perischeggia di legno sotto 


un'unghia della’ mano sinistra; Giusto Ma- 
labom, di 40 anni, abitante alle Case Spar- 
se N 805, per un corpo estraneo nell'occhio 
sinistro; Bruno, Marchioro, di 13 ami, a- 
hitante in via Maiolica N, 7, per scheggia 
di legno nel pollice destro; Vittorio Pertot, 
di 42 anni, abitante a Barcola N. 668, per 
usioni al dorso della mano sinistra. Inoltre 
i sanitari di turno dovettero intervenire in 
dieci chiamate esterne, 


LA 


E SME SITE E 


CONGRESSI, FESTE 6 CONVEGNI 


Società Ginnastica (sezione nautica). Domeni 
ca gita sociale alla volta di Sistiana. Prenota- 
zioni in canottiera sino a tutto venerdì. 

Società Alpina delle Giulio. Per domenica. è 
indetta un'escursione alla Valle del Timavo 


Medio. Partenza da Triesto allo 5.01, Programà 


ma in sede. 

Unione magistrale triestina. Oggi alle 20 se- 
duta di consiglio direttivo. Domani alle 19.30 
seduta dei fiduciari. In occasione del congresso 
regionale s’intraprende una gita ad Udine. 
Iscrizioni ed informazioni in sede. 

ssursum Corda». Domenica, avendo luogo la 
lezione di tiro, viene sospesa la gita annua. 
ciata. 7 
Avanguardia giovanile fascista. La equadra 
iastica è convocata questa sera alle 20,30 in 
stra di via Mazzini. ; 

I fiduciari sono convocati per le 20 in sede 
centrale, » 

Sindacato tramyieri fascisti. Il direttorio. è 
convozato: questa, sera. allo 19 in. sede sociale. 

Filodrammatica «Sirona». Questa sera alle 20, 

tutti i soci sì trovino in sede, 
" U, 0. E. I. Qhesta sera alle 20.3) nella sede 
sociale (via Chiozza 70) avrà luogo l'assemblea 
generale ordinîria col seguente ordine del 
giorno: 1) Lettura del verbale; 2) Relazione fi- 
nanziaria; 3) Relaziona morale: 4) Elezione del 
consiglio direttivo; 5) Eventuali. * 

Ottotto Euterpe, Oggi alle 20.30 prove mella 
sede del Gruppo Keperia. (via Coroneo 17). 

Associazione sportiva ferrovieri, Oggi dalle 
17.30 in poi allenamento dei calcisti snl campo 
dell'Edera. î 

C. $. Chiadino: Questa sora alle 21 si raduna 
la direzione. Sono aperto le inserizioni per la 


Ta, commissione 


faduna, questa sera alle 20,30. 


. è Segr È 
Siate vigili della vostra salute 
La salute è il più prezioso di tutti i beni, 
per questo impone che si ricerchi quando 
si è perduta, ma più specialmente si conser- 
vi, conservazione questa purtroppo che si 
trascura spesso, sia per cattiva alimenta- 
zione, sia per regime igienico ineufficento, 
sia per troppo lavoro intellettuale 0 manua- 
le, sia per eccessi di ogni genere, per sé 
citazione di ogni senso o per incontinenze 
di qualunque maniera, Ma nè le regole igie- 
niche, nè la moderazione oculata non suffra. 
gano sempre a conservare la salute: l’or- 
ganismo ‘reclama talvolta. dei compensi, ‘e 
per questo vi è giustamente a ritenere che 

le Pillole Pink por- 
tino all'organismo 
ciò che gli manca, 
giacchè ‘enerali 
mente'avviene che 
per il loro inter- 
vento la sua fun- 
zionalità si ms 
bilisce. E ‘ciò è 
ci Imente compren- 
sibile, consideran- 
do che la maggior 


parte dei disturbi |» 


delllo. alterato ri- 
FLO provengo- 
da 


ile da indebolimen- 
dei nervi 6 Je Pil 
-Tole Pink sono ap- 
punto il vero tige- 
neratore del sarigue e quello delle forze 
nervose. Le prove dimostrative Rono 
beranti. Scegliano, a caso, quella del sig 
Bonassola, sarto, in via S. Gottardo 46, ‘a 
Milano, che ci scrive: : 

«Sono felice di constatare che le Pillole 
Pink hanno giovato assai a mia moglie, Co- 
me postumo d'influenza si sentiva affatica- 
ta, priva d’appetito, mancante d'energia, 
con l'aggravante di forti palpitazioni di cuo- 
re: conoscendo la buona reputazione delle 
Pink si:risolsora farne la cura che sorpased 
qualurigue sua previdenza, sentendosi ora 
assai meglio di quando non era ancora cadu- 
ta malata.» 5 A 

Questa, testimonianza superiore a qualun- 
que dubbio non può lasciare alcuna incer- 
tezza. e per questa affermazione come per la 
miriade di tante altre. noi. possinmo affer- 
mare che le Pillole Pink sono ii rimedio 
principe contro le anemie, In elorosi, la_ye- 
vrastenia, i disturbi dello srilunpo, le irre- 
golarità delle regole femminili, i mali di te- 
sta, di stomaco. . . 

Le Pillole Pink si vendono in tutterle 
macie: L. 5.50 la scatola, L. 30 la sei 
tole, franco. Non si fanno snedizioni contro 
assegno. Denosito generale: Pillole Pink, via 
Stelvio 22, Milano (28). ; 


DE 3 IRA CI REIT 


spensa] eros Di ICI otidiana consultazio: 
Ù Li ratori 
Reosanioai vi "di pit 


Adele Bonassola 


a me di pagine 200, 
, lire 25. I ta. nelle. p; di 
ù È io _ Pubbl oa: 


nori. 


RSA VALORI 


dii 


digestione, per farlo 


mortalità infantile vi dirà: 


‘CAR 


SPERTA TUTTO 


IL PIANTO DEL BAMBINO 


Voi siete disturbato nel sonno dal pianta 
del vostro piccino che è irritabile, piagnu- 
coloso e male sviluppato perchè non dige- 
risce il latte della madre o del biberon 


è quanto ci vuole per farlo dormire sonni 
lunghi e tranquilli, per rendergli facile la 


intelligente e di buon umore 


In vendita In tutte le. Farmacie 


Società MELLIN d' ITALIA - MILANO (25) 
Via Correggio, 18 


L' opuscolo 


“Come allevare il mio bambino” 


della FONDAZIONE FELICE MANTOVANI - Via Correggio, 18 
MILANO (25) - che persegue lo scopo filantropico di diffon- 
dere le sane norme di allevamento a combattere |' alta 


COME REGOLARVI COI VOSTRI BAMBINI 


Costa L. 2.50 (per posta L. 3.-) Chl non potesse o 
non volesse spendere lo chieda gratis e franco a 
| detta Fondazione e lo riceverà ugualmente. 


OIONIA oeLa SALUTE 


CARLO ARNAL 


4 


é 


crescere sano, forte, 


LE MIGLIORE 
TINE PERSIGARETTE 


“i le Polveri “MOLL, | 


È 


MISURIN: 


lo Smeraldo delle Dolomil 
(1756 metri s. m.) 


ascensioni — escursioni 
incantevoli 


Grandi 
| boschi 


Posta e telegrafo 


| 
| 
| 
| 


and Hotel & Sato 


DEPENDANCE pi 
HOTEL ALPINO & DE LONDRES 


tutti i comforts — tutti gli sporls 
concerti e danze — cucina squisita 
Garage con boxes 


I 
4 


Per schiarimenti e 
{gersi al 


GRAND HOTEL CONTINENTAL 
MILANO 3 


o direttamente alla Direzione del 


GRAND HOTEL & SAVOY 


MISURIN/ 


TERME DI COMANO 


28 km. da Trento - 1.0 maggio-31 ottobî0|] 
UNICO îj 
STABILIMENTO BALNEARE SPECIA| 
LIZZATO PER LA CURA DELLE | 


MALATTIE — 
DELLA PELL 


£& DELLE MUCOSE 
Informa la ‘Direzione delle Terme 


prenotazioni riv?* 


ra) 
= 


ABANO-TERME 
prima di scegliere la casa di cura visit! Da 


STABILIMENTO HOTEL TRIESTE | 


con le sue sorgenti termali fra le più 
tenti del luogo. Tutti i comfort modert 
igienici, Prezzi modici. Pensioni da L. k 

Conduttore - Proprietari? 
R. BREGA & Cc. 


La Città più incantevole 
. ALBERGO NAZIONALE e UNION ; 
vis. a vis imbarco Ferrovia-8, Marco 
120 stanze, tutte con acqua calda e fredds 


Ristorante e Birreria Umion con Giardino 
PAPAIS. — 


ISTITUTO ELIOTERAPICO 


con GASA di CURA e di RIPOSO 
Cura radicale delle affezioni ossee artici] 
lari periteneali, ghiandolari eco, della); 
Sciatica e dello nevralgie ecc. _— | 
Prezzi modici — Trattamento To ordine .] 
Informazioni: Dr. A_Bardisian V. Mocenigti) 


"Vota 


LIDO-VENEZIA 


TRIESTE 

VIA MILANO N. 19 
psi Mn | È ì 

{ Specialisti in vetrami e ‘altri articoli | 
ad uso farmacia e laboratori chimieh |; 

j nonchè VASI «ULTREFORM”", colf 
i chiusura automatica, per conserva il 
frutta, i 


DO 
THERMOS PER LATTANTI ‘| || 


IL PURGANTE 
PREFERITO 


nella stagione calda: 


(Seidlitz originali). 
Guardarsi dalle contrattazioni 


Deposito genèrala per l’Italia: 
Farmacia G. Mizzan + Trieste 


A; GALOPIN 


Non usciva più, lavorava tutto il giorno 
0 tallrolta canterellava qualche vecchia can- 
zone del reggimento. x 

Giannina, all’interno della. casetta, non 
faceva che lavare, lustrare, ripulire. Le ten- 
dine delle finestre erano ora di un candore 
abbagliante, il pavimento della sala da pran- 
20.0 delle altre stanze, passati con la cera 
brillavano come specchi e dai vecchi anmadi 
esalava un fresco sentore di lavanda. Anche 
i vecchi mobili di quercia rilucevano con 
quella tinta calda che dà tanto piacere alla 
vista. Sul davanzale delle, finestre, dentro 
alle cassetto novellamente dipinte di verde 
vivido, le piantine invernali, aprivano le 
temui corolle blu e bianche. ; S 

Dappertutto c'era una impronta di fre- 
\schezza e di gioia, 
. Un mattino Kergall, preparò nel'suo labo- 
ratorio un altro vaso di pittura verde e per 
tre giorni ricolorì le porte, le persiane e il 
‘cancelletto del giardino. 

— Ehi, padre Kergall, volete venderla la 


vostra casetta chela agghindate come una 


?.., — chiese un. giorno il fattore 
anvand. 5 
— No, ragazzo mio... Ma ho trovato che 

aveva bisogno di uma buona ripulitura. 
— Pare un piccolo castello. 


120 


LA NAVE DEI RIVALI 


| (PROPRIETA LETTERARIA - 


RIPRODUZIONE VIETATA) 


E’ ben lontana 
iso» 


— Non esagerare... No 
dal parere un castello ma, insomma, 
guava fare ciò che occorreva. 

— Certo... ma non sì ripingono in novem- 
bre le'case... Tarderà ad asciugare Ja vostra 
pittura... Io, al vosbro posto, avrei atteso 
luglio od agosto. 

Kergall non rispose e il fattore se ne andò, 
strisciando sul Suolo le grosse scarpe chio- 
date, 

Siccome nelle cittadine le piccole cose as- 
sumono sempre una grande importanza, Si 
seppe ben presto in ‘tutta Paimpol che Ker- 
gall faceva delle spese per la casa e si con- 
cluse che il buon uomo doveva cercare un 
acquirente, o aveva intenzione di sposare 
Giamnina. ‘ 

Più volte padre «La Vigie», che ci teneva 


ad essere bene informato, veniva a gironzo-|qi 


lare intorno alla casetta nella speranza di 
sapere qualcosa. Abilmente, aveva anche in- 
terrogato Lafontan, lo scrivano del notaio 
e Mergouz, che era il copista dell’usciere 
Lempoigne, ma nè l’uno nò l'altro sapeva 
nulla. 

| Fimì per suppone che Kergall perdeva un 
Re la testa, che era preso da mania senile 
la quale lo spingeva senza tregua a fare ri- 


parazioni su RESI senza utilità, 
scopo, unicamente jacer 

Soltanto l'abate Roe] pr 008) 
della verità; ma quando i:curiosi 10 
rogavano, rispondeva invariabil 
@ — Kergall avrà lo sue ragio; 
fari che non ci riguardano... p 
‘ La vicina di Kergall, La Ricarde, 
per conto suo interrogato Giannina, 
fanciulla non aveva creduto bene rif 
il segreto. Ci sono:certe gioie che si v085 


tenere chiuse nel cuore perchè, nel © pr 
carle agli altri, se ne profana la dole@ 
i la poesia. : } A 


_Un giorno, «al cader della notte, 
Kergall era in istrada in ammirazione | 
casetta ringiovanita, passò di là pa 
tec, l'antico nemico del doganiere: . 

— Buona sera Kergall! prc 

— Buona sera Fantec! —. rispos? 
galt stringendogli la mano come ad 
chio amico, E 

E’ veramente graziosa 
settal.,. n 
— Sì, non è male, eat 
— Chissà quanti vorrebbero. averlo 
— Sì, ma non l’avranno. .. : È 
— Hai ragione... non bisogna 


dere la propria casa... Si dice ch 
isgrazia. ; 
— 0h, può darsi... Ci sono uccello 


tornano sempre al loro nido... io ei 
loro. Vi sono nato e voglio restar! 
alla mia morte. ‘ tt. 
— Ti capisco... anch'io sarei st9! 
te e avessi avuto la fortitna d 
o 1 
] er quanto abbia ipre 
nulla per qu ; ‘a semp "Conti 


PICCOLO di Trieste, Pag. V, 17 giugno 1925, 


atri 


“00 
onale, Le proiezioni del dramma «Ma- 
» (si susseguono fra. il costante: in- 
dell'affollatissimo pubblico, L'appa 
Unte : dramma, la rassomiglianza degli 
(i con i personaggi illustri della vicenda 
Sita, la bellezza dei quadri e delle io- 
fe, trova ogni sera il più vivo con- 
degli spettatori. Ieri, nella varietà si 
0 tre importanti debutti, La stella ec- 
ica trasformazione Ninì Brunette, 
le assai per l'eleganza delle «toilettes» 
originalità delle canzoni. «Gli zinga= 
Set» è un numeto eccezionale di ba ilo, 
eroico con' fedeltà la nomade vita 
Rzingari, I quattro ballerini che forma- 
ttronpe» eseguirono delle divertenti 0 
lì danze caratteristiche, vivissima- 
applaudite, Un ottimo successo ot- 
N anche Tina! [De Alps, iclegante stella 
ma, nel suo recente repertorio it: 
Ossi, dalle 18 in poi, l’attraente pro- 
a si ripete; % 
le. A tutto le rappresentazioni di ierî 


vo programma del cineromanzo av-, 


liroso «Mascamort», il teatro era affol 
pubblico, che seguì con viva atten- 
ì l’interessanto intreccio. Un rinnovato 
Ntoso successo conseguirono le «12 Trie 
Girls». del corpo di ballo del Teatro Ver- 
Mmiratissime nelle danze d’assieme, con 
la-prima ballerina Bruna Paoletti. 
l'eleganto è brava eccentrica «Milly 
fn assai festeggiata per le bello can- 
‘presentate cot molto garbo. Oggi sul 
Chermo verrà proiettato il quarto e ul- 
episodio di «Mascamort», dal titolo: 
ne: l'arma della morte». Le rap- 
tazioni si susseguono dalle 18, ; 
en, Oggi va allo schetmo la film di ca- 
fe montenegrino, protagonista Elena 
go, «Non v'è resurrezione senza iMor- 
TI piccolo Sereno, che viene ogni gior. 
Di apprezzato, promette nuove canzoni, 
Ma rappresentazione alle 18, Tra giorni 
Corriere di Lione». 
3 ira 
Negio musicale, Domani alla Avrà 
nella sala del Gircolo Artistico, un 
I Î pianoforte, sostenuto dalle allie- 
IT lella maestra Argia Saxida 


mente, questa. interpr 
cn finora, data del noto atto: 
bene la Lissenko e tutti sli al 
della bella; film fu completo ed 


dalle 17.30 in poi, «Keam» si replica. 
si dreni Affollati 


O d'ilarità e di 
Maro interpretato dal 
Pickford, dal 


ite pittoresco] 

Bi replica dalle 

onore» con, Diana. Karenn 

în trionfo riportò jersera Velett: 
 Karenne, i gio a 
® che si svolge nei Pirenei dagli .incan» 
\Danorami. Oggi replica dalle 1630 in p 
Oeti Miro 1.25; II posti cent, 85 


SPETTACOLI D'OGGI 


tro Mazionate. Dalle ore 18 in ipoi, apottacoli 

Minnati di cinemasvarietà con la film: 

Nerling», la trugedia d'amore del principe 
Mola d'Absburso. j 

Fenice. Dallo 18 in poi. spettacoli con: 

T einoma-varietà con la  grandio 
Mascamorta, IV ed ultimo eni 

della morte» 


nenz Mis sl È 

ografo. Italia (via. Dante Alighieri 13). 
la 1729 in poi: «Keat» (Genio e \sregola 
) dal romanzo di A. Dumas.» 
Egison. Dalle 7 in poi: «L'isola, delle 


6 (Viale XX Settombre), Dallo 12 in 
Tin cuore nella montagna», con Mary 


ord. $ 
Royal (Corso Garibaldi 4). dalle ore 15% 
Dot: infazzmania», interpretazione della ce- 


a. «Pavill 
ip Tah: 
doi: 
PAT 
Mitrato (via Cardnoci 32) 


o fedele riproduzione dell'opera 
mortale P. Gomer. 


lORRISPONDENZA APERTA 


to Nero, 1) Non ‘esistono biglietti di 
® ritorno per viaggi oltre i cento chilo. 
2) Da Triesto a Spoleto, in seconda elas 
piegano, con qualunque treno, lire 183.05. 
Izlietto per Spoleto (695 chilometri) d va- 
e.giorni e da diritto a tro formate 
iaggio. 4) Partendo da Trieste alle 
8, Lettore di Portorosa. 


) L'età di sedici anni è insufficente per 
sione nel Corpo Reali Equipnggi. 2) Bi. 
spettare ‘che sia indetto un concorso 
(ANO II giovane. avrà l'età voluta. 3) Questio- 
Busti e di attitudini, la scelta. della «pe 
(E' corto però che i radiotolegrafisti pos- 
| mapirare ad un posto, se co no saran: 
® Commagnia Marconi 
da % lo dal merito; non ci sono metla R. Ma- 
Orsi allievi cottonfficiali. — Rosa Rossa. 
'hieste si può «studiare» per «coubret- 
er quanto riguarda la recitazione che 
Se la, danza. Avete un sasgio al Teatro 
dj COY® «Le ragazze di Irieste» sono diver. 
solno «Trieste Girls... ; 
Quando un peretolese qualunque seri. 
lume di versi, nessuno. si commuov: 
gi libri è così grande e volumi di lin 
Ge} pubblicano, purtroppo, ogni giorno 
Neo un libraio aziente ® disposto a. cer- 
Ci bollettini bibliografici chi ha- pubbli 
ume del vostro poeta, esso può anche 
‘la sua cortesia sino a procurarvelo. 
diUatiro. La Società ginnastica, i Goliardì, 
ne Giovanile, il ‘Circolo impiegati 
SLI panno Je loro ottime sezioni di filodram- 
Ù Non'avete 


‘on ‘Ghe ‘da ecegliere. Perla can 

teatro di prosa, se non avete qualità 

duelli. di. attitudini, di volontà, di ‘capa 

Mnerificio, è' meglio che vi dedichiate ak 
Nasstieare. i grilli, 


RARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 


| PARTENZE 
1.500 © P. (Mila: 

40 0 $, AfilanoL SRosonna 

jenfalcone): 10,05 A.; 14.00 I 

bi A. 17.00 D.; 18.00 O. 


Parigi); 

mdra): 
.D. (Milano- 
. (Portogruaro); 


3100 °D 
A. (Cmbi 


8,05. 0. (Portogruaro); 
20 Dig 14,30 DD.;- 1810 D, 


gi). _ 
"ironico 40 Da; ass A 
me); 19.40 D.; 22.45 A 
4,00 DI 700 0: (i O, S.; 8.30 D. 
A. (S. Pietro); 1640 D.; 
5 D.D.: 2305 O. 
18.40 D.; 25.05 O.; 
IONE CAMPO MARZIO” 


PARTENZE 


| tendono in lir&. per-100 kg. netti senza, 


4) Le. promozioni |. 


e concerti [Notiziario sportivo 


Ta seconda settimana alpina della XXX 


fettuata oltre il Monte Nero (Kern) con 
discosa a Soca dal. versante nord per. il 
laghetto (m, 1500) di Dupla Planina è Val 
Lepenio, Le iscrizioni si apriranno fra gior 
ni, con le modalità che verranno indicate, 


Marina e navigazione 


cn 


R, Ufficio di collocamento per ia gente di mare 


Novimento degli equipaggi 
presso il Gomando del porto 


Situazione giornaliera del 18 per il 17 giugno 
Turno‘ Generale: marinai: 6; giovani cop. 1: 
48; moszi coperta: 68; fuochisti: 216; carbonai: 
110; mozzi macchina: 1; giov. cucina; 3; mozzi 
cucina: 1; mozzi camera: 1; giov. camera: 22. 
Turno Lioyd: marinai: 8; giov. cop. in I: 
35; giov. in II: 47; mozzi coperta: 142; fuochi 
sti: 175: carbonai: 96; moszi macchina: 3. 
‘Turno Cosulich: marinai: 33; marinai sud: 
16; eiovani coperta sud: 4; fuochisti sud: 34; 
carbonsi, sud: 48; fuochisti nafta sud: 4; gio- 
vani macchina sud: 1; giovani coperta: 
mozzi coperta: %/; fuochisti in I: 73; fuochi 
nafta: 23: carbonai: 36; Il camerieri: 2; HMI 
camerie Ha giovani camera? 29; mozzi ca- 
mera: 13; IT cuochi classe: 5; giov. cucina: 29, 
Totale inscritti al 16: 499; imbarcati e cameel 
latit 20; totale imscritti al 17: 1479, 


es 


Rasizione dei piroscafi 
Em. Ill; M. 0, H, 32: «Gerty», 
H.. 2 «Palacky»; _H. «Mo 
Et «Lodovica»; 
peM. II, H. 13 a: «Gras; 
«Guido Brunner»; ri 
1 «Ischia»; M. III, H. b: 
1 «Gianicolo»; H. a: «Gorizia»; 
) H.i: «Helouans; i 
«Camaoe»; in rada: «Solberg». 
Porto ‘poganala: M. Audace: «Venezia»; M. 
«Rocca», «Palatino»; M, Venezia:a 
Beltorie»; Sacchetta: «Georges», «Da- 
Aprito «Cyclops», «Quinto», «Aimo- 
i R. Ott «Inrada»; M, Fratelli Ban- 
diera: «Corsiniam 
Porto Duca d'Aosta: R. V: «Alfan; M. V, tri: 
«PR, Artelliv; «Alfieri»; R. VI, H. 55: «Barbarigo»; 
H. 59848: «Livorno»; M. VI, ostr.: «Eolo», 
Arsenale Lloyd: «Cracovia», «Carniolia», «Ce 
lîo», «Iritli Li», «Diana», «Nipponò. 
Marco: «Esquilinon, «Leme», «In- 


«Duino». 
Rada; «8. 


«Nina» 3 
res. Recco: «Remo», «Galician, «Vimb 


Porto Vitt, 
«Francesca; 


Roccor, 
,, «Lodeletta», 


nale», 


BORSA DI TRIESTE 


46-18. giugno 1925 


‘| Chiusura Chlusore 


odiarda. 


Chiusura 


Rend. 33% 
Cons. 8%. 
ObbI. Ven 
Bankitalia Merid; 
Comit Oceania 
Boi i Premuda 
Credito Tram 
'Tripcovich 
Ampelea 
Cant nav. 
Cem. Dal. 


Lussino 
Martin, 
Medit. 


Asantit, 
Infortuni; 
Riun, A. 
Rinn B. 
Adria 
Cosulich 
Nav. Dal 
Gerol v. 
Gerol, n. 
Libera _T 
IstriaPr 
Lloyd T. 


Pastificio 
Pilatora 
St, T'eonico 
Terni 
Jutificio 
Pias 


Mercato in buona ripresa che conferì alla riu 


| hiono disoretà animazione con sensibilo bene 


ficio a tutta la quota, Cambi in ulteriore forte 
tensione, ò 

CAMBI: sterdam da 1030 a 1045; Belzio da 
122 a 123: ‘ancia da 124 a 19475: Londra da 
195 a 126.40: Nuova York da 2595 a 26.16; Spagna 
da S70 a 375; Svizzera da 501 a 505; Atene da 
40 a 43; Berlino da 610 a 62; Bucarest da 11.75 
a 12.25; Praga da 76.540 a 77.50; Ungheria da 
0,0369; a 0.0370; Vienna da 365 a-375; Zagabria 
da 45.40 a 45.70. 

VALUTE: scellini da 355 a 373; dinari da 45.25 
a 4560; dollari da 25.90 a 26.10; pezzi da 20 fran: 
chi da 9 a 100; lire sterline b. n. da 125.20 a 126.4 

Cambio ufficiale dell'oro del 16 giugno L. 494.54. 

Listino. ufficiale dei. prezzi dei caffè. Borsa 
per gli affari a termine di caffè. I prezzi's'im 
aconto: 
per dicembre 90, 904, 902; per marzo (1926) 855, 
859, 857. Tendenza sostenuta. 5 


Media dei. Cambi e. Consolidati 
nogoziati a contanti nella Borsa del Regno 
CONSOLIDATI: 3.5) percento netto (196) 76.95; 

3,50. percento netto (1902) 73.25; 3 percento lorda 

494 “ percento netto 97.40; Obbligazioni Ve. 
176,05. 

Francia 124.10; Svizzera 504.26; Lon- 

Olanda 104; Spagna 379.125; Belgio 


cana 10.40; 
50056; Boelerado 45; Budapent 0.037; Moscw (Cer- 
vonez) 127.75. 

Borsa Milano, Malgrado cha i corsi bassi 
della giornata non siamo stati. mantenuti in 
chimsuira, il mercato nel suo complesso guzda, 
gna. da ieri nuovo terreno. Trascunati i titoli 
di Stato, che chiudono ai prezzi di ieri. Nel 
mercato dei cambi aumentato ancona sensibil- 
menta il framco svizzero e im misura minore 
Îl franco francese, il dollaro e la, sterlina. 

Rendita 8; Consolidato 9.55; Banca d'Italia 
1845; Commerciale It. 1548; ‘Credito It. 990; Ban- 
co Roma 150: Credito «Marittimo 585; Mediterra- 
bee 410; Meridional 797; Rrabattino: 790; Libera 
Triestina 540; Comilich 34; Buda 345; Temi 60; 
Miani e Silvestri 178; Breda 43; Ansaldo 19; 
Montecatini 974; Metallungica It, 18; Reggiano 
2; Fiat 550: Isotta 8; Iva 339:' Hiba, 68; 


Pic 810; Lar 
i s i di ; 485; Coto- 
nificto Cantoni (5007 Cotonafi: ino 488; 
Cotonificio Meridionale 154; Cotonificio Turati 
$70; La Soie de Ohasillon 424;  Roesari Varzi 


Y-Bsercizi Elettrici 124; 


1590; Conti 56; i ; 
Am. €55; 
ili ‘970; Ce 


Borsa di Torino, Il. mercato ‘apre lrillante 
mente mia su vendite importanti, epocialmente 
milanesi, reaziona rapidamente e chiude ai mi- 
nimi. Pondi di Stato sempre difesi ma pasanti. 
Dopo: bersa invariato. Cambi in notevole vio 
lenta ripresa, apecialmente il dollaro e la 


sterlina. 
,Bemlita 21.10; Consolidato 97.»5; Bamea d'Ita- 
lia 185: Commerciale It, 1590; Credito It. 92; 
Banco Roma 120: Meridionali 790; Mediterranee 
Alt; Cosulichi 340,50; Veri 669. ù 
rivolta: soprattutto ai cambi, che attraverso 
Borsa di Genova, A causa della tensione dei 
cambi, lo scoperto. sì ctta 2 ricomprare. 
Mercato movimentato all’inizio, che ricade «in 
chiusura all'incirca suj prezzi di sori. 
Rendita. 81.35; Consolidato 97.57; Banca d'Italia, 
1945; Commerciale It, 1848; Credito It. -969;- Bam- 
co Roma 12050: Meridionali 794: Mediterranee 
43; Dibera Triestina 540; Cosulich 34; Terni 
62: Tlva 333.50; Montecatini 274: Comenti Spa- 
lato 487, 
.Barsa di Rema._ Il mercato. dei titoli si apre 


danimato da numerose transazioni, ma. ben pre: 
en 


sto gli affari ai rarefano e la chiusura si 
fettna al minimi, L'attenziono del pubblico è 
cambi, che attraverso 


6 
rze Id: 
Riso 60; 


LE FAVOLE DI LA FONTAINE 


IL SERPENTE E LA LIMA 


Grazie al DENTOL che rende i-denti di acciaio io posso spezzare anche la lima, 


TM DENTOL (Elixir, pasta, polvere) è un dentifricio sorranamente antiset 
tico e dotato di un gradevole profumo. 


. Creato in seguito alle ricérche di Pasteur, il DENTOL distrugge tutti i 
cattivi microbi della bocca, impedisce la carie dei'‘denti e ne arresta gli effetti 
distruttivi, guarisce le infiammazioni delle gengive e della gola, In pochissimi 
giorni distrugge il tartaro e dà ai denti una smagliante candidezza, 

Lascia mella bocca una persistente sensazione di deliziosa freschezza, 
Imbevendone, allo stato puro, del cotone, calma i dolori più atroci di denti. 


Tl DENTOL si trova in tutte le principali profumerie e presso le migliori 
farmacie. Maison L. FRERE (E. Vailant e C.), v. @ Bruno 2, GORLA (Milano) 


Ca 


TRESODA per 
pa | panni è 


‘granuleré bianca che si scioglie rapi- 


ammollare 
una leggera polvere 


damente anche nell'acqua fredda. 


La sua proprietà detersiva è mera- 


vigliosa ed è per questo che il TRI 


SOSTITUISCE IL BUCATO 
SCIOGLIE LO SPORCO 
IMBIANCA, MA 

NON CORRQDE 

COSTA POCO 


A FENDERL 8 0, 
TRIESTE 


ATTO 


AEON s 


FONDATA NELL'ANNO 1859 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO E RISERVE LIRE 117.000.000, 


SEDE CENTRALE: TRIESTE, Via Mazzini S4 


(Proprio centralino telefonico) ? 
{Via Dante Alighierì 5. Servizio Cassetto ci Sicurezza (Satos) 
\Tergasteo {Piazza della Borsa 18) Tel. 21% 


f MILANO, via Dante, 10. 
SEDI | ROMA, Corso Umberto È, 287 
FILIALI: Fiume, Gorizia, Trento bi 


TORINO; via dell'Arsenale l4 
hi D 
Î AGENZIE: Cavalese, Cherso, Cles, Lussinpiccolo, Mezotombardo, Monfalcone, Parenzo, Pirano 
I i ,f Per ia Centrale, «Commerciale» 
Indirizzi tolegratici» { Per. 1 Vero Ne Fiat NERO AGRO 


UFFICI CAMBIO: 


aTriostina» 


le malattie della - pelle, Ferite, Scottature, 
Contusioni, - Reumatismi - Sciatica - 
Artrite - Lombaggine e- Nevralgie 


servi recal 
RRIBA. al 

ia 
e, 3 


Gli abbonamenti al Piccolo pet Trieste èI ricevoné in Piazza Golaonl W. 1, PIANerreng, 
ROLE AE VARE I Sao Siria trita 


AVVISI COLLETTIVI 


Offerte dì personale di servizio 

nt. 10 la parola Minim, A 
A A. CAMERIERE, domesti cuoche, 
bambinaie, camerieri, pensonale maschile fem- 
minile hotela, alberghi, trattorie, Trieste fuori, 
offre. «l’rovveditorio». S. Lazzaro 23, 67048 A 
A: A, BAMBINAIE, cuoche, domestiche, presta 
servizi @ altro personale maschile. femminile 
per hotels, bars, trattorie, offre "rieste fuori, 
Ufficio collocamento, via Machiavelli ca DES 


‘A, DOMESTICA slava, lunghi attestati, 6a cu 


cinare, cuoca bravissima e altro personale per 


i| famiglie private, alberghi, restaurants, ‘iriesto 


fuori, offronsi. Rivolgersi piazza Goldoni 3-I. 
E sE 96972 A: 
DUOGHE è olfrousi, i a giornata. S, Nicolò 3L-V, 
60963 A 


Richieste di personale di servizio 
t. 20 la parola. Minimo L. 
QUOCHE, la; E 
forio», 8. Lazzaro 235, 57048 
DOMESTICHE, cuoche, cameriere, presta 
servizi, bariste, alte paghe è altro personale 
hotels, cercansi, Presentarsi via Machiavelli 24, 
pianoterra. 67086 B 
A, DERCANSI cuoca per restaurant italiano, 7 
lavapiatti e domestiche private. Ebner. Torre 
bianca di. 6 ____60997 B 
A, DOMESTICA, anche pr OCRA corcasi 
prontamente, Corso Garibaldi 35-1, Behur, 0052 B_ 
A, DOMESTICA brava per piccola famiglia, cer- 
casi, Corso Garibaldi 29, porta 12, 60295 B 
A FAMIGLIA dabbene cerca domestica, cuoca 
è. prestaservizi, ottimissima paga. Rivolgersi 
piazza Goldoni 3 È 5 S95 B 
BAMBINAIA vana cercasi. Gatteri 7, Vianello, 


CAMERIERA; persona fiducia, per signore 
cercasi. Indirizzo Piccolo, 60085 
CAMERIERA capace, con ottimi attestati cercar 
si prontamente. Presentarsi via Ghega AGRO 


8010, 
5B 


CUOCA provetia trova pronta occupazione, ot 
time referenze, presentarsi ore 1618. Indirizzo 


inare, anche lavapiat: 
asÌ, 


45-I, sinistra. LIL 
DOMESTICA, buoni attestati, cercasi pronta 
mente, Battisti 22, Brunelli. 66858 B 
DOMESTICA giovane cercasi, 
bre 16-11, sinistra. 67 
DOMESTICA stabile, capace tutti lavori, meno 
cucinare, cerco. Foscolo 4, pi., 8. 57000 B 
DOMESTICA 
pini 32, secondo piano, destra. 11464 B_ 
DOMESTICA Torte, capace lavori casalinghi, 
buonissima paga, cercasi prontamente, Via Mi- 
lano 321, 56968 
DOMESTICA per latteria cervo. Via Carducci 12 
60353 B 


Viale XX Setteni: 
67006 B 


DOMESTICA con attestati (buon vitto), cercasi, 

Via Raffineria 4, porta _%, 60323 B 

DOMESTICA oppure prestaservisi, Wutta gior 

nata, buona paga, cercasi: inutile. presentarsi 

senza buoni attestati, Via Pietà 29, DEI ni 
24% 


| ni esterno. Massime referenze, 


DOMESTICA brava, buon salario, cercasi, Iano- 
vitz. Piccolomini 4I. 60267 B 

DOMESTICA capace miti lavori, cerca piccola 
famiglia prontamente, Cologna-Strada SEE 


DOMESTICA capace cucinare, buon salario, cer 
ca piccola famiglia, Barcola Ti-IL. 60419 B 
DOMESTICA forte, pratica, con buoni. attesta- 
ti, coniugi con bambino, cercano, Bologna, via 
aatica FI 60415 B 


DOMESTICA capace, con attestati, cercasi, Piaz 
za 8, Giovanni 4IIMI, 13. 57058 B 


MAESTRA germanica cerca occupazione duran- 
te le vacanze in campagna; parla, oltre tede- 
sco, italiano, francese, inglese, Scrivere «60343 CU» 
al Piòcolo. po 60343 G_ 
MECCANICO motori Diesel, riscaldamento cen-, 
trale, macchine oucire, offresi: attestati, refe- 
renze, Offerte sub «5694 C» al Piccolo, 55964 © 

PISTORE capace, con attestati, offresi, Sorive 
re «6646 O» al Piccolo, ______56M6 0 

PITTORE eseguisce quasiasi genere di lavoro: 
stanze, mobili, tabelle reclams, pitture su stof- 
fe ecc. Guido Brunner 3, tel. A2-78. 56530 C. 

RAGAZZA è istriana, cameriera fina ‘vec- 
chis provincie, nonchè una istitutrice e dama.” 
di compagnia, offrési a distinte famiglie, Ind, 
al Piccolo. 245 O 


offresi pe. 

volgersi 

e CE usa CI 

VENTICINQUENNE volonteroso, italiano, tede- 

sco, perfetto contabile, pratico ufficio, magaz- 

zino, offresi pronta-entrata, Gentili offerte sub 
9 Ci» ‘al Piccolo. 60269 € 


Lavoro a domicilio 

SICILIE 20 la parola. Minimo L. 3. 
FALEGNAME raccomandasi alle famiglie, luci 
dare mobili in qualunque tinta. Recapito: Bat- 
tiati 13, iavaguanti. i 01459 CO, 
MODISTA primaria eseguisce elegantissimi mo-' 
delli lire 10. Rimodernature, riformazioni, Corso 
45, «econdo. pat 01460 00° 
SARTA bravissima, lunga pratida, confeziona 
subito elegantissimi vestiti ultima moda, lire 30, 
rimoderna vestiti, mantelli, riducendoli come 
nuovi, prezzi mitissimi. Zovenzoni 3, primo. 
le Sh __56918_CO 

SARTA offresi a 4 lire giornata. Offerto «56850 
CC» al Piccolo. 56856 GC 
SARTA abilissima esoguisce sollecitamente qual: | 
siasi lavoro: prezzi modici, Media 12, CPI 


SARTA confeziona vestiti, mantelli, tailleure, & 
3 


te prontamente, Gelsi 12-L 60907 O G 
SARTO assume lavoro nuovo, usato, confeziona; 
vestiti lire 200 in poi: stoffa, campionari, Corso 
Garibaldi 1 56830 00 
Posti disponibili — Offerte di lavoro 
Gent, 80 ta parola. Minimo I. s-- VD 
A. A. A. BANGONIERE bar, pratico, attestati, 
erca «Provveditorio» S. Lazzaro 25. prode D 


Dit 
D 


bar, cer 


NA. 
APPRENDISTI carrozzieri cercansi, Via Ant. 
Cagcia 6 508987 D_ 
BARBIERE” apprendista, capite barba, cerco: 
prontamente. E. "Toti 62. 601 D_ 
APPRENDISTA per salone mode cercasi. Presen- 
tarsi accompagnate, Corso V. E. II O 


APPRENDISTA quattordicenne, buona famiglia, 
67016 D 


oli 
APPRENDITI (2) corca carazo Sardegna, via 8, 
Lazzaro 19, Presentarsi dalle 10,30 alle 11.50 con 
libretto di lavoro. 60265 D 
BARBIERE prima categoria cercasi, 


Via Ro 
mati. 87060 D 
BARISTA 6 ragazzo per bèr cervansi pronta 
mette. Restaurant Montebello, Roszol 370. 
CORRISPONDENTE italiano, provetto, lavora: 
tore indipendente, con lunga pratica, commer: 
ciale, viene assunto da importante Ditta caffè. 
Scrivere dettagliatamente con preteso sub «5699, 
D» Piccolo. 669% D 

DONNA che aggiuisti biancheria cercasi prone 
tamente, Cantoni, Paduina &, 6018 Di 
FABBRI cercansi. Via Stenpetto 6. 016 DI 


4 


DOMESTICA sappia cucinare e tutti i lavori 
casa, perchè devo restare: sola in casa tutto 
il giorno. Corso 24, porta di. 57082 B 
DOMESTICA giovane, ottime referenze, coniugi 
soli cercano, Piazza Perugino III, porta & 


DOMESTICHE, cameriere, cuoche, per Trieste è 
fuori, con ottimo stipendio, cercansi. METIS 
Ò; 14046 


DONNA servizio brava, capaoiesima per le stai 


‘ze, famiglia di 2 persone cerca per tutta la 


giornata, Presentarei dalle 9-42. Indirizzo Pie 
colo. 


FATTORINO serio, pratico bicicletta e città, cer-, 
casi. Serivene «569% Da Piccolo. 66994, D 
FATTORINO massimo 30 anni, robusto, solo ss 
con referenze ottimo, cerca ditta manifatture, 
Sorivere «60387 D» Piccolo. 60387 D_- 
FUOCHISTI (2) patentati, per caldaie, stabili; 
lunga pratica, ottimo referenze, cercansi, Adria» 
soda Monfalcone, 59339 DL 
GARZONA sutta donna cercasi, Tor SI Lorenzo 
java 56340 D 

GARZONA © mesza lavorante sarto uomo dere 
cansi. Non presentarsi se non capaci occhiel! 

Via.Toro.9, sartoria Plett. 60339 Di 


SONNA per Il doponranto, governare, stirare 
biancheria, cercasi. Ginnastica 33II, port 9 


GARZONA principiante sarta donna, centasi 
prontamente, Donato Bramante 2, terzo, dor 


PONNA lavaniatti cercasi, Trattorio Cimetta, 
piazza Goldoni 6. 60361 B. 


GIOVANE facile parola, visitare famiglie. Buo- 
na provvigione, cercasi. Istituto 22, pi. 14043 D 


DONNA di servizio onesta, per traitoria, cer 
casì, Inditiszo al Piccolo. 60243 B 


GIOVINETTO pratico per bar cercasi, Via Im. 
briani 4. 56044 DO 


DONNA servizio, per tutta la mattina cercasi. 
Chiozza 44, negozio verdura. 60261 B 


GIOVANOTTO per magazzino generi ali ati: 
cercasi. Rittmeyer Era Rei a 


DONNA servizio tutto il giorno cercasi, Ri 
smondo 3, Dpianoterra. 60227 BR 


LAVORANTE e mezzo lavoranti sarta domna @ 
garzona cercansi Indirizzo al Piccolo. 60449 D 


DONNA servizio per tutto il giorno cercasi. 
Destetani, 8. Pellico 4 69831 B 


LAVORANTI e mezze lavoranti à: } 
cansi. Via S. Michele Pi TL core PROSA d 


PERSONA servizio corcasi 2 oro mattina, Bat 
tisti 8, porta 7. A S 56904 B 
PRESTASERVIZI pratica per piccola famiglia 
in villa cercasi urgentemente. Rivolgersi Ohie- 
rego, Istituto 41, “66758 B 
PRESTASERVIZI per giornata cercasi. Rota, 
Romagna 10, 59893 B 
FRESTASERVIZI dalle #12 cercasi. Via Udine 
40, porta 24. ; 60153 B 
PRESTASERVIZI o domestica seria cercasi, Mo- 
lingrande _34-IV, destra. 60177 B, 
PRESTASERVIZI cercasi. Giuseppa Parini 12-IL 
19. 56938 B_ 


PRESTASERVIZI per la mattina oppure 2 vol 
to al giorno, cercasi, Giulia 141, na 


x 
PRESTASERVIZI presso coniugi soli, dalle 8 al- 
lo 5, cencasi, Presentarei con certificati. Bate 
tisti 20, porta 25, dopo le 9. 87018 B 

PRESTASERVIZI giovane cercasi, Via Alessn= 
dro Volta ®II, porta 10, 4 56900 B_ 
PRESTASERVIZI con attestati, #11, cercasi, Gate 
teri 4-II, porta 13. 56962 B 

RAGAZZA onesta, pratica lavori cash cercasi 
prontamente per piccola famiglia. Via, Cologna 
25, secondo. 59995 _B 

RAGAZZA giovane per piccola famiglia cerca 
sì, Garibaldi 29, porta 6. 01458 B_ 
RAGAZZA cercasi per pomeriggio, per accom 
pagnare bambino, Indirizzo. al Picsolo, 56910 B 

RAGAZZA per lavare piasti, bicchieri, lavori 
leggeri cercasi; 120. mensili. Trattoria Sandro, 
Moro f. 1466 B 

RAGAZZA cercasi 4 cre mattina, 100 mensili, 
Indirizzo al Piccolo. 60303 B 

RAGAZZA buoni attestati, sappia cucinare, cer 
cano prontamente coniugi soli, Presontarai 910, 
1346. Via XXX Ottobre 19.1. 60305, B. 

RAGAZZA con attestati, buon trattamento, cer» 
sue per piccola fozniglia, Ristorante Carloni 


RAGAZZETTA Alcune ore. giorno, cercasi per 
bambino. Dalle 3-4. Indirizzo Piccolo, 60169 B 

SOTTO © allievo cuoco, che abbiano pratica cu- 
cina, prima ensa di cura Abbazia cerco: esi 
gonsi bravi ragazzi. Offerto con fotografia, si- 
gnora Deboljak, Hotel Città di Fiume, Lagtan 


‘Domande d'impiego e di lavoro 
La cont to la. parola Minimo Lt 
BARISTA, bella presenza, praticissima, offresi 
prontamente. Scrivere «568 O» Piccolo. 56908 0. 


CHAUFFEUR meccanico giovano, capace, cerca 
occupazione: miti pretese. Gentili offerto «60199 
Cn al Piccolo. 89 


MECCANICO pratico motoni Diesel benzina, pom: 
pe a vapore ed elettriche, cercasi; soltanto ri- 
flottenti muniti di certificati buoni vogliano. 
presentarsi indirizzo Piccolo. 60081 D_— 
MEZZA lavorante sarta donna cercasi, Alfieri.S; 
lo. 57004 Di 
A lavorante oppure lavorante sarta, ca- 
pace tutti lavori, cercasi, Via R. ME E; 
5. 


MEZZA lavoranlo sarta doma concasi. XX Set: 
tembre 29, INT. i D 
MEZZA lavorante sarta uomo 6 principiante 
‘con cercasi, Mazzinì N. 3, III piano, 
Geman. 60455 D_ 
ETZI lavondnti banco cercansi. Garage Ya 
nella è Toffanin, via S. Martiri 12. Ola Die 
MEZZI lavoranti 0 apprendisti elettricisti cer 
cansi, Via, Udine 53, lavoratorio eo) 
6 


OPERAI calzolai per riparazioni militari, Ger, 
cansi, Caserma Genio, Roiano 60453 D 
PASTICCERIA lusso cerca subito primo pastic- 
cere, epectalizzato. lavorazione finissima, lunga 
pratica, referenze primo ordine, periodo prova 
un mese, stipendio milleduecento, escluso vitto 
alloggio. Inutile ecrivere senza possedere sud- 
detti requisiti, Stabilimenti Grande Ttalia, piùz: 
Defarrari, Genova. È tod 
TIFICIO assumo ragazze pravicissime lavo 
ro. Indirizzo al Piccolo. 57006 D 
PERSONA cognizioni commerciali, pratica età, 
disposta occuparsi accessoriamento quale ricer- 
catore importante ufficio informazioni, cercasi. 
Scrivere «5686 D» Piccolo, 66946 D_* 
PRODUTTORE gerio aseumerebbesi per impor 
tanti pubblicazioni verso SPAZIA fisso, Serk. 
vere referenze sub «01435 D» Piccolo. __ 01435 D. 
PROPAGANDISTI, risouotitori cercansi, page 
fissa @ provvigione, eventualmente anche donne. 
Rivolgersi ‘banco Caffè XXX Ris E 
PRIA 60098 "D | 
RAGAZZA, per chloni finì cercasi, Via Colo: 
gua 13, IV. sc 569412 D.- 
RAGAZZA praticante 
RIRZI Piccola d. 
RAGAZZETTA per macchina ar-jour, cercasi, 
di 31, secondo. 60356 DO 
cercasi. Calzoleria Reclamo, Par 
rini 9. 56978 DO 


RAGAZZETTE, garzone per Tavoratorio Diane 
56902 DI 


per latteriacaltà cercasi, 
60199 DI 


. |cheria cercansi. Azeglio 2, secondo... 


RAGAZZETTO onesto ner leggeri lavori, conse 
gna merci, cercasi. Indirizzo Piccolo. 60309 D. 
RAGAZZI bardai cercansi. Via Antonio Pacci 
notti N, 5. i 60251 D 
RAGAZZO bella presenza, svelto, cercasi, Pre: 
santarsi Bar Milanese, È 69869 DI 


CONIUGI soli, età 3-8 anni, sani, laboriosi, ot- 
fronsi quali custodi, oppure portinai, Indiriz- 
zo al Piccolo, 56914 0 
GONIUGI 
portinai. Galitelli, del Rivo 19. 
GONTABILE-bilancista, perfetto amministrato 
re, italiano, tedesco, dispone 4 ore giornaliere. 
Offerte sub «5690 €» al Piccolo, — 86900. @ 
CORRISPONDENZA italiana, tedesca, francese, 
inglese, contabilità, amministrazioni, occupereb- 
besi persona capace alcune ore libere, Scrivere 
‘459873 Ci» al Piccolo. i 0873 0 
GIOVANE 27enne distinta famiglia, impiegato 
comunale, cerca volonterosamente per varie ore 
al giorno e mitissimi pretese, impiego come ri- 
scuotitore, persona di fiducia, 0 per comumissio 


59921 O»_al_Piecol Mia CO 
« DI jecolo. S Ù 

GIOVANE ragioniere idoneo qualsiasi mansione 
cortabile-amministrativa, offresi. Scrivere «57012 
©» _al Piccolo. k i 57012 0 
GIOVANETTA dabbene, onestissima, fidata, of- 
fresi gelateria, latteria, negozio. Offerte sub 
«87044 C» al Piccolo. 57044 G. 

IMPIEGATO. giovane,  prasicissimo, corrispone 
dente, conoscenza lingue, cerca posto, eventual 
menta anche per pomeriggio, Offerte e RO 


giovani senza prole, offronsi quali|7, 
56834 O 


RAGAZZO pratico per, panetteria cercasi, Via. 
Settefontane 25, 01462 
RAGAZZO cerca barbiere. Via Danto Alighieri 
ko busin. 56956 D 
RAGAZZO per negozio d'ottica cercasi, Canz, 
Passo di piazza. A se 60331 Die 
RAGAZZO fattorino. volontoroso cerca negosio 
manifatture, possibilità diventare agente, In. 
dirizzo al Piecolo, 60278 DI 
RAGAZZO lavoro domicilio cercasi, Valdirivo 9. 
latteria. br 60379 DI» 
RAGAZZO principiante, 
magazzino mercerie, S. Lazzaro 10, dallo 89 
antmieridiane. 3 57053 D 
RAGAZZO principiante per salumeria, cercasi, 
ia Udine 4. 55923 DI 


Rivolgersi vi: 
RAGAZZO tera Runi Cercasi quale RO i 
ufficio. Offerte con referenze ‘al Piceclo  eub 
«569268 Do, 86926 DI 
RAGAZZO sveglio, intelligente, robusto per de- 
sito vestiti nomo, cercasi. Leone Kastoris, 
Rafrineria 3. primo. a: D_ 
RAGAZZO osteria cercasi. Via Udine %, anne 
zino. 86006 DI 

RAGAZZO per bullet cercasi, Rivolgersi bullet. 
via _Cavana 15. 1.568 D 

RAGRZZO per negozio mercerie . Preson: 
tarsi con _i genitori. Via S. Nicolò 19, 570%} 

RAGAZZO per pistoria-pasticceria. SE O 


robusto, cercasi Der 


‘ zia, vitto, cura biancheria, affittasi anche nron- 


AMMOBILIATA affittasi. & distinto signor 
lice_Venezian 2. 


IL PISOOLO di Tiicaie Pag. Vi, 


RAGAZZO per macelleria, anche principiante, 
cerco. Marussig, 016 care ano, o, 60445 ID È 


to 20, fabbrica mol 
SARTA capace lavoro fino < “ps ® - 
Indirizzo al Piccolo, 60157 D 
SARTINA a giornata cercasi. Presentarsi 80h 
tanto dalle 10-11. Molingrande 16-L 603% D 
SIGNORINA intelligente cercasi Per piccola. 
ministrazione. lavoro legger 
do pretese «56992 D» al Pi . 
STENODATTILOGRAFA po a anch 
sco © italiano, sana, onesta, possa dare buonis- 
-sime roferenze, attiva e zelante cercasi pronta- 
mente da importanto ditta locale. Offerte indi. 
cando con precisione referenze 0 pretese DIL 
dio «1625 al Piccol 1625 

VENDITRICE praticissima ramo calzature, 


Dr 


Ref , età, pretese. Offerto «60345 Da 

SiR 60345 DI 

Gamere ammobiliate e pensioni private 
Richieste 

cent, 50 la varola Minimo L. li 


presa residenza qui, 

oventualmente en- 

E» Piccolo. 
57028 F 


MOBILIATA con pensione cerca stabile di 
ae Offerte sub "69867 E» al Piccolo. 69867 E 
AMMOBILIATA cou pensione cerca impiegato 
stabile, presso distinta famiglia non affitta De 
mere. Scrivere «00135 E» al Piccolo. 60165 E 
AMMOBILIATA centro, presso nom mestieranti 
possibilmente persona, sola, cercasi. Srivere sub 


E» al Piecodo. 60285 E 


A. INGEGNERE navale, D 
cerca camera, ingresso scale, 
lotto, pagando bene. Serivero «57023 


A OBILIATE FZTERIOR E comodo (RALE: 
rentemento cercansi. Via Brunner 5, latteria 
ssd 60405 DI 


ariosa, luce elett 


CAMERA ammobiliata, 
pulizia scrupolosa, vitto fa 
tane stabile. paraggi via Gatteri. 


Piccolo «56378 Wp. 56378 P 
CAMERA, 


gliare, cerca gio- 
Serivere al 


possibilmente camerino, vuoti, con 
uso cucina, cercano giovani eposi. fcrizere La 
Piccolo «5911. SRG 9911 La 
mob: i, matrimoniale con E 
CARRERA impiegato stabile. Offerto «5696 _En 
al_Piccolo. 56896 E_ 
CAMERA vuota cercano coniugi soli; rivolgersi 
via Conti 4, IL. porta 4. 56044 3 
CAMERA © vitto presso persona sola o piccola 


CAME 
3) , cerca per il 1.0 luglio 
famiglia, posto quieto, SogInaO 


Si «60191 En 
impiegato stabile. Offerte GIRO 


CAMERA da letto, salotto, bagno. comfort mo- 
derno, massima pulizia, casa signorile, cerca per 
pronta. entrata presso distintissima . famiglia, 
commerciante. Offerte «60203 E» al Piccolo: 5 
CAMERA, salotto lussuoso, ammobiliatoo, atti 
guo bagno, paraggi Card i ubi pia 

e solo. Serivere c5' » al Picco 

mente signore s' DER 
aniimiobiliata con comodo euci- 
al Piccolo. 
57078 _ 
possibil: 
AO 
30 E 


CAMERA. vuota, 
na cerca chauffeur. Offerte «07078 E» 


MATRIMONIALE senza uso cucina, 
mente ingresso ecale cercano CELIO 


17 giugno ‘625. 


STANZA; luce, vitto, Rivolgersi portinaia, Com. 
mercialo 9. 668621" 
STANZA bene ammobiliata affittasi, visitare 
8-13 6 dalle 16 in poi. Piazza Goldoni 11, porta %0. 
60175 _F 


STANZA yuota, comodo cucina, luce elettrica, 

affittasi. Ireneo 4, porta 11. __ 60185 FP 

STAN ammobiliata: affittasi, via Luigi Ricoi 
rivolgersi portinaia; 60223 Fl 


prontamente & 
distinta signorina, Via Valdirivo 4, IL sinistra, 


60413 F 


STANZA ammobiliata con comodo cucina cede 


si urgentemente cansa partenza. Pendice Scorco- 
la 30, IL. 67032 F 


scala Pauliana. 
Reponiara, luce, 
FI IL 


affittasi a due sl 


0 tica 16, i o 6944099 FP 
STANZA VIE pulita affittasi. Madonna dol 
Mare 2,2 I porta dl 60441 P 
STANZE due, 1 vuota, l'altra ammohi) af 
fittasi presso coniugi distinti. Indirizzo al Pie- 
colo. 60301 P_ 
STANZE ammobiliate, bellissime aifittasi prom: 


tamente per alcuni giorni. 
ta nove. 

VITTO darebbesì a duo persone dabbene. 
Ca tuparich 4. INI., porta 18. 60281 


VITTO femigliare darebbesi, prezzi miti. 


Coroneo 29, Ho por 
249 PF 


Via 
Pr 


Ss. Mi 
607 P 


Chele 17. 


Istruzione 
50 parola Minimo L. 3. CC) 


5 erlità School, via Torrebianca di, a 
iscrizioni corsì diurni e serali, inglese, 
tedesco, italiano, spagnuolo, porto 
sloveno e serbo-eroato. Professori: delle 


perte 
francese, 
ghese, 
rispettiva nazionalità. Tariffa ridotta d'estate 


1441 G 


gonna autorizzata, 
1 G 


, 15 lire all'ora, 

grammatica commerciale. Pro 
nazione, Offerte «1513 G» al Pie. 
1513 G 


Oggetti rinvenuti e axranglei 
cont. 30 la varola. Mimmo L 


Conversazione, 


fessoressa, di 


colo. 


H 


FOTOGRAFIA caro ricordo gn onesto 
rinvenitore riceverà mancia portando al Piccolo, 
56962 _H 


MANCIA riportandomi penna Wattermann smar- 
rita sabato Aetala viaggi, via Borsa. Campa- 
gna Pacinotti 5. 60396 H 

pERIONA conosciuta prese lunedì tram pacco 

aglio vestito, pregata portarlo XXX Ottobre, 

o riceverà % lire, scanso BART 
i H 


FORTAFOGLIO marrone p 
contenente circa lire 1000, smarrito macelleria 
piazza Goldoni. Manoia competente a chi lo ri 
porterà via € trattoria. H 


Offerte di appartamenti, botteghe 


>, con cinghietta 


e magazzini 
01. 30 ta parota, Mingo L, 8. 1 
A. A QUARTIERI vuoti, ammobiliati, con 


scambi, posizioni diverse e di varie grandezze. 
Buone occasioni, affittansi. Valdirivo 23, L p. 
14046 


Piccolo, 


Gii abbonumenti ali «l’icculoe pel irivole si ticeVuno Su sriucza Uulduig vi, più etorli 


APPARECCHIO elettro-galvanico. «Energo», con | STANZE pranzo e matrimoniale, lusso, ven- 
guida pratica illustrata, vendesi. Lic 


desi lire 500; due recipienti da 
buro per automobile, Cillo, neg: 
Piazza Goldon 


BAULE da viaggio per ‘applicarsi alla ‘parto 
posteriore di automobile, lavorazione viennese, 
con divisioni interne, levabili, uso valigia, ven- 


25 litri benzina 
ozio manifatture 
56963. M. 


rizzo. al Piccoli se 
BILIARDO: Selfert 2.32 m, x 
portastecche, tro palle avorio, 
to, vendesi, Rivolgersi 


RDO vendesi ‘occasione eccezionale: n 
si 600; 
dd 


portinaio, 


mi., 10 eteccheo 


buonissimo sta- 
via Stella 1 


BILANCIA |, 


i decimale, porti 
ritana, carretto, vendonsi, In 


Izzo. Piccolo, 
60401 M 


BILANCIA precisione, motore 
dari, specchi, pressalettere 
vendonsi occasione. Piazza 


perficie. riscaldata mq. 36 cetm. 
dizioni vendesi 


travi, 
i. ico 2. 
CALDAIA moltitubolare semifissa con ruote, su 


elettrico, lampar 
papirograf. 
01468 M 


10, ottime con 


zo al Piccolo. 


Rovina, Gorizia. 1567 M 
CANE lupo giovane; tré mesi, vendesi, Indiriz: 
86974 M. 


CANI lupini vera razza germanica, maschio 0 
femmina, 6 tre. piccoli vendonsi a buone con. 


Piccolo. 


ioni. Via Udine 15, in corto. 5663 M 
CASSA Uontrollo National seminuova, Mono 
pol, Union usata, venda Miller, So Ca 
CASSAFORTE vendesi. Via Timeus 16, oa 
GESTE 4 ‘grandi, da viaggio, vendo. pr 


IMA: cappello bamibima, 


10 _Piecok 


giovanetta, vea- 
60393 


lo. 


v 
Piccolo, 
56734 M 


IZZO 


Ohiozza De Ti 
014 


quattro bracciali ferro, 
cecasione, buon prezzo. 
mégozio manifatture. 


Gillo, 


piano. 

GHIACCIAI? 

tezza m. 175, larghezza: 112, pareti e fondo a 
doppio legno, quasi muova, uso macelleria, 
buffet o Aaa vendesi. enna Concilia, 
Via @ dalle 9 a 0427 Mo 
SUARNITURA” letto tela, Rasa È 

Piccolo. 

LAMPADINE tubolari con sostegno, lire ga5, 


per lampioni, vendonsi 


Piazza Goldoni, 
56970 M 


MACCHINA scrivere Mignon 5 


Miller, Jreneo_6. 


0, Star 550, Un: 


derwood, Remington piccola da viaggio, "vende 
Visitare pomeriggio. 


01469 M 


MACCHINARIO falegnameria, 
desi, Indirizzo al Piccolo. 


vene 


completo, 
60% 


OROLOGIO oro omo, uno bracciale signora, 
vendonsi, Nicolini 2, I, ‘sinistra Gneo Do 
tuto). 


nuove, vendonsi occasione. 


da uomo e da donna,” 
BORRRE Ae DID ARE Indirizzo Doge s0o PE 


a 


SERVIZIO ‘porcellana 
NEnAMOnE oscluci. Son Miche!o, 


eo) TEOne, 
no 9, visibile 10-16. 
60173 


M 


ammo 


A. AFFÌ 


SPECCHIO molato splendido, 


55x79, connice do- 


«56930 E» al Piccolo. 30 El appartamenti vw ll A 
MATRIMONIALE soleggiata, comodo Sa cer diverse grandezze, posizione, uno in villa. Sandri, | rata, ‘adatto anche’ fionaia sartoria, Ca 
cano distinti coniugi, primi luglio, presso si- Trentaottobre 17. 570265 I | occasione, 350, Judirizzo, Piccolo, Mi 
nora sola, centro. Offerte «60409 E» al Piccolo.| A. QUARTIERE vuoto, quattro stanze, dietro|STUFE m ica, stule a gas, siufa tuo RE 

Ù ‘60409 E_| Municipio cedesi, Rivolgersi Piazza Goldoni 3, {stema americano, ibuonissimo stato, vendom 

È primo. 569721 | Villa Maria, Gretta di sotto 755. 
altra piccol: A. QUARTIERE in villa, tre stanze, paraggi | TELEFONO per pulto vendesi, Via” saiolc: D DI 
famiglia, coniugi con bambino gus anni. ta Rossetti cedesi. Rivolgersi Piazza Goldomi 3, I.{I piano. n 
vere «570682 FE» al Piccolo. 67082 _F res 56972 I_|VESTITI uomo, finissimi, alenni calzoni, n 
PENSIONE famiglia cerca distinto. Scrivere in- | APPARTAMENTI grandi con giardino, piccoli, | metà prezzo. Pasquale Revoltella 26, Poizti si 
dicando condizioni «57054 E» al Piccolo. camera, cucina affittansi prontamente. Valdi: 


57054 _E 


rivo 1. 


presso famiglia di' 


arieggiata, 
STANZA vuole erleggiato preso [am do 


stintissima cercasi. Offerte 


STANZA ariosa con comfort, una 0 due, massima 
pulizia, casa signorile, cercasi prontamente per 
signore solo, Offerto precise a ingegnere Tho- 
mas, via Carducci 10, porta 10, 65876 E _ 
STANZA elegante, chiara, ariosa, ingresso li 
bero, presso persone parlanti tedesco o france 
se, richiedesi bella vista al mare, possibilmente 
poggiulo, centro, luce elettrica, uso giornaliero 
bagno, cura vestiario, cerca distinto sizmore 
germanico per luglio o prima. Offerte detta 
gliato con prezzo a «Sirius» casella rt) Cai 


APPARTAMENTO mobiliato, tuto comfort, posi; 
zione centrica, cedesi prontamente; mediatori 
osclusi, Rivolgersi Brunetti, Corso Garibaldi 19, 
terzo piano. 89597 I 
APPARTAMENTO ammobiliato, comodità mo: 
derne, con giardino, affittàsi dintorni Gorizia, 
ridente posizione. Scrivere: Gliubich, IX BET 
sto, Gorizia. 1556 I 


APPARTAMENTO lussuosamente ammobiliato, è 


stanze di cui una ingresso libero, camerino, 
oucina, cedesi, Scala Belvedere 11, porta 24. 

È 56724 I 
APPARTAMENTO 3 stanze. camerino, cucina, 


comfort moderno, vista Splendida, casa muova, 
cederi ammobiliato. Ind. Piccolo. 


STANZA ammobiliata possibilmente paraggi sta: 
zione centrale cerca giovane solo. Offerte eub 
156994 T» al Piccolo. £6994 E 
STANZA cerco adiacenze via delle Acque. Sori- 
vero. «60365 KH» nl Piccolo. see E 
TANZA ammobiliata affittasi, vitto due 8 ignori, 
SIR e signore. Udine 2 TI., porta 11. — 8422 E | 
STANZA ingresso possibilmente libero, per uso 
ufficio cercasi paraggi piazza TREE SOL 
vere 570 46 E» al Piccolo. 57046 È 
STANZA piccola, centro, prezzo mite cercasi: 
in Pietolo. + 1514 E 
STANZETTA pulitissima presso giovame persona 
cerca impiogato 1.o luglio. Scrivere Sa 


Piccolo. 


STANZ i vuota corda prontamente signora 
Di al Pie 


, Offerto con prezzo =56948 
pensionata, Offe pi ‘6018 BR 


PT TERE TEN T  rIe 
Uamero ammobiliate ‘e pensioni private 
0 


fferte 

cent 20 la _narnla, Minimo L. 2. 
AA A, AMMOBILIATA bella, ‘grande, Soleggia- 
ta, pulitissima, luce elettrica, affittasi soltanto 
serio, distinto signore stabile. Escluso ingresso 
libero. Molingrande 44, 970 PF 
A. AFF 0 camera altre ma- 
trimoniali, comodità cucina, auche per studio. 
Sandri, Drentaottobre 17. 5702%6_F° 
A, CAMERE matrimoniali, comodo cucina, altre 
per scapoli, eventualmente con costo, vuote, uso 
ufficio, affittansi Rivolgersi Piazza, Goldoni 3 
rimonzi ce 972 F__ 
A DISTINTI coniu Di affittasi sipaioniiata te 
liceo Venezian_20, 
A. VITTO famigliare e darebbesi & arri sic 
ri. Battiati 25, IL, ‘interno, 56824 E" 
'AMMOBILIATA pulitiesima 
donne, Gatteri 44, porta, 10. 
AMMOBILIATA, posgiulo,, Tuco SRO colendo 


, affittasi. XX Settembre (56, Il. 
uso piano, af To 
eplondida vista 


“affittasi, rggoinao 


AMMOBILIATA elegantise) 
al mare, ambiente signorile, luce, uso bagno ri- 


sealdamento centrale, presso distinta. signora 
mon mestierante. Affittasi prontamente pareggi 
etazione centrale. Indirizzo al Piccolo. _ 56678 F 
AMMOBILIATA vicinanza posta centrale pie 
. Via Trento 9, porta, 6. 6035 


AMMOBILIATA affittasi a distinto o di 
Implesata, luce. Madonnina 17, porta il. 


AMMORILIATA bella eni 


Torre biaw 
IT, desta: 504 


Tuca elettrica, affittasi vicino 
1 Piccolo. 6081 FP 


‘Gentrale. I 


AMMORILIATA solong; 


ta, luce elettrica, puli: 

60367 FP 
Massi- 

DICDE PU 


porta 14. 


else donne. 


AMMOBILIAT. fittasi, 
mo d'Azeglio 2. piano | 


AMMOBILIATE n comodo 

noli, uffici, affittanei. Via. Machiavelli 9, pi 
AMMOBILIATE elegantissime. garconnieres, in 
tisso libero, cucina indipendente da DAL Via 


no. Ingresso a 


soltanto ufficio, i af 


fittasi Indirizzo 3 spiedo. pisani 
CAMERA due nie signori, Madon: 
na del Mas: 8 eno) _des ; 


CAMERE due vuote, ingresso libero, affittanei 
per ufficio o ambulanza, dalle 10-42 e 14-16, In- 


tal 


CAMERE matrimoniali Tussuoee, ammobiliato, 
salotti iso bagno, comodo cucina; altre un Tet- 
to, ausleuna Ingresso libero affittansi, Indiriz- 
zo. al Piccolo. — 57036 F_ 

CAMERINO affittasi, esciueo donne. Via dei Por: 
ta 5. terzo, 60257 P 

MATRIMONIALE Vuota, ammobiliata, comodo 
cueina, vua ingresso libero affittansi, DE 


Î eventualmente 
vitto. escluso cucina, affttai prontamente, Tren 
inottobre 5. II. GUASTA 
PENSIONE darebbe distinta, a tino o due di- 
stinti agiati, ambiente signorile, SAR AtO, ia 
160315 PF» al Piccolo. 3 FP 


SALA a tre ie per uso ufficio, 


APPARTAMENTO centro di 5 stanze grandi, ca- 
merino, comfori, scambio con 3 stanze, cameri- 
no, comfort. Offerte «60307 In al Piccolo. 
_60307 I 

APPARTAMENTO signorile 6 stanze, cucina; al 
tro 5 stanze centro, vuoti, altri più piccoli remi 
ammobiliati, scambi, ville, magazzivi,  seuza 
uscita affittansi. Via Machiavelli 24, pt. 

; » “57086 T 
GAMERA c cucina, acqua, g n8, scambiasi con due 
camere 0 cucina, acqua, gas,o camera e cameri- 
no, paraggi Giardino, Indirizzo al Pieno 

60217 1 
c ERA; camerino, ue è, Weguia, gas same 
hiasi con camera, cucina, acqua, Indirizzo al 
Piccolo. a 
CAMERÀ e cucina, tutto animobiliato, acqua in 
case, aplendida vista, presto stazione centrale, 
ottima occasione cedesi CAUSA partenza, Visi- 
dalle 0439 I 


CAMERA, cu ia, posizione, scambia- 
si con stanza in più. Indirizzo tal Piccolo, 
60169 T 
MAGAZZINO affittasi. Gaspero Weis, via Mazzini 
9 lefono 11728, orario 11-42 e , 60185 I 


MAGAZZINO arioso con an fata stanzetta af 
fittasi prontamente. Via Galileo 1 60529 I 


VESTITI da signora, libri rari, 
vendonsi. Indirizzo ‘Pivcolo. 


4 oggetti di PT 


ESTITO, frack nero, 
Meina Ila 25, porta. 8. 


tendo vuon prezzo. 
SE 60225 


Par 


V 
Acquisti d’occasi 


vaso con spina Dan) fart 
OI 


cont. 80 la parota. Minimo L 


M 
one 


BANGO da falogname, usa 


casì prontamente, Offerto sul «57052 N» 


Piccolo, 
57062 N 


GARRETTO 
grandezza, Ceno se 00casi 


Piccolo sub «56068 No. 


due ruote, duo stamghetto, media 


Offorie al 
566 


ione, 


INDUMENTO emesso 
«60315 N». 


qu Bi, 
cencasi; scopo Gurifate sole: Offerte SI sub 


per bambina, 


TRICICLO con cgesone, usato, Ri Dro 
tamente. Offerte sub. «57050 N» Piecolo. 57050 N 


casi. Offerto al D: 


Acquisti e-vendite di mobi 
40 ta naro 


VALIGIA Cappelliera, fibra, buono etato, 
s svolo sub «60365 Nu. 


60595: 
i e pigiare 


densi. Esclusi rivenditori. Ohiozza 6, 


ni 
60421 I 


All'alba. del 16 corrente, dopo atroci sofferenze, chiudeva. serenamente la | 
sua onesta e laboriosa vita, confortato dalla fede e ‘dall’affetto dei suoi cari, il 


cap. GIOVANNI NICOLICH 


comandante della Società Anonima di Navigazione Mercantile 

lasciando nel più profondo. ed inconsolabile dolore, l'afflittissima consorte .DORA 
nata DESSILLA, i teneri angioletti MARIOLINA, SPIRO e GIORGIO, i parenti 
presenti ed assenti, 

La cara salma verrà trasportata direttamente & Lussinpiccalo dore giovedì 
18 corrente, alle ore 18, seguiranno i funerali. 

Trieste, 16 giugno 1925. 
11 presente serve quale partecipazione diretta 
Primaria Impresa Zimolo. Vorso V. E. INI N. 4 


1” 


stivali, biancheria uomo, macchine ceneire, cas- 

seforti, porcellane, mobili, coltrinaggi, compro; 

pagando, prezzi altissimi. Beecherie 4, SITO 
8420 


Th smi 
saforte, ‘mobili, porcellane, 
. Beccherie 4, 
84230 
A. A. A. Ai A, BRILLANTI, gioie, argentera, 
oro, rottami quala:asi, platino, monete, orologi, 
dentiere, palat rotti, anche con fibra, compero 

è di tutti. Ureficeria Alberto Povh, 
_1793.0 
nlatino, oro; 
compero pagando 
via 


macchina cucire, ci 
compero pagando prezzi altissimi 


1 
qualsiasi 
Oreficeria Stermin, 

600: 


dentiere, rottami 
prezzi superiori a tutt 
43. 


ACQUISTO argento, rottami oro, gioi 
dentiere, orologi. Corso Garibaldi 14, primo pi. 
RRRSIZZI 


. Dopo lunghe sofferenze, assistito amorosamente dai suoi cari. @e munito 
dei conforti religiosi, spegnevasi serenamente quest'oggi 


Pio Berquier 


Immersi nel più profondo dolore, la consorte LIVIA nata BERQUIER, là 
succora ANNA ved, BERQUIER, le cognate, i cognati, i nipoti è parenti tuttì 
ne dànno il triste annuncio agli amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno direttamente al Camposanto. 


Trieste, 16 giugno 1925. 
{lì presente serve quale partecipazione diretta 
Primaria Imbresa Zimolo. Corso V. R_ÎII N. a 


ARGENTERIA, | brillanti, orologi oro, del 

tiere, acquista Licher. Lazzaro 1-1. 1220 

NE; argento, oro, brillanti, dentiere, 

gioie, pago superando qualuigue offerta di gior 

nata. Oreficeria Portici Ponte Fabra. 56906 0 _ 
A BRILLANTI, gioielli usati, argenterio, 

gi oro, pago benissimo, Chiarelli, SA 

21: 


BOSCO di faggio per produzione. ca; 

so Aidussina, vendesi. Indirizzo Piccolo. 56619 0 

CAPPELLI signora, grande, sce 

vità, 20 lire in poi, occasione. 
rta 16. 

COREANI coli a prezzi 


640. 
en Lu: 
‘56404 0 _ 


alti, 


va, bruciori di stomaco ato 
guariscono mirabilmente le p: 
Farmacia Zanetti - 


nie intestina) 
lole , di. naftolo composte. 
Barbich, via Mi 

L organismo composto di 

una tra le principali è il fosfor 

questo, appaiono gli esaurimenti, li 

la nervosità, impotenza, ecc. Per guarire 
sogna ridare all'organismo il fosforo che mi 
ca e ciò vi ri con la cura di «Sirofos 
Questo è un rimedio apprezzato da tutti. 


I sottoscritti, profondamente commossi, ringraziano sentitamente 


tutti coloro che vollero onorare la memoria della loro adorata 


MIRIAM FINZI. 


nata PAPO 


a a Trieste il giorno 15 giugno corrente. 
VITTORIO ed ALBERTO, figli 


ERCIÎ yarie vendonsi asta pubblica da Opera 
nazionale combattenti, gestione ex beni nemici, 
Rivolgersi sig. Guglielmi, Corte dell'Albero 3885, 
Venezia, nei. giorni feriali dalle ore 18 alle ‘ore 
197 5578 0 
PARTITA voilò assortito e copertori letto, ven: | 
donsi occasione. Indirizzo Piccolo. 56586 0 
PARTITA carta sigaretta transito, vera occasio 
ne, vendesi al miglior offerente, Indirizzo al Pie- 
colo. s6ei2 o 


PRESCRRATIVI «Banitas», unici garanti! 
Lo 


decess 


né COM 
ner ‘sola lire a. 50/il paio: "Bei paia lire 
84. Liquidansi 100.000 paia, ner uomo e signora, 
polaechi' tomaia impermeabile adatti montagna, 
passeggio, teatro, casa. Raccomandate igieniche 
contro l'eccessivo sudore dei piedi. Asgiungere 


DANIELE PAPO, DANIELE KABIGLIO, SIMON PAPO, 
SILVIG LEVI, MORITZ FERRER HAIM: DANITI, generi 


VIDA in FINZI, nuora 

FLORA in LEVI, RACHELE in KABIGLIO, LUNA in LEVI, sorelle: 
ALBERTO PAPO, fratello 

a nome OLE dei nipoti. 


lire. 2 spese norto raccomandato. Cataloro gra- 
tia, Vaglia Ditta Giovanni 
stalle 25 


Sordo, casella po- 
6874 0 
D o a 8e 
massima sol 


Pato 


tinge quat asi 


lava, 
lecitudine, prezzo moditi, perfetta To: 
13064 


o, to, 


nt O] 
Rappresentanti, piazzisti, NIARSIRIOrIE 

i, 30 la parola. Mi L 

AGENTI rappresentanti. sti iran ne 
mo ovunque, vendita candele musicate, saponi 
profumerie. Certificati, referenze «Fabbrica Tri. 
tolar» Napoli RTP 


Automobili, EISTLI, e sports 


di 
biasi. con bicicletta, cannocchiale  prismatico, 
macchina fotografica o armadione, Piazza No- 
198, , porta 19. STAI Q 

véla; motore interno, tassata, 
ndirizzo Piccolo 56690 Q_ | 
BICICLETTA corsa, tro riserve, lire 230; altra 
mezza (Alwais) duo freni, libero, lire 290% altra 
10, vendonsi. Rigutti 51, Rucker 0065 Q 


Questa mane, dopo lunga e penosa m' 
cessò di vivere il nostro amato figlio, fre! 


Guido Stabile 


Darinca Sossich 


d'anni 8% 
scolara della HIl classo a Cpicina 


BICICLETTA mezza corsa vendesi, Via, Mauri e° a Mi 
zio N, 1, porta 21. 5 Gea rog agua sido anioni Fee biorosa. nello fore raziati dal' dolore i desolati Tara tel 
BICICLETTA. passeggio, forte, Stiria, vendesi | Domeridiane, nell'Omedale di Trieste. è MARGHERITA, lo sorelle EMILIA, GIO orti 
liro_2%0. Indirizzo al Tide smoc0_Q L'accasciata madre GIUSTINA SOSSICH nata NA, MARIA in GON, i fratelli ATTILIO; È 
BICICLETTA nuova vendesi causa militare, lira | VREMEZ; il fratello:GIOVANNI, i nonni ANTO-|TON10, jl cognato BERNARDO partecipan9 
ni Pilzi 13, latteria. 1396 Q | NIO e ORSOLA VREMEZ danzio parte di tale) nargita agli amici e conoscenti. 
.ETTA donna vendesi occasione. Via Leo|sciagura agli, amici e conoscenti. I funerali del caro Estinto seguiranno, 
ndo. ____-56806 Q._| Il trasporto delle care spoglio seguirà. giovedì | coledì 17 corr, alle ore 15.3, partendo 


BICICLETTA donnà olumbids vendo causa bi 


13 corr. alle ore 17, partendo dalla casa N. 285 
Calzoleria, Commerciale 15. 59843 


È voglio dalla Cappella dell'Ospedale 
di Opicina. 


DI 


LETE ris 
rate i mobili da M. Steiner, v 


i>I 


iomani Tra 
ia Geppa Il 
235NN_ 


REBIFARIONI due, porte, sal Jeli 


longi, solitario | 19 o 


li legno ‘bianco, 
6O1BTNN. 


BICICLETTA quasi nuova vendesi causa par 
tenza. ‘Indirizzo al Piccolo. — 59991 Q_ 
TA corsa ottima, altra mezzacorsa, 
nuovissima, vendonsi, Pozzo Bianco 12, prchiare: 


Elena, 
Trieste, 16 giugno 1925. 


Nuova Impresa « Corso V. F, III N, 47. 


IPrieste-Opicina, 16 giugno 195. 
« Corso V. B. LI N. 47. 


Nuova impresa - 


3Q 


ama MADIO provvi 


xh dint 180) ia rivenditori; 


WrrAccAnAInDT camere matr 
stanze pranzo, eucine vendonsi 
convenienza, Aecordansi 
Montagnari, Chiozza 39. 


adatto bottega 


facilitazioni 


ovtratto: 
M o (0) 


Ss. 


prezzi assoluta 


pagamen- 
56736 NN 


CAMERA letto, mogano, i 
‘altra chiara, psiche, farmacie, 
vorazione friulama, vendo 
12, primo, de 


nitra con psiche, 


nuovissima dae 


rezzo irrisorio, Via 
5692 NN 


GICIOLE NAZ Bianchi ì, vera ‘00casione, uo 


ASD ABTONE vendonsi torpedo S0i, Couppè 23.000, 

&pe 1924 seminuovo, tipo due, Balloncino impian: 

to Itala 50 torpedo. Scat_ 20 HP torpedo strapun- 

tini impianto. Scrivere Fasolo Zorzeito d Ta 
Ò 55564 O 


Vittima d'un infortunio, dopo inenarrabili 
sofferenza, spitave ieri nel pomeriggio 


LEOPOLDO VONCINA 


Tie dolenti famiglie Voncina e Augusto Dalla 
Zonca partecipano la dolorosa perdita agli altri 
congiunti e conoscenti. 

I funerali seguiranno mercoledì 17 corr., alle 


" | 
ZEFFERINO COPET 


| d'anni 49, dopo limghe soffererize spira) 
munito dei conforti relig 

La dolente consorte Virginia, i figli È 
Marcello © Cesare, i genitori, i fratelli, 
ralle, i nipoti e i parenti tutti partecipa? 


Capitali . Società - Cessioni 
di aziende commerciali e Infine 


si af 


MAGAZZINO, RL piazza Sarsovino si 


CAMERA 
vendesi. 


pranzo, 
Foscolo 37, porta % 


noce, moderna, 


quasi, nuova 
86976 N° 


= i prontamente. 
Vi Molino a Vento 70; rivolgersi portinaia. 
0054 I 


pa 
9859 I 


MAGAZZINO piccolo d'affittare. Ri 
duina 15, II; dalle SRI 


istra. 


alinata 1, I. sini 


CAMERA. matrimoniale chiara, vendeei, dalle 


(60356 NN 


CAMERA matrimoniale fargio, 


muova, vendo occasione. 


massicce io, quasi 


Indirizzo al si DA 


41 NN 


dstanze, centro af 
dalle 10-12; esclusi mediatori. RE 
61 


RINO vuoto, due stanze, RS cede 
si ‘prontamente. Risolgersi Piazza Goldoni 3, IL 
6972 I 


STANZE due, cucina, noqua, gas, luce eventuale 
mente, cedesi, Via S, Vito 12, Codrich, dalle 10 


UFFICIO terrà, pi rn 

pianoterra, T ‘ase i Al 

fittasi ner agosto. Ri portinaio. | E À p° 
Richieste di appartamenti, botteghe 


e magazzini 
cont_20 1a narola Minimo L. 8.— 


FPRENOTO gratis appartamenti vuo 
i. Sandri, Trenta. Ottobre tf... 620 
APPARTAMENTI ‘amimobi 


vuoti, Bi 
CILS comodità cucina, nessuna Ratio pone 
Ore. L 


(oo 


| Valdirivo 2Î. 
AFPARTAMENTO. 
campagna, preferibilm 
Barcola, cercasi, 


APPARTAMENTO vuoto, di 
rhito. 15695 
APPARTAMENTO pos 


mere, mnecessoni, cercasi prontamente, 
no 20.090. Offerto «567076 L» Piccolo, 
FONDO con tettoia città 
mente, lunga affittànza. srbo con indicazioni 
precise, situazione, formazione, vastità, prozzo, 
sub «59977 L» Piccolo. " 59977 Li 
oppure parte di 


NEGOZIO un foro rileverci, 
purché SCURO 


negozio, pagando spese, 
Beriver 600087 Lu olo. iv: a 
QUARTIERE in villino, o0pure campagna, tre 
stanze, corifort, pulitissimo, ‘vicinanze tram, 
adiacenze Commerciale, Rabio ‘Severo, cercasi 


urgentemente. Offerto «60107 Im Piccolo, 601671 
QUARTIERE tre stanze, cucina o imattro, vuo- 
to, offro 4000 lire. Indirizzo Piccoli 66990 Ta 
QUARTIERESA due, tre camere, i » acqua, 
luce, cercano subito coniugi «istintiseimi, di- 
Deo pagare allitto adeguato, eventualmente 
Duonuscità, purchè suno, decoroso, 
degsitiisino, eschisi mediatori. Offerte Beret- 
Ufficio _Metrico. 56912 Ir 


QUARTIEF 
diato, 
(56966 Lo. 
RTIERE due stanze, cucina, 
Petese «57014 TL» Piecol 


camera, Gucina, vuoto o ammohi 


cercano sposi. 
) Jj iii 8004 
QUARTIERE - 93 stanze, vuoto, cercano  conîu: 
gi distinti, versu compenso. Offerte al Piccolo 
sub Si To. DA 
QUARTIERE pronto, «ue, 
‘anche campagna, cercasi ver 
ferte Piccolo «6009 L» Piccolo. 


Vendite d’occasione 
cent. 20. la. norola Minimo, 


APPARATO radiotelefonico nuovo, pertetto, vene 


"tre 


compena 
60209 


affitasi. prontamente. 


centralissima 
924, 


ta, 


NZA am bella  grando affittasi. 
Gatteri 32,,L, porta 7. 56040 P 


desi occasionissima. Albrecht, Cardueci 2. 
56702 M 


cercass buon compenso. Offerte Piccolo |T 


‘solidissima; altra. faggio; 


legnnaneria. 


CAMERA da letto, frassino fiorato, Sor pieno, 
camere da 


quercia nera, vemdonei. Ruggero Sane 0918 dfa- 


pranzo, 
15 NN 


CAMERA matrimoniale vic 


gii 
camera pranzo .2000; salotto imbottito 11001; due 


casione, 


vendesi, Corso Garibaldi 29, oa 


cina 50; camera per una Dpersena, occasione, 
San Lazzaro 10. 1000 NN 
RÀ matrimoniale chiara, massiccia, 00 


GAM 


CAMERA letto nose, solidissima, stalza pranzo 
antiguerra quasi nnova, vendonsi GAsiDne: 
jamot, 


ia 


On Haccam: 
tavolini, moschiere, vendonsi. Falegname Qalli- 
Ch 60399, N. 


CUCINA grandiosa, Îussuosissimi 
mi, vendesi occasione. Guardia 


A, laccata, mar 
14, pianoterra. 
59943 NN 


susto III. 


materassi 450, chilfonniers, 
tutto nuovo, 


vendo. Ponde. 
15605 


vendesi. | 
8402 


perdita agli amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno mercoledì 17. corti 
ora 15, mnovendo convoglio della 
È n dell'Ospedale, Regina Elena. 
il presente serve quale partecipazione diretta Trieste, 16 giugno 1925. 

Dl primaria Impresa Zimolo Uorso V Lij N. 4 | Granda im Uamellan 
diversi, i v ERRE 5 K ne NICE Sta 
musa partenza, 

56936 


ora 15.30, partendo dalla Cappella; dell’ Ospedale | È 
Regina Elena. 
Trieste, 16 giugno 1925. 


omni 


A CAPITALI i 
Piccolo. 
0466 R 


studio. professionale. 


investi rn 
Offerte 


001466 Ri 


9. ore Goran vi El 
BOTTEGHINO letteria con geni ERE pui 
buona posizione, lire (00, cedesi 
Indirizzo Pi 

BUFFET centralissimo vendesi o affiltasi causa 
partenza. Indirizzo al Piccolo. 2: 
CAFFE' impo 
cedesi contanti. 
Piccolo 060295. R» DI 
FABBRICATO WXi6, ruacchinario falegnameria 
o senza macchinario, adatto qualsiasi industria 
annesso. fovdo deposito, affittasi. Indirizzo al 
Piccolo... 237 
FERRO vecchio 
socio capitalista, 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta famiglia, commossa, porge 
sentite grazie al'R, Istituto Industriale e a 
tutte quelle persone che vollero in vario 
medo onorare la memoria della sua adorata 


Angelina 


Famiglia MENDICOVISH 
[EIA IRINA A ST ARTE] 


OCCASIONE: Affare urgente, fondi disponibili, 
in posizione ricercatissima offronsi. DO 
STABILE città fino 120,000 acquisto, esclusi me 
diatori. Offerte Piccolo sub «57042 So. 57042 8 

0 cietà anonima; 
Esatti indirizzi serivere al 
0059 S 


sa SE sianze, comfort, acquistas 
Offerte sub «56994 Piccolo. 56984 _S 
lussuosa, ogni comfort, splen- 


RINGRAZIAMENTO 


posi: 


mo, 
Offerte DI 
6029; 


buone condizioni. 


Il sottosoritto, profondamente comtmof 
grazia sentitamente tutti quei huoni ti 
lero rendere l'estremo tributo d'affetto ai 
indimenticabile 


CONSORTE , 


In particolare porze vive grazie alla si 
famiglia dei comm. Muratti, 6 alla eptt! 
zione ‘del «Marameo». 


GIOVANNI TESSITO 


CONSE 


Serlvere. «56223 R» 
L e callè con decreto, 


latteria 
do causa irta Indirizzo ‘al Piccolo. 


INTAVOLAZIONI, prestiti quali 
concede rapidamente rag. Belliz; 


ATTORE cinematografico, di paissag@Q Pr 
‘Prieste, innamoratissimo triestine, desidé 
solutamente contrarre matrimonio c0 
nente signorina. Serivere «57020 U» 


LATTERIA vendesi prezzo mite. In 
colo, è 

LAVANDERIAstiratura con macchinario, fac 
le sviluppo lavoro, possibile addattamento al. 
loggio, cedesi occasione. VEST se Rs al 
Piccolo R 

Lori: @ premio San Marino, TATA Banco 
Zoldan, piazza Santa Uaterina 4, interno; dala: 
fono 4349. 5696 


DISTINTO w.enne, privo conoscenze rie? 
tima posizione, conoscerebbe simpatic@ | 


rina affetto, conforto, scopo. matrimonio, ci 
te «56880 U» Piccolo. "i 
LEVATRICE autorizzata accoglie gestanto 
iride Emersichtz-Sbaizero, Parneto 10 d 
stica prolungata). Villa propria; telefono 


VILLA grande, 
na parco, garage, vista incantevole, vendesi. 
Indirizzo al Piccolo. 60235 8 


TTO avviato, frutta, erba; 
getti manifatture vendesi causa altri impegni. 
Indirizzo. Piccolo. 60M 


eli: pi 
rassi, Buste Nilde Moperote, 


ronw, "brande, mate-; NE 


Maurizio 9, 
01461 NN 


LEVATRICE diplomata Università Padoy 
zioni, massaggi. XX Settembre 6. I. 


NUOVO arrivo cappelli signor: modelli. è 


VILLA città con giardini ,ferrazza, posizione 
splendida, rendita, vendesi occasione, Indirizzo 
Piccolo. 60389 S 


EGOZIO manifatture bene avviato, causa mar 
lattia ‘vendesi, Rivolgersi via, s. Lazzaro N. Li 
Deposito mercerie. _ 60073 


mann, Stingl, wendonsi, 


PIANINI, pianoforti mondiali Bechstein, Mo: 
Scambi, 


dhe il itazioni, 
REREIO] 


pensio Corso Garibaldi 15. 
midonsi cassa, pure fi 


n 
forti della Sociètà Operaia a rie 
6705 NN __ ca posizione, affare Iucrosissimo, vend 


aci)) 


lA © pianoforti "mondiali 
fgie Sao 

zioni. Pianino «Germania» nero 
forte viennere 2100, Mignon ne 
elettrico, prezzì eccezionali, Vi 


scambi, 


«Lauberger © 
facilità- 
lire, 3600, Piano- 
ro 6000, Dianino 
a Sanità 16, 


PIANINO ultimissima 
meccanica Renner Stoccarda, 


PIANO Mignon 
Bosendotfer», quasi muovo, vendi 
Croce 5, quarto. Greiner, dalle 


perfezione, 


vendesi: 
"60255 2 
batto 
lesì. Ireneo della 
13-14. 60025 NN 


Via, Sohienperclli sat 


TE mezza coda vendi 


com: 


lesi presz 
ie 60317 NN 


== |il suo lavoro, 


forme semplici da lire 25 in poi. Infora 
Carducci 24, secondo. 
OSTETRICA Brelich diplomata Universit 
sultarioni gravidanze. Via S. Maurizio 


VILLA spaziosissima, nuova, centro Trieste, 
locali, sontnosità, SORHOSS termosifone, garage, 
vista magnifica, vasta rcalità, assoluto lusso, 
vende direttamente proprietario, Scrivere al 

olo «55044 55044 S 


GTI, È aan climatiche 


NEGOZIO prticoli casalinghi, contrica. as 
compero. Pioran, Pola. 56626 _R 
NERO frutta, erbaggi, 


cedesi. 


Via Alfieri 
56848 R 


PRETIO RIA, panetteria avviatissi 


RESERVATEVI dal tlfo: chi usa «2 
non chiede nè frutta nè acqua, «Latt2) 
tta, è gana, nutritiva e di gusto 154 
E' in uso presso le più importanti 
(ospedali) d'Europa; per bambini è di / 
dispensabile. Vasi da è chgr. per fami 
1.60 franco domicilio, campioni gratis, 
Dali va, via Lazzaretto Vecchio 43. 
socie i È SIGNORINA sola, relativa i 
QUARTIERE ammobiliato în villa, camera pran: | quartiere ALTE a È 
zo, letto, salotto, cucina, per stagione. cerco. rompere monotonia solitudine contrarre! 
Telefona: 5920 irimonio con persona seria, intelligent& 
RICCIONE } Bagni, Savioli Hotel Pensione, tosa. Serivere «57022 WU» Piccolo, 3 
formazion 55 SIGNORINA o vedova con dote, relg 


rizzo_P' 

RISTORANTE seconda catezoria, 
trale, véndesi o. affittasi. Scrivere 
‘Piccolo. 
6 


posizione cen- 
460259 R» 
60259 R. 
german 
Serivere 
60063 Ri 


stanze ammobiliate, © 
Rivolgersi banco Caffè 
60213 T° 
comodo cu 
Rivolgersi Conti 14, passa 


e 

ina, affittansi. 
Fa ©1244. S) 
BARGOLA: camera ammobiliata, 
cina, affittasi. 


avvi io rappresentanze 
che, cedesi enbito causa partenza, 
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